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Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

G I O V A N N E T T I , segretario, dà let-
tura del processo verbale della seduta del
giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Disegni di legge,
trasmissione dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguen-
te disegno di legge:

C. 2383-ter. ~ ({ Norme per il contenimen-
to dei consumi energetici, lo sviluppo delle
fonti rinnovabili di energia e l'esercizio di
centrali elettriche alimentate con combusti-
bili diversi dagli idrocarburi» (655-bis-B)
(Stralcio degli articoli da 1 a 15 e da 20 a 24
del disegno di legge n. 655 deliberato dall'As-
semblea nella seduta del 12 dicembre 1980)
(Approvato dal Senato e modificato dalla
12a Commissione permanente della Camera
dei deputatt).

Disegni di legge, assegnazione

P RES I D E N T E . I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti

~ in sede referente:

alla lla Commissione permanente (Lavo-
ro, emigrazione, previdenza sociale):

MITROTTI ed altri. ~
({ Abolizione della co-

siddetta ({sterilizzazione» dell'indennità di

contingenza, ai fini del computo dell'indenni-
tà di anzianità, mediante abrogazione degli

articoli 1 e l-bis del decreto-legge 1° febbraio
1977, n. 12, convertito, con modificazioni,
nella legge 31 marzo 1977, n. 91 » (1844), pre-
vi pareri della P, della 2", della 5" e della 6a
Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno, ordinamento ge-
nerale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) e 2a (Giustizia):

FONTANARIed altri. ~
({ Modifiche alle mi-

sure di prevenzione nei confronti delle per-
sone pericolose per la sicurezza e per la
pubblica moralità» (1819).

Disegni di legge, approvazione
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di ieri
le Commissioni permanenti hanno approva-
to i seguenti disegni di legge:

3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

«Autorizzazione di spesa per l'acquisto o
costruzione di immobili da destinare a sedi
di istituti di cultura e di scuole italiane al-
l'estero» (1740) (Approvato dalla 3a Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati), con modificazioni, con il seguente
nuovo titolo:

({ Autorizzazione di spesa per l'acquisto,
costruzione o ristrutturazione di immobili da
destinare a sedi di istituti di cultura e di
scuole italiane all'estero »;

deputati ANIASIed altri. ~ « Concessione
di un contributo al Servizio sociale interna-
zionale ~ Sezione italiana ~ con sede in
Roma» (1785) (Approvato dalla 3a Commis-
sione permanente della Camera dei depu-
tati) ;
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4a Commissione permanente (Difesa):

« Norme per il reclutamento dei Commis-
sari di leva)} (1207);

loa Commissione permanente (Industria,

commercio, turismo):

« Modificazioni ed integrazioni al decreto-
legge 30 gennaio 1979, n. 26, concernente
provvedimenti urgenti per l'amministrazio-
ne straordinaria delle grandi imprese in cri-
si, convertito, con modificazioni, nella legge
3 aprile 1979, n. 95 )} (1806-B) (Approvato dal
Senazo e modificato dalla 12a Commissione
permanente della Camera dei deputati).

Discussione del disegno di legge:

«Misure per la difesa dell' ordinamento co-
stituzionale)} (1412, 1549, 1562-B) (Testo
risultante dall'unificazione dei disegni di
legge d'iniziativa dei senatori Vitalone ed
altri, Pecchioli ed altri, e di un disegno di
legge d'iniziativa governativa) (Approvato
dal Senato e modificato dalla Camera dei
deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge: «Mi-
sure per la difesa dell'ordinamento costitu-
zionale », risultante dall'unificazione di dise-
gni di legge d'iniziativa dei senatori Vitalo-
ne, Valiante, Murmura, Mancino, Martinaz-
zoli, Busseti, Calarco, Stammati, Mazza, Sa-
porito, Pastorino, F,al,lucchi, Nepi, Avellone,
Amadeo, Giacometti, Forni, D'Agostini, Co-
lombo Vittorino (V.), Accili, Jervolino Rus.
so, Vernaschi, Patriarca, Pavan, Salerno,
Borzi, Lai, Mezzapesa, D'Amelio, Bevilacqua,
Costa, Grassi Bertazzi, Senese, Riggio, Co-
lombo Ambrogio e Vincelli, dei senatori Pec-
chioli, Benedetti, Graziani, Iannarone, Lu-
gnano, Tedesco Tatò, Terracini, Tropeano e
Venanzi e di un disegno di legge d'iniziativa
governativa, già approvato dal Senato e mo-
dificato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale
sulle modifiche apportate dalla Camera dei
deputati.

È iscritto a parlare il senatore Pozzo. Ne
ha facoltà.

p O Z Z O Signor Presidente, signor
Ministro, colleghi del Senato, anche questo
drammatico e importante dibattito si apre
sotto il peso angosciante di un nuovo, in-
quietante, terribile delitto, l'assassinio del
professar Semerari, del quale abbiamo solo
i pochi particolari trasmessi dai telegiornali
e radiogiornali; particolari agghiaccianti, su
cui torneranno certàmente i colleghi del
Gruppo, che commenteranno autorevolmen-
te e degnamente questo ennesimo crimine.
Un crimine con cui è stata stroncata la per-
sona fisica di uno scienziato di livello inter-
nazionale, coinvolto in uno dei più spietati
e misteriosi regolamenti di conti, sullo sfon-
do delle partite di potere che avvelenano
la vita pubblica nazionale e che offendono
la dignità civile, la sensibilità umana di tut-
to il popolo italiano.

Ne] partecipare il nostro cordoglio per
il lutto che si abbatte sulla famiglia del pro-
fessar Semerari, sentiamo che questo crimi-
ne aggiunge un motivo di più all'impegno di
tutti noi nell'affrontare con tutto il nostro
impegno i temi difficili, drammatici del di-
battito che si apre oggi in Senato.

Fasce di opinioni sempre più larghe e qua-
lificate si levano in questo momento a richia-
mare la nostra responsabilità di legislatori
su un disegno di legge estremamente contro-
verso, rinviato in Senato in seconda lettura,
dopo che la Camera vi ha apportato modifi-
che che ne hanno stravolto il significato ini-
ziale. Cito, tra i tanti possibili scritti che
potremmo richiamare a questo proposito,
l'articolo dell'avvocato Ascari, l'articolo di
Domenico Bartoli, gll articoli del senatore Vi-
talone, del senatore Anderlini, del professor
Ferraioli, del magistrato Savoldelli Pedroc-
chi.

Mi limito a queste citazioni per esemplifi-
care un momento di ripensamento abbastan-
za diffuso intorno a questa legge, che privi-
legia i cosiddetti penti ti, che istituzionalizza
a livello di legislazione speciale la figura del
terrorista con licenza di omicidio e di stra-
ge, purchè in possesso dei requisiti tipici
dello spergiuro, dell'informatore a posterio-
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l'i, a delitto o a strage compiuta. Ci siamo
sempre dichiarati con forza contrari. Ora poi
siamo ancora più convinti di essere nel giu~
sto nel rifiutare con sdegno il nostro voto,
perchè vediamo come, giorno per giorno,
aHa liquefazione dei poteri dello Stato cor-
risponda una sempre più irresponsabile in-
dulgenza nei confronti del partito armato,
indulgenza che destabilizza, che concorre a
scardinare le regole della convivenza civi~
le, della libertà in senso assoluto, non della
libertà democratica, tanto per dire, che è
quanto distruggere l'eguaglianza dei diritti
e dei doveri di tutti i cittadini dinnanzi aHa
legge. EssenziaJmente, rispetto a quel muro
invalicabile del diritto alla vita, è divisa la
generalità degli uomini in questo disastrato
paese, purtroppo dominato dalle bande del~
la malavita di potere, dal sindacato sinistro
dei killers, dai macellai del terrore, dai pa-
ranoici, dai buoni a nulla, falliti nella vita,
falliti nel confronto quotidiano con i proble-
mi duri e drammatici del popolo italiano,
prezzolati della violenza, servi dei potentati
occulti, mercenari spregevoli che tutto di~
struggono attorno a sè, che prendono a ber~
saglio, per lo più, uomini inermi, giovani in-
difesi, in divisa o in borghese, perchè muoia
non solo la loro vita fisica, ma a poco a po-
co muoia anche la volontà di resistere, la vo-
lontà di lottare, di rispondere in termini po~
litici, di responsabilità morale dell'intera co~
munità nazionale.

Sicchè, colleghi del Senato, consentitemi
di fare appello alla vostra attenzione su ta~
luni momenti di riflessione che nascono dal-
la nostra libera coscienza civile e morale di
uomini che hanno combattuto e ancora com-
battono battaglie di grande impegno politi-
co e ideale, avendo chiari dentro di sè i tra~
guardi e i limiti nei quali il giudizio sull'av-
versario, e sul nemico in armi, si ferma per
dare il passo al rigore della legge.

Si è tante volte ripetuto, fino alla noia, che
la nostra petizione per la pena di morte con-
tro i terroristi individuati come responsabi-
li di atti di morte e di strage rischiava di fi-
nalizzare una qualsiasi sentenza capitale con-
tro gli assassini delle varie formazioni BR,
Prima Linea e altre, al loro riconoscimento
di belligeranti e, come tali, garantiti dalle

convenzioni internazionali di guerra. Ma si è
sempre voluto dimenticare, e far dimentica~
re, che l'applicazione della pena di morte,
prevista dal codice penale militare di guerra
e di pace, si intende riferita non a compo-
nenti di unità belligeranti riconosciute come
tali, ma a bande armate prive del titolo es-
senziale di belligeranti.

E si è scesi cosÌ, di sconfitta in sconfitta,
di cedimento in cedimento, fino ai più bassi
livelli, tanto che uno Stato di diritto ha fini-
to con il respingere l'applicazione deI.le mas-
sime sanzioni previste dal codioe penale mili-
tare per le scorrerie sanguinarie dei terrori-
sti, entrando in trattativa in più occasioni con
gli esecutori, con i mandanti di feroci esecu~
zioni e sequestri; sicchè uno Stato si tra~
sforma in una sorta di tribunale teologico
e trasforma le crisi di pentimento dei crimi-
nali, per quanto opportunistiche e ben calco-
late possano sembrare, in altrettanti atti di
riabilitazione civile, di riabilitazione piena
dinanzi alla società nazionale offesa, dinanzi
alle vittime, dinanzi a loro familiari.

E con questa legge si è dato il colpo di gra~
zia ad uno Stato fatiscente. Nel crepuscolo
dei valori che crolLano non resta in piedi
nemmeno più la certezza del diritto di fron-
te ad episodi di sconvolgente gravità, laddo-
ve l'assassinio o la strage si è svolta con ec~
cezionale, esecranda nefandezza ed effera-
tezza.

Abbiamo dati contrastanti circa il numero
dei superpentiti, dei pentiti normali, dei dis-
sociati e delle brigatiste pentite ma non trop-
po. Il Sottosegretario alla giustizia conteggia
in tutto sette superpentiti, 70 pentiti norma~
li, 58 dissociati e 17 pentite o semipentite,
che fanno in totale 152; mentre si è appreso
che, soltanto a Torino, nel processo contro
le Brigate rosse i pentiti sono 31 su 80 impu-
tati, per il processo contro Prima Linea si
sale a 76 su 96; a Bergamo i pentiti sono 90
su 170, mentre il 60-70 per cento degli arre-
stati durante le indagini per il sequestro Do-
zier hanno chiesto e ottenuto il brevetto di
pentiti.

Ovviamente, il brevetto numero uno, con
maggiori possibilità di scatti di carriera, è
stato rilasciato a quell'indefinita e per noi
ripugnante figura di Sava'sta, un tale che,

l



VIII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 2'1'080 ~

40Y SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 10 APRILE 1982

a quanto pare, l'autorità dello Stato se la
mette in saccoccia, certissimamente con
l'aiuto di uno o più servizi segreti: capeggia
l'operazione Dozier, mette il generale ameri-
cano in cella, in un luogo piuttosto insicuro,
esposto incredibilmente alle battute di con-
trollo, quindi si mette a trattare ai più alti
livelli, con magistrati, con poliziotti, con
gli inviati degli Stati Uniti, dell'FBI e non
solo con Joro. Il salotto di Savasta, la base,
il posto-comando era diventato un porto di
mare. Volete che non ci abbiano fatto una
capatina anche que.lli del KGB? E alla fi-
ne, blitz da «strappacore »: il generale è
salvo, Savasta intasca, pare, 2 miliardi di
taglia, o se preferite di rimborso spese; for-
se c'era anche la promessa di farlo evadere
alla svelta, e a questo punto l'avventuriero
escogita il ricatto delle torture subite negli
interrogatori, gettando nella costèrnazione
metà Italia garantista o sodomasochista.

E intanto noi qui signori del Governo, col-
leghi del Senato, dovremmo discettare dotta-
mente su questo disegno di legge; se sia o
non sia, come scrive il senatore Vitalone, che
pure figura tra i presentatori della legge, un
momento significativo dell'inquietante tra-
sformazione in atto del diritto criminale da
diritto penale in diritto premiale.

Ma 10 stesso senatore Vitalone dice oggi
qualcosa di più quando sostiene che, all'ini-
zio, il disegno di legge n. 1412 era permissi-
vo in misura sufficiente ad incoraggiare il
ritorno dei terroristi dai bui circuiti della
clandestinità, ma senza nulla concedere sul
piano della intransigente difesa dei fonda-
mentali princìpi dell'ordinamento giuridico.
Di tutt'altro segno, scrive ancora il collega
democristiano, è il testo del disegno di legge
che giunge ora al termine di un travagliato
iter parlamentare. Esso si colloca in una
cornice culturale esclusivamente utilitaristi-
ca, priva di ogni affiato morale. Viene me-
no ogni criterio punitivo ispirato alla retri-
buzione, all'emendamento, al recupero uma-
no e sociale del reo; si premia l'opportuni-
smo di chi, dopo aver compiuto i delitti più
efferati senza pentimenti, coopera per mero
calcolo con la giustizia.

E se tutto ciò è vero ~ a parte il fatto,
molto significativo per noi ed apprezzabile,

che lo abbia scritto il senatore Vitalone ~

dobbiamo riflettere sulla presenza in carcere
di 3.500 terroristi, di cui 407 hanno già pro-
fessato il pentimento. Per loro si tratta di
pazientare qualche mese o qualche anno in
attesa di essere riciclati nel partito armato
con patente di legittimità ad uccidere, a ra-
pinare, a sequestrare, a disseminare terrore
e morte, salvo poi lasciarsi folgorare nuova-
mente dalla luce del pentimento. Con questa
legge infatti entro l'arco di pochi anni rive-
dremo in circorazione Antonio Savasta, Pa-
trizia Peci, il primo con 17 omicidi, il secon-
do con sette assassini!

A furia di esaltare e di compiangere la sor-
ie della famiglia Peci, si è dimenticato che
Patrizia Peci, prima di pentirsi, aveva ucciso
a sangue freddo il presidente dell'ordine fo-
rense di Torino, Fulvia Croce, il giornalista
Carlo Casalegno, Rosario Bernardi, Lorenzo
Cotugno, Pietro Cacciola, Salvatore Lanza,
Salvatore Porceddu, ed è inoltre responsabi-
le di 45 episodi criminali accaduti nel 1977.
È amico intimo di Moretti, autore quanto
meno della sconvolgente telefonata alla si-
gnora Moro, ha avuto stretti contatti dimo..
strati e operativi non solo con le Brigate ros-
se, ma anche con l'ETA, l'IRA, la RAF, l'OLP,
il NAPAV; è un esibizionista orgoglioso dei
propri delitti: li racconta con il compiaci-
mento dei particolari più agghiaccianti.

Nelle pagine dell'Italia nichilista tratteg-
giata da Stajano, Peci appare come un uo~
ma che soddisfa in modo liberatorio il biso-
gno, il piacere di raccontare e <:lidire pro-
prio ai suoi nemici quelle cose negate, men-
tre dall'altra parte gli uomini della giustizia,
forse persino un po'affascinati, assentono
per mostrare di aver capito, avendo il cuo-
re in tumulto, dentro quello spettacolo di
morte di cui anch' essi sono da tempo spetta-
tori e attori.

Approvate, se volete, questa legge, e pre-
mierete stati di servizio come quelli di Sava-
sta e di Patrizia Peci, di Marco Barbone e di
Michele Viscardi. Ma con molta probabilità
il primato nello strappare alle maglie della
giustizia il massimo delle concessioni spette-
rà, per ovvi motivi, a Roberto Sandalo, per
via dei suoi rapporti con Marco Donat-Cat-
tin, ex capo di Prima Linea, il quale ~ che
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si sappia ~ non si è pentito di alcunchè, si
è soltanto dissociato, e tornerà a casa tra
cinque anni nella peggiore delle ipotesi. Per
rispetto verso il padre, avversario valoroso,
collega in questo ramo del Parlamento, e per
la piena comprensione che noi abbiamo della
sua sofferenza, del suo travaglio, non insi~
sterò per un solo attimo nel nominare il ca~
po di Prima Linea per nome e cognome. Tut~
tavia ne devo parlare, e dunque mi riferirò
d'ora in avanti soltanto al suo nome di bat~
taglia, « Alberto» nella intenzione di »disso~
ciare » il nome e le personali responsabilità
di un uomo politico certamente meritevole
di rispetto in quest'Aula, e fuori di quest'Au~
la nella città dove militiamo su fronti diver~
si e spesso contrapposti: « Alberto », uno
dei protagonisti più spietati del terrorismo
degli ultimi anni, con i suoi amici, Toni Spu~
gna (Bruno Peirolo), Ivan il normanno (Fa~
brizio Giai), Franco (Roberto Sandalo), Ele~
na (Susanna Ronconi), la pupa delle presse
(Nadia Mazzocco), Nasone (Marco Fagiano),
Flipper (Vincenzo Largo), Pannocchia (Pier~
giorgio Crosè) e poi ancora il Perverso, il Pa-
paleo Pugaciof, il Ciuccio. E nella versio~
ne piÙ incalzante, e corrispondente alla fa~
se delle imprese più sanguinarie, abbiamo
sempre Roberto Sandalo, con il nuovo, ulti~
mo, sinistro, significativo nome di battaglia
di « Roby il pazzo ». Questa è l'allegra com~
pagnia che eleva « Alberto» alla dignità di
capo militare e politico di Prima Linea.

Non mi attarderò nemmeno sulle imprese
di «Alberto» e dei suoi compagni. Vaglio
piuttosto ricavare indicazioni emblematiche,
incontrovertibili, da una vicenda di morte,
nata nella Torino industriale, covata, coltiva~
ta, se non addirittura incoraggiata, nei salot~
ti di una borghesia intellettuale puritana,
quasi sempre perbenista, al di sopra di ogni
sospetto, che tuttavia ha lasciato crescere i
propri figli nella contiguità, protratta si per
anni, con il terrorismo. Si tratta di un fon~
dale molto ambiguo, fatto di un conflitto
trisciante tra gli interessi, le ambizioni dal
parere e le velleità rivoluzionarie di certi fi~
gli di papà quasi sempre garantiti da coper~
ture di regime, un fondale nel quale figure
giovani e meno giovani intrecciano i loro
rapporti inconfessabi:li, intercalando il giug-

gioleggiare in casa, in pantofole, sotto lo
sguardo protettivo di Ull italianissimo mam~
mismo, con il pigro oziare in vacanze nelle
sicure baite deUa VaI d'Aosta, o in crociere
con le barche di lus'so, noleggiate con i soldi
delle rapine proletarie, facendo di tanto in
tanto un salto a Roma neU'anticamera del
potente e poi un salto a M1lano per fare
Jta pelle al magistrato o al giorn.alista.

È questo il tipo di terrorista spensierato,
riclanciano, un po' pigro, molto viziato, che
va ad ammazzare magari un giovane come
lui, in borghese o peggio in divisa, alle spal~
le, per esibizione di cinismo, però ci va a
pancia piena e con tanti, tanti, tanti soldi
in tasca: è questo il volgare figlioccio della
violenza di regime, della corruzione di re-
gime, dell'ignoranza rozza contrabbandata
per cultura di regime, è questo il tipo di
sanguinario che delinque nella più sprezzan~
te certezza di non pagare mai il dazio, è que~
sto il tipo di uomo che non ha mai creduto
veramente in niente, che non ha mai lavo-
rato, che non è mai stato un gi'Orno in fab-
brica, che non ha sudato, che non ha sofferto,
che non ha versato una lacrima per le sue
vittime, che ha predicato odio e morte get-
tando .le nostre città nella tristezza dei tanti,
dei troppi delitti rimasti impuniti; è questa
1a pCl'sonificazione di figure mostruose che
non meritano indulgenza perchè non cono~
scono pentimento, nè rimorso, nè volontà di
riscatto.

Così ci appaiono i protagonisti del terro~
risma della seconda genera~ione, ancora più
viIi, ancora più pericolosi quando indossano
gli abiti di pentiti. Essi Ilon meritano i privi-
legi che il disegno di legge n. 1412 mette lo-
ro in tasca in cambio del Gosiddetto penti~
mento: erro;r:e tragice con iI quale lo Stato

I trasferisce in campo processuale un proble~

I

ma politico irrisolto come quello della lotta
i al terrorismo, secondo quanto afferma la

magistratura più serena e coraggiosa.
Prima di passare ad altri argomenti, sen~

to il dovere di dare la nostra risposta ad
una domanda inquietante che viene dal do~

I larosa, dolorante mondo dei familiari degli

I

l assassinati per i quali lo Stato riserva il trat~
tamento più sprenante e più cinico perchè,

!

non avendo v0luto o non avendo saputo in
I
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qualunque modo risalire alla responsabilità
individuata degli assassini e dei mandanti,
non ha saputo e non ha voluto nemmeno of-
frire uno straccio di riparazione, in mancan-
za della relazione di un pentimento o di un
pentito, da collocare neLla galleria dei bene-
meriti del terrorismo italiano. Parlo delle
giovani vittime militanti di destra, poveri ra-
gazzi. una ventina, assassinati dinanzi alle
nostre sedi e alle loro case, ragazzi per i qua-
li la giustizia del nostro paese non ha sapu-
to nemmeno trovare, neanche in un caso sol-
tanto, il carnefice o il pentito da trascinare
dinanzi al rigore della legge. E ritcOI1doa me
stesso con profondo senso di umiliazione e di
vergogna, secondo quanto mi è stato riferito
dalle famiglie delle vittime, che nessuna ri-
parazione e nessun indennizzo è stato anco~
ra concesso loro, poichè, pur trattandosi
di casi evidenti di barbari omicidi dovuti
ad atti terroristici, la mancata individuazio-
ne dei colpevoli e dei mandanti impedirebbe
le pratiche di indennizzo a favore dei fami-
liari.

Come vedete il dramma e la tragedia di
gran parte degli assassinati pesa ancora sui
loro cari, mentre noi siamo qui a discettare
quali altri premi, oltre la concessione della
vita. dobbiamo elargire ai carnefici e ai ma~
cellai del terrorismo.

Infine a noi pare che siano stati commessi
molti errori anche ndl'anali:si socio logica del
terrorismo e, in difetto di un approfondi-
mento di oueste conoscenze, la classe diri-
p'ente ufficiale al potere si coJloca nei con-
fronti del terrorismo in posizione non solo
sb::wliata. ma mor:'\1rnente. culturalmente,
nolii:k:lmpnte phl difficile. Altro è stato cer-
t:'tmentp- l'esempio fornito da paesi come la
R~nnbb1ica federale tenesca e Q'liStati Uniti
che ~ono partiti da un'analisi più rig-orosa:
nf"r noi ~rriv~re a soluzioni palesemente de~
finitive (lpl r~nnorto tra Stato e banditi ar~
m~ti Nplb RenllbbJic~ federale tedesca si è
Tmrtiti nana constatazione che le azioni ter-
roristicne. esnlose a scacchiera in seg'Uito
~l1e nredica7ioni violente del1a scuola di
Baader-Meinhof di Francoforte, erano state
compiute in massima parte da membri della
borghesia ricca e colta e dai loro figli. E non
è nemmeno un fatto nuovo nella storia quel-

lo che l'estremismo nichilista venga ani-
mato e stimolato da persone appartenenti
agli strati più alti e comunque vestito degli
abiti mistificanti di posizioni intellettualisti-
che. È una caratteristica di tutti i moti pseu-
dorivoluzionari successivi alla rivoluzione
borghese; Marx, Engels, Lassalle, Rosa Lu-
xemburg, Lenin, Che Guevara, Eidel Castro,
provenivano tutti dalla borghesia ricca e po-
tente, ma si tratta di interrogativi che si la-
sciano senza risposta a quelle fasce intellet-
tuali e culturali che hanno scambiato il ga-
rantismo per una sorta di partecipazione
indiretta all'avventura pseudorivoluzionaria
dei protagonisti del partito armato.

C'è un documento di estremo interesse
che meriterebbe un'attenta e approfondita
lettura a questo proposito, ed è il verbale
della conversazione tra il ministro dell'inter-
no della Repubblica federale tedesca Ger-
hard Baum e il capo terrorista Horst Mah-
ler, nel quale il terrorista, ben lontano dal
dichiararsi pentito, conserva intatto tutto
il suo rigorismo morale, riproponendo una
immagine mitica della classe operaia, non
rinunziando a nessuna delle petizioni di prin-
cipio che giustificano le azioni di guerra
compiute come terrorista. E Giorgio Bocca,
commentando questo documento, scrive giu~
stamente: «Che novità reca, in sostanza,
questo documento eccezionale, di fronte al
quale Machiavelli, Guicciardini se ne do-
vrebbero andare sgomenti come da una con-
versazione aliena?» (ammesso ~ dico io ~

che sia rimasto qualcosa di Machiavelli e

ì di Guicciardini nella vita politica dell'Italia
! degli anni '80). La risposta è che la prima
I: novità è che il terrorismo va demistificato,. depurato da tutti i suoi trucchi «continui-

sti », per cui altro non sarebbe che la ri~
presa della vecchia lotta di classe e la rina.
scita del leninismo. La pagina è stata defi-
nitivamente voltata. Il terrorismo non è fi-
glio neppure della lotta di classe, degli anni
del lavoro pes'ante, deHa fame, della mise-
ria. È figlio della incongruenza, delle ingiu-
stiZiie, della 'corruzione, del momento della
grande abbondanza o del potere di1spiegato
a piene mani senza controlLi e senza pudori,
sicchè resta dimostrata la tesi secondo la
quale i terroristi deHe Brigate ['osse e d1.i Pd-
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ma linea non sono i nemici della società con-
sumisti:ca, come vanno cianciando, merite-
voli di essere riscattati e ricidlati attraverso
l'esercizio delle crisi ieLipentimento, ma 'sono
i figli 'stessi deHe forme più deg:radanti della
cultUDa consumistka. E siocome H Presiden-
te deHa Repubblica, che Irientra in questi
giorni dagli Stati Uniti, ci ha tante volte ri-
cordato che siamo in guerm, voglio qui con-
cludere ricordando 'come negli Statll Uniti. i
terroristi penti[tJi siano stati ,soonfitti, demd-
tizzati, ridic()llizzati. Fino a pochi anni fa im-
perversavano nei campus, nelle piazze; oggi
sono tutti viViie vegeti ma sono srtati lÌmmu-
nizzati. Nessuno ,eLiloro 'S,iè suiddato, come
in Germania, ma sonostaH invecchiati p:re-
cocemente, 'ld hanno piegati su loro 'S'tessi:
la società americana ha dato un'immagi-
ne spletat'a del [loro oremo diinnanzi ai fer-
menti più Vlivi, più autentici, che incalzano
su.na grande s-cena nazionale. Il grande Molo
Bob Dylan, pentito di prima classe, 1mpiena
criSli eLimisticismo, 'concede concerti in fa-
vore eLiReagan: è un bel sal1Jodail deliquio di
demenza, di terrore, ,di droga nel quale s,i ri-
trovava, a braccetto di Ralph Brown e di
Angela Davis, ,a:l grido di «broda, ragazzo,
brucia »; brucia l'agente, brucia il poliziotto,
brucialo vivo, uccidi, distruggi: erano que-
sti gli slogans del terrorÌismo nichiHSita, che
in Ita~ia venivano tradotti. da;gl~ attuali pen-
titi, o superpentiN o dissociati di cas'a no-
stra, negli slogans «Armi, armi, armi agli
operai », « Uccidere un fa'sdsta non è reato,
ma la giust-izia del proletariato », «Le sedi
fasciste [si chiudono con lil fuoco, con dentro
i fasci'Sti, altrimenti è troppo poco », «Con
il sangue delle camioi'e nere faremo più ros-
se le nostre bandiere», « Un nuovo modo di
far la produzione: sotto.la pressa metHamoci
il padrone», «La Resistenza ce lo ha inse-
gnato: ogni fascista va massacrato », «Oa-
merata basco nero, il tuo pasto è al cimi-
tero ». Il camerata col basco nero, benin-
teso, non era solo il povero ragazzo del Mo-
vimento sociale itaHano da uccidere aLle
spalle dinanzi alla sede del partito, ma em
anche il carabi'llÌ'ere, il poliziotto, la guardia
di finanza, l'ufficiale, al quale mirare alla
schiena.

Sulla scia di questa delirante ventata di
odio, tutta }a pubbJidstica pseudoculturale
di sinistra ha giocato di >rimessa sulle predi-
cazioni mar-cusiane; ma che fine hanno fatto
negli Stati Uniti questi eroi? Mi permetto di
autocitare un riferimento ad un viaggio fat-
to negli Stati Uniti, lin nu ebbi occasdone di
analizzare qu.esti fenomeni. Scoprimmo che
Brown, il grande eroe, un superpentito al
quale in Italia in questa momento daremmo
la patente .di continuare ad ucaideTe, di con-
tinuare a fare stragi in nome del potere oc-
culto che sgoverna J'Italia, in America era
S'tat'Ouociso moralmente, 'concedendogli iUna
licenza per drogheri'a, dopo di che non aveva
avuto più amici, non aveva avuto più seguito
rivoluzionaT'io. Tanto per cambiare, si è fat-
to prendere anche ,lui daUa crisi Ireligiosa,
si è fatto maomettano e così ha cambiato
anche nome; ora si chiama AbduUah EI
Amin, e fa affari mediocri. Dio solo sa però
quanti poV'eri agenti massacrati, quanta po-
vera gente morta assassinata in quelle mani-
festazioni abbia sulla coscienza! Non conta
più niente, nessuno ha l,a minima conside-
razione per lui. È finito a fare il droghiere
ma, se avesse cominciato prima la sua car-
riera di bottegaio, l'America si sarebbe ri.
sparmiltta tanti delitti e l'Italia avrebbe
avuto tante occasioni in meno d'incoraggia-
mento per i nostri delinquenti che, aLl'inse-
gna di quell'ondata di violenza, uccidevano
al.Iora i fascisti per esercitazione iniziale,
per poi uccidere gli agenti e per salire nel-
l'escalation della violenza e del terrore...

Voglio ricordare come finiscono i grandi
eroi della rirvoluzione mondiale. Angela Da-
vis, grande mito pseudorivoluziona:I1io, che
ha riempito [la pubbLiaistica di regime italia-
na, la quale per piaggeria ha consegnato aHe
più giovani generazioni il mito di Angela
Davis, che faceva tremare l'AmeI1ÌCa con i
suoi S'Ussultli di istigazione alla delinquenza
più ,atroce, si è data adesso Ulna ripulita con
il premio Lenin che voi comunisti, i comu-
nisti della madre chiesa, ,le avete dato, si è-
rifatta il guardaroba -con 10 stipendio statale
d'insegnante nell'Università di San Fra:nci-
sco, ha ,accalappiato un marito con predile-
zioni sportive e la domenica ,la potete vede-
re mentre fa la piccolo-borghese con i capeUi
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alla afro sui campli di baseball. E c'è, più fe-
roce di tutti ~ così possono eSlsere trattati
i pentiti ~ Hofmann che, uscito poco tempo
fa dalla clandestinità, si è gettato subito ai
piedi della borghesia, ottenendo la pubbl~-
cazione della sua autobiografia. Sono inse-
gnamenti certamente anche questi. Però c'è
il 'risvolto deil1a medaglia: .la borghesia ame-
ricana si può permettere di consegnare di
questi premi ai criminali, ma 'illfenomeno lo
ha pJ1Ìma distrutto alla radice. Ai delinquenti
che hanno ucciso, o che hanno istigato a uc-
cidere, la buona borghes.ia americana, un pò
meno ingenua e politicamente meno insi~da mezza.
di certi salotti della 'società ra:dical-chic ita-
liana, a tipi di questo genere, l'abbiamo già
detto prima, ha tagliato le unghie, poi ha
taglhto le zanne e, possiMlmente, ha taglia-
to la lingua, mettendo alla fine i.1guinzaglio;
dopodichè li fa circolare nei salotti borghesi,
a ludibrio della contestazione fallita e scon-
fitta, e mostrando la fiera con museruola
dice: non è carino questo Hofmann? Sa-
pessi che belle poesie sull'ecologia sa scrive-
re! Da noi questi pentiti fanno carriera t.."ltl-
turale a Sopesedello Stato, poi troviamo che
la grande editoria .Ii ridda come eroi della
contestazione culturale di sinistm. Questa è
la tragedia ital1ana! E noi siamo qui per da-
re a questo tipo di delinqueIlZJa protetta ul-
teriori privilegi; si'amo qui ancora per cocco- J A N N E L L I. ... 001J1gli Ispioni, sena-
laire come bravi ragazzi i pentiti che fanno tore Marchio, ma coloro che 'si dissooiano
i delatori: non so poi con quanta attendibi- consapevolmente daH'eversione e dalla lotta
Htà, perchè tutta la battaglia contro il terra- armata. È questa la nostra logica, per cui
risma poggia da qualche anno ,soltanto sulla noi, quando in quest' Aula fu esaminato il te-
parola di ques11imiserabili. Non c'è una stra- sto del disegno di legge concernente appun-
tegia dello Stato, non c'è una linea dello Sta- to le misure per la difesa dell'ordinamento
to per contrapporre a questi fenomeni qual- costitllzionale, mettemmo dn luce ,tutte le
cosa, un'idea, una svolta, una cultura che agli ragioni che militavano, a nastro avviso, a fa-
occhi dei giovani valga la pena ,di essere vis- ! vore deLl'approvazione di un disegno ,di leg-
'8Uta per 'ritrovare il gusto deUa vita, della

I

ge che potesse ,costituire :10strumento e l'ar
lotta -politica, dell'impegno civile, della CeT- \ ma utile per tentare di colpire in mO'do de-
tezza del domani. I finitivo la lotta terroristica iÌn I tailia. Quando

Io avrei ancora qualche cosa da dire, ma ! fu appprovato, ci fu un largo consenso in
per rispetto del tempo che mi è ,assegnato

I
quest' Aula. Il testo del Senato è stato modi.

chiudo, e con queste motivazioni credo di I ficato daWaltro ramo del Parlamento, e que-
avere in parte ~ per il resto ci penseranno,

I

ste modifica2rl.oni hanno fatto 'sÌ che noi si
più autorevolmente di me, gli amici e colle- I esaminasse ,per la :seconda VCJIltain quest'Au-
ghi del Gruppo dotati di 'esperienza giuridica I la iJlprovvedimento.
e penale ~ giustificato H nO'stro voto con-

I
La mia tesi credo che sia nota. Avrei gra.

trario alla legge sui cesiddetti pentiti CAp- dito che questo rprovvedimento fosse 'appro-
plausi dall'estrema destra. Congratulaziont). vato così come ci era stalto trasmesso dal-

P RES I D E N T E. È iscritto a parlaTe
il senatore J annelli. Ne ha facoltà.

J A N N E L L I. Signor Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, ho ascO'I-
tate testè il collega senatore PO'zzo: il suo
discorso si muove in una 'logica che non è la
nostm Logica. La logica del Movimento so-
ci:ale è quella annunciata più volte dal segre-
tario politico di quel partito, l'onerevole Al-
mirante.

R A S T R E L L I. La logica deHa fer-

J A N N E L L I. La 100gicadella fermezza,
dice n senatore Rastrrel1i, che avrrebbe vruuto
che il terrorismo si fosse combattuto con IO'
stato d'assedio, con ,lo stato di guerra e con
la pena di morte. NoiqueSrta logica, senatore
Pozzo, senatore Rastrelli, non l'abbiamo vo-
luta seguire. AbbTamo volute seguire run'altTa
logica, cioè la Ilogica di UJn:OStato democra-
tico che vuole sconvolgere e disorganizzare
in modo definitivo la ,lotta aTmarta nel no-
stro paese, e ha voluto recuperare o vuole
recuperare. . .

M A R C H IO. Gli spioni!
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,l'altro ramo del Parlamento, e ne dirò 1e ra-
gioni. Ma prima ancora di dire le ragioni per
le qU::l1iaVl1eipreferito questa strada, veella-
ma se le modificazioni apportate daU'altro
ramo del Parlamento al disegno di legge so-
no tali e 'tante da ,suscitare Vlivee convinte
preocoopazioni. Si è detto che, nel~l'articolo
1 del dtsegna di legge, al primo comma, dI
Senato affermava che la non punibiitlirtà era
possibile 'solo quando H dtssooiato terrorista
avesse reso piena confessione prima delJa
pronuncia deH' ordinanza di rinvio a giudi-
zio; saltanto in tal easo il terroI1i'Slta« penti-
to }} avrebbe potUito godere del heneficia del-
la non punÌibHità. La Camera dei deputati ha
ritenuto, invece, ,che ,la disSQoiazione e le di-
chiarazioni del terrOrLsta cos.iddetto penti-
to, perchè questi passa beneficiare deJUanan
punibitlità, possono eSlsere rese non sOllopri-
ma dell'ordinanza di dnvio a giudiziio, ma
anche prima deHa sentenza definitiva di can-
danna. Si è detto che tUittOciò alHarga enor-
memente il campo di azione de11,alegge, che
rappresenta un grosso pericolo dare la pos-
sibilità del pentimenta fino 'aNa sentenza di
condanna, che è un grossissimo strappo al
nostro ordÌinamento positivo. Però questi
censori dimenticano che questa legge man-
tiene la sua validità ,solo per quattro mesi,
ed è questa un'ulteriore modificazione della
Camera.

M A R C H IO. È 'Come una cambiale!

J A N N E L L I. Sì, certo, è cOlffieuna
cambia:le. Quattro mesi e non sei mesi. . .

M A R C H IO. Tutte protestate!

J A N N E L L I. ... Oioè, entro quattro
mesi dall'entrata in vigore deL1a legge, tutti
c010ro ,i qua'Li hanno pa'l1tedpato alle bande
armate ed hanno preso parte alla lotta per
l'eversione hanno la possibilità di fare pie-
na confessione, di fornire elementi e con-
tributi.

Pertanto, nessuna estensione, ,nes'Suna pre-
occupazione. Ànzi! C'è qualcosa di meno ri-
spetto al testo del Senato, se noi cons,ide-
riamo il combinato disposto de:Wartd'Colo 1
e dell'articolo 12 del disegno di ,legge. IiI Se-

nato aveva detto che questa po,ssibilità per il
terrorista poteva esercitarsi entro sei mesi;
1a Camera, invece, ha ritenuto che tale possi-
bHità deve eSlsere esercitata nel termine di
quattro mesi.

Ma lanche le alLtre modificazioni noi socia-
listi abbiamo <ritenuto che non fossero di ca-
sì pregnante rilevanza; tuttavia, i critici, co-
10ro i quali hanno ,sol'levato una serie infinita
di perplessità e di preoccupazioni, hanno af-
fermato che la modificazione ,aJl'wtico:lo 6
sconvolge '11disegno di legge. È noto che l'ar-
ticolo 6 concerne la libertà provvisoria. Ebbe-
ne, quando noi votammo in Commissione
l'articolo 6 ~ e credo che dilpresidente Cio-
ce me ne possa dare atto ~ 'ritenni che il
secondo comma ,dell' art1oo10 3, ohe concerne
appunto i comportamenti ,di eccezionale rile-
vanza che danno la pos'sibiLiJtà ai magi,strati
di concedere la l,ibertà provvisoria, compor-
tamenti posti in essere dai cosiddetti terro-
risti che si diss.ociano daM'organizzazione ar-
mata, contemplasse una circostanza che ave-
va una rilevanza molto modesta. Perchè?
Perchè, se leggiamo bene tutto J'artlicolo 3,
ci accorgiamo che nell primo comma sono i,n-
dioate deLle condizioni precise perchè le cir-
costanze attenuanti possano essere concesse,
e possa 'essere eventualmente concessa, poi,
la libertà provvisoria dal giudice.

Con estrema lealtà e sincerità (e i'lsignoc
Ministro ne può prendere 'atto, perchè ho
letto che egli, a nome del Governo, ripristina
l'articolo 6 nel testo origÌinario votato dal Se-
nato, e dirò poi le ragioni per le quali vo-
teremo l'emendamenta, soprattutto per s,o-
stenere il Governo) in Commissione e neUe
dichiarazioni pubbLiohe ho ,sempre sostenu-
to che questa legge non doveva essere modi.
ficata dal Senato, proprio per evitare di rÌin-
viarh di nuovo ,aill'altro 'ramo deJ Pada-
mento, ed ora debbo pur 'rendere conto del:le
ragioni per le quali quest'atteggiamento da
me sostenuto è mantenuto e confermato.

Io dtengo che nel pl'imo 'camma ci siano
tutte le condizioni perchè ogni oompopta-
mento di quallsiasi te~rorista che si di'Sisocia
da'1la ,lotta armata possa eSlsere ritenuta di
eccezionale rilevanza. Le attenuanti, ad sensi
del primo comma deH"artJicOilo 3, possono
e8sere concesse soltanto quando il terrorista
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renda piena confessione di tutti i reati com.
mesSli e aiuti l'autorità di polizia o l':autorità
giudiziaria nella raccolt.a di prove decisive
per l'individuazione e la catltuT'a di uno o più
autori di reati commessi per la £ina\1itàdi ter-
rodsmo, 'e fornisca comunque clementi di
prova rilevanti per l'esatta ricostruzione del
fatto e la scoperta degli autori di esso.

Ditemi se questi comportamenti deil terro-
rista, il quale aspira ad ot'tenere in suo favo-
re le attenuanti di cui all'articolo 3, non pos-
sano essere ritenuti !cLieccezionale ri[evanza.
Pertanto, credo, Gon estrema obiettivdtà, che
ripdstinare :il testo deI Senato non 'sollo non
porterà alcun contributo chiarificatore ail di-
segno di legge, ma probabilmente si risoJ-
verà, invece che in una remora, in un allar-
gamento del concetto di «eocezionale niJe-
vanza ». Infatti il magistrato, il qUaJle ha
sempre la possibiHtà di negare la :Libertà
provvisoria o di concederla perchè è sempre
lui l'organo che ha questo potere, può indi-
Vliduare nei comportamenti posti in essere
dal terrorista dissooiato un comportamento
di eccezionale ,rilevanza per -concedere la li-
bertà provvisoria. Ed allora questa è davve-
ro una modificazione che ,l'itengo molto mar-
ginale. Tuttavia, poichè la propone il Gover-
no, a nome dei senatolli del Gruppo s:ociaJ:i:sta
non passo -che 'Preannundare il voto a favore
dell'emendamento stesso. È contraddittorio
quest'atteggiamento .per il fatto che ho moo-
so alcune cI1itiche, a mio avvi'So, abbastanza
puntuali? Vi dirò ora 1e J'agioni per le quali
approveremo questo emendamento. Lo ap-
proveremo anzitutto 'perchè noi ,socialisti ab-
biamo interesse a che questo provvedimento
venga immediatamente Hcenmato da questo
ramo del Parrilamento e possa essere trasmes-
so nel piÙ breve tempo pos,sibile a:~laCamera
dei deputati per l'ulteriore esame. L'aippl'o-
veremo perchè riteni'amo utiJe che un ddse-
gno di legge di così va:sta portata, di così
ri1evante momento abbia la possibilità di es-
sere votato dal magg~or 'numero possibile dei
parlamentari e dei Gruppi 'politici che sie-
dono in quest' Aula.

Qual è la mia preoccupazione? Nel cor-
so del mio discorso ho preannunciato le
ragioni per le quaali avrei gradito che
il provvedimento non venisse modiHcatQ da

questo ramo del ParlamentQ: ora ve le dirò
e le espliciterò con molta chiarez~a. NQi SQ-
cialisti siamo preoccupati per il fat'to che il
disegno di legge ritnlismesso a:ll'ailtiro ramo
del Parlamento incontri una .serie <:Ùidifficoltà
e di ostacoli .più 'o meno artificiosi, in modo
che fapprovaziQne del provved1mento stesso
possa essere rinviata nel ,tempo ovvero non
possa avvenire. Ed è questa una gravissima
preoccupazione.

Se questo disegno di legge ~ ,lo dico con
molta chiarezza, signor Presidente ~ non
verrà aJpprovato entro brevissmo tempo,
secondo le assicuraZJioni che celrtamente ci
fornirà il Ministro della gJiUstizia, noi socia~
listi dissoceremo le nostre responsabilità. In.-
fatti ritendamo che ,non ,si pos.sa scherzare
con la credibilirtà de/He ismrtuzioni. Dopo che
i due rami d'ClParlamento e il Governo della
Repubblica, attraverso la discuSiSione di que-
sto testo, hanno creato delle aspettative e
hanno dato la possàbi.Jità a moltissimi terro-
risti di fornire precisi, puntuali elementi in
m'Odo che potessero essere colpirte le organiz-
zazione evel'sive, non sarebbe ,oreddbile che
le ,istituzioni de/llo StatQ abbandonaJs'Sero un
disegno di !legge senza tener conto che eSiSQè
una sfida, un 'aitto di fiducia e ,soprattutto
uno strumento per colpire 'in modo definiti-
vo le organizzazioni terroPÌ'stiche in I taJia.

Ed aHara, signor Ministro, la invito.a claTci
in quest' Aula deNe precise assicurazioni che
il Governo farà di tutto affinchè questo dise-
gno di legge poSisanon SQ1IQessere approvato,
ma possa essere approvato nel piÙ breve tem-
po possibile perchè anche i tempi contano.
Già abbiamo perso maltQ tempo, e già i ma-
gistrati impegnati duramente, seriaiffioote
nella 10tta a:l terrorismo ci ,sol,lecitano e ci
hanno sollecitato. Ed 'Ora è necessario ,che lo
Stato tenga fede ai suoi .impegni, chiarisca
il suo atteggiamento, continui ad operare
nel senso giusto.

Questo è l'auspicio, questa è la nost.ra id-
ducia, perchè ciò significherà che lo StatQ,
nonostante tutte le Ti,serve, tutte le perples-
sità che potevano permanere nelJa coscienza
di ognuno di noi, opera suHa srtrada non del~
la repressione sconsiderata, ma del1recupero
di moltissimi che sono stati coÌinvolti nella
guerra armata. Grazie, signor Presidente,
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grazie, signor Ministra e 'Onarevoli coi1leghi:
grazie anche a voi per avermi asooLtata. (Ap-
plausi dalla sinistra e dal centro. Congratu-
laziom).

P RES I D E N T E. ~ iscritta a parlare
il. senatore AndcI1lini. Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I. Mi ero preparato, si-
gnor Presidente, 'Onorevoli ,càlileghi, ad un
intervento piutt'Osto impegnativa, impegna-
tivo anche nella durata. La presentazione da
parte del Governo di un emendamenta che
possiamo considerare identico a quella che
il nostro Gruppo ha presentato mi mette neil-
le condizioni .di 'considerarmi meno impegna-
to in questo dibattito, ed è ben peT questa
che .spera di essere anche relativamente bire-
ve. Tra l'altra io nan sono una specialista del-
la materia. Mi occupo, prendendo la parola,
di questioni che m~lti deJ. oo1JJ.'eghipresenti
conoscono fin nel dettaglio e 'Ohe do ilnvece
conosca solamente dal punta di wsta politi-
ca generale. È quindi sulle questioni più ge-
nerali che cercherò di intrattenere brevemen-
te il Senato per lal'rivare aMa conclusiane che,
con l'emendamento che nai abbiamo soUeci-
tato e ohe il Governa ha proposta, la legge,
pur restando in piedi mallte nastre riserve,
può essere tutto sommata conS/iderata de-
cente.

Cerchiama di ripercarreTe l'apidiisiSima-
mente l'iter di questo provvedimento, anche
per.chè dI PaI11amenta non legifera nell vuota
e vale La pena tener presente le osciUaziani
che l'intera 'Opiniane pubbMca nazionale ha
seguito nei mesi che vanno dall'agosto 1981
ad oggi, i mesi cioè durante ,j quali d~Parla-
mento, in questo e lIleU'alltra 'rama, si è oc-
cupato dellla materia. Nell'agos'to 1981 Ja c0-
siddetta legge Cassdga faceva lIe sue pdme
prove positive. Attraverso a:lcU!J1efinestre
aperte sul mondo del terrorismo si riusciva
a dare .alcuni co1pi significativi aMa 'Sitruttura
eversÌva. L''Opirnone pubblica era chiaramen-
te orientata ,ad a1largare ulteriormente ,lema-
glie detla demenza, ,dell'atteggiamOOito che
tendeva ad approfittare del pentimento e
delle confessioni dei terroristi per andare al-
la ricerca dei punti fondamentali della strut-
tura eversiva e metterla praticamente a soq-

quadro. l\tIa il testo che il Governo presentò
al Senato faceva acqua da tutte lIeparrill, e ta-
le testo 'si trovò a dover sU!bÌre un COIIl!fronto
serrato con ill testa che aveva presentata vI
Gruppo comuni,sta: un tes'to, quello comu-
nista, molto più rigoraso, moLto meno per-
mi:s'sh~o di qudlo del Governa.

Il dIbattito che si ebbe dappPima in Cam-
missione e poi in AUJlafece sì che si 3Jrrivasse
ad una conolusione sostanzialmente pastti-
va nel gennaio di quest' anna irn questo ramo
del Parlamento, con U!J1pmvvedimento abba-
stanza equiLibrato, anche 'se 'restavana, a mio
giudizio, aJcuni elementi che non si patevano
valutare positivamente. La materia, per la
verità, è quanto mai complessa, elIo .sanno
bene i nostri colleghi esperti di dinit:to. Qui
non si tratta di stabilire certezze in assoluto,
se è giusto o no e fino a che pU!J1toè pos1si-
bile perdonare ai terroristi a avere atteggia-
menti di clemenza nei loro cOll'tironti. Se do-
ves,simo decidere su queste questioni ideo-
logiche generali, probabrlmente aJlcU!J1idi nai
non se la sentirebbero nemmena di prendere
in esame ipotesi di questa natura. In Irealtà,
si tratl a di valutare il pro e H contm deUa si-
tuazione, vedere cosa è poS'Slibile<concedere e
che cosa è ipotizzabile poter ottenere in
cambio, cioè se questa strada sia o no una
strada effica~e e valida per affrontare e scon-
figgere ~l terrorismo, per tentare di colpire
i punt.i centrali della struttura eversiva.

Il compromesso che fu raggiUil1to tra mag-
gioranza e opposizione in Senata 'rest.a per
noi valido, anche se, ,ripeto, si tratta di U!J1
compromesso nel quale cÌ.a!oouna delle due
parti, maggioranza ed opposizione, ha dovu-
to ,r-inunziare ad ailcune posizioni di partenza.
Quel provvedimento è andata aJila Camera ed
i colleghi della Camera lo hanna sCIIlsibirlme:n-
te e, a mia avvisa, profondamente, per lo me-
no su un punto, modificato. E 110hanno ma-
dificato nel senso di allal'gare ulteriormente
le maglie dellla legge abbondando in conces-
sioni, mentre ~ dobbiamo rendercene COIIl-

to ~ l'opinione pubblica, proprio nei mesi

tra la fine deLl'anno scorso e J'inizia di que-
st'anno, oscillava in sensa diametJmJImente
opposta.

Dava la numerosa serie dd tenrovi:sti penti-
ti, alouni dei quali hanno messo le forze di
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polizia in condizioni di dare al:la struttura
terroristica co1pi maho sligrl1Ìficati'vi, (spe-
riamo, per a:lcune di queste organizzazioni,
colpi definitivi) mentre aumentava i~ nume-
ro dei terrorisN dissociati, pentiti o comun-
que in coHaboraZlione con .la g1ustizia, si dif-
fondeva nel paese la sensazione che in molti
di questi casi ci fosse un gioco abbastal11za
scoperto di dare e avere, di conti t1:"ai van-
taggi che si potevano trarre daiJ.:laclemenza,
dalla generosità del Parlamento e della legge
e i -rapporti con il ter,rorismo. E anoolra si fa-
ceva strada l'ipoteSli ~ sono tutte ipotesi pos-
sibili ~ che, se si fossero aHargate uiherioT-
mente ,le magHe ,della demenza, ci saremmO'
trovat; con 200 o 300 terroristi in libertà
provvisoria o 'Oomunque fuori daJile prigdol11i,
e quindi con un grossis'simo problema da ge-
stire, perchè nessuno 'Può d:Ì1reoggn cosa suc-
cederebbe se un evento di questo genere si
verificasse: la ,spirale della vendetta, dd-
l'odio, dei risentimenti ,remproci t'ra terrori-
sti di vario 'Odentamento e di varia prove-
nienza; la possibilità che ill terroriSiillo sr1ìrutti
questo tipo di pentimento, di ca]1aborazione,
vroprio per riciclare terroristi ormai consi-
derati perduti e rime1JteJ1li praticamente in
circolazione. Nessuno è in grado di prevedere
cosa succederebbe 'se questa 'situaZlione si ve-
ri£icasse. Ed è questo i,l 'ri,schio che abbiamo
colto nel provvedimento ,che la Camera ha
approvata, laJddove, all'ultimo comma deill'ar-
ticolo 6, si stabildlsce che tutti coloro che pos-
sono godere dei benefici di oui aI~l'articolo 3
possono ottenere (certo con ill conselllso del
giudke) ,la ldbertà provvisoria.

Le conseguenze ,di un atteggiamento eLique-
sto genere sono 'abbalstanza evidenti: anzitut-
to, rimettiamo ,i giudici sotto la pressione di
coloro che esigono e vogliono, anche con
pressioni [iLleciteo con l'icatti, la <libertà prov-
visoria; vi è poi ,l'esigenza per il g1udice di
tenere fermi alcuni princìpisaorosantJi del-
l'ordinamentognuridko generale, 'e ,la stessa
opinione pubbLica avrebbe inorridi,to di fron-
te alla liberazione, nei tempi brevi, di lél:lcuni
personaggi deliI'eversione nom a :tJUtti.In se-
condo luogo, avremmo 'certamente creato si-
tuazioni di disagio pesante, perchè immagn-
nate i.1caso di parenti d:ei1leVi~ttiJillede:l teT-
rorisrno che si ritrovino faccia a faocia, per

strada o in alhri Iluoghi, con terroIìi'Sti autori
di crimini che hanno portato a:1Jlamorte dei
loro congiunti Pensate anche al caso di un
omicida per ragioni non evers.~ve. Un no,stro
collega si è reoato a fare una v;k:dtail11un car-
cere toscano, e Siiè trovato di fl"10nteun uxa-
ridda che aveva avuto, con sentenza passata
in giudIcato, 24 anni e che ha detto: «Io ho
ucciso mia moglie e sconto la mia pena di 24
anni dì prigione; un terrorista che magaTi ha
sulla cosoienza non uno, ma più om~ddi (ce
n'è uno che ne ha s'U!1la'Coscienza ben 17) ri-
schia di essere rimesso in libertà nC/Igira di
poche settimane. E questa vi 'sembra giu-
stiziai) ».

C'è sembrato che <l'altro ramo del Pwla-
mento avesse superato il Hmite dei1Jlla'recepì-
bilità. perlomeno dal nostro punto di vÌ!Sta,
e che aves'se adottato UIllanorma che netta-
mente contrasta con i pdncìpi generali della
giustizia e con la sensibilità de/lll'opinliane
pubbHca. Per questo, abbiamo chiesto con
un emendamento che fosse ripriJS't~natoé\J}l'ar-
ticolo 6 il teS'to del Senato, e prendiamo atto
con soddis;fa:01one che 'Ì'l Govemo ha pmsen-
tato un emendamento anall'OgoalInostro.

Per ciò che riguarda i tempi, argomento
sul quale si è soffermato a lungo il co1:lega
JanneìH, non abbiamo difficoltà di sorta: 'se
la maggioranza l'avesse ritenuto opportuno,
avremmo potuto <licenziare ~a legge lO.elcO'rso
di questa settimana; S'enon lo si è fatto, ciò
non dipende dall'atteggiamento dell'opposi-
z~one.

A conclusione, vomei trarre Ulna piccola
morale ,da questa serie di avvenimenrt:i. Il
Pa:J:il'amentonon legifera nel vuato e deve te-
nere conto ,di quel che 'sucoede fuori di qui.
Una norma come quella che la Camera aveva
introdotto andava chiaramente cOil1tro l'opi-
nione pubblica più diffusa, della stragrandc
magglOranza degli italiani. InoltTe dobbia-
mo considemre eccezionale il fatto che il
PaI1lamento legiferi il11una materia come
questa. Di solito, soprattutto quando s!i van-
no a toccare questioni che riguaroano i co-
dici, quando si legifera, si ,legifera 'Per i tem-
pi medi o meglio per i tempi 'lunghi, lSenon
lunghissimi. Non parlo del codice di Ham-
murabi, che durò 2.000 anni, ma quando legi-
feriamo ~n materie come queste, '}a prospet-
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tiva in wi ci collO'chiamo è quella peruome-
no di 5.10 anni. Il Parlamento è chiamato in-
vece a legiferare adesso in una materia quan-
to mai labille, anche se d1'ammaticamente
sanguinosa: legiferiamo per i piI'ossimi 120
giorni; facciam'O doè in quest'Aula queUa che
potreI: be essere chiamata una specie di ope-
razione di polizia, e che forse sarebbe stato
opportuno lasciare a quel Mvella. L'oI1dina-
mento del nostro Stato, ,la complessità della
nostra macchina statale sono fatti in manie-
ra talc che il P.wlamento è stato chiamato a
sporcarsi in qual1che mO'do le mani, a produr-
re un provvedimento per il brevissima perio-
do. Non potevamo fare diversamente, se va-
levamo compiere una parte del nost'ro dovere
nei confronti deUa lotta che abbiamO' ingag-
giato C'antro il terrorismo. Ecco perchè, tut-
to sommato, votilamo a favore, ma ecco 'an-
che perchè un Gruppo come il nostro difficil-
mente potrà accettare ,l'ipotesi che i 120 gior-
ni vengano prorogati. Questa è una legge fat-
ta per il mO'mento, che ha ,dietro di sè una
grossa operazione di polima, che potrà riu-
scire 3 no; e noi siamo tIla queLli che si augu-
rano che riesca in pieno. Non si poS'sono pOlr-
tare però ad una prospettiva che vada altre
il breve periodo questioni spinose e dram-
matiche come queste: offenderemmo la co-
sicenza civile del paese, verremmo meno ad
alcuni dei princìpi fondamentali della giu-
stizia. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È i'sor-itto a parlare
il senatore Marchio. Ne ha facoltà.

* M A R C H I O. Signor Piresidente, 'Signor
Minisùro, onorevoli colleghi, il disegno di leg-
ge che con sciocca e demagogica puntua/lità
viene chiamato « Misure per la difesa dell'or-
dinamento costituzionale ", ma che più pro-
priamente, non s'Olo per il rispetta che dob-
biamo alBa lingua italiana, ma per il con,te-
nuto àella legge stessa, sarebbe 'stato 'Più op-
portuno definire « legge pro-penti,ti » 'O « pro-
infami :', ritorna all'esame del Senato, dopo
che 1'::.\)1troramo dell Parlamento ha voluto
sommariamente giustiziare quel poco di di-

rÌ'tto che Inel disegno di legge, approvato iin
pl1ima lettura dal Senato, era contenuto. Che
si trattasse di una legge che sovverte i prin-
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Clpl fondamentali del 'nostJra 'Ordinamento,
ai quali si è tentato di pOI1reiI'imedio con rat-
toppi che non hanno nulla di giurhuco, fu ri-
levato in un primo momento 'Solo dal Grup-
po ,del l\Jovimento sociale italiana-Destra na-
zionale, e iJl senatore Filetti, neHa sua rela-
zione, pose in evidenza non salo e non tanto
le caren:z:e giuridiche del pI'Ovvedimento in
esame, ma soprattutto l'abolizione del prin-
cipio della certezza del diritta, che è e ri-
mane fondamenta,le non 1',.010'nel nostro o1'di-
namento, ma in ogni al1Jro ordinamento ci-
vi,le.

Infatti quando 1a Camera, aHe molteplici
neganoni ,dei principI fondamentali del no-
stro 0rdinamento cantenute nel testo 'appro-
vato dal Senato, ne aggiunge e ne SOVlffippO-
ne altre, tali da rendere la Jegge s,tessa la più
permessiva possibile per coloro che, dopo
aver dato vita >allebande armate o aM'eass'O-
ciazioni s'Ovversive, perpetrano delitti che
vaIJl[}odaJlla 'rapina all''Omicidi'O, e quando 10
Stato propone una legge che diventa, oome
figura giuridica, un contrratto tm [e istituzio-
ni e i terraristi, io mi chiedo e vi chiedo cas'a
rimane della certezza del diritto in un siffat-
to comportamento dei proponenti. Nan si
tratta salo di individuare neLl'articolo 6 la
permi'~sività e la carenza dei principi fonda-
mentali del nostro ordinamento; si Isovrrap-
pongonO' infatti 'ad essi gli articoLi 1, 2, 3, 4,
7, 8 e 11, dove la permissività si allarga an-
cora di più: e nell'aMro 'ramo del ParilamentJo
è stata data via ,libem a tutti coloro che, ag-
giungendO' quakhe cosa alla già tanto per-
missiva legge, rendono possibile ad un terro-
rista, ad un amicida, ad un Savasta, di pateII'
circolare liberamente dopo quakhe anno co-
me se nulla avesse commes'so di delirttuoso,
di tragico nella vita civile dell'Ita/lia.

Ci sono poi le argomentazioni che si so-
stengono, specialmente dalla Sinistra indi-
pendentI::, in alcuni articoli che sono apparsi
nei giomi scorsi sui quotidiani italiani: per-
chè, per la verità, dopo la prima lettura, l'ap-
provazione al Senato e dopo le modifiche ir-
respOl.1sabili della Camera, i pentiti sono ar-
rivati anche in quest'Aula, sia pure disposti
a votare quello che ci viene buttato sotto con
la facilità e tranquillità con cui si può leggere
una poesia di TrÌ'lus'sa. E mi ri'V'Ollgospecial-
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mente alle minaooiosea:rgomentaziani del se-
natore Jannelli rivolte al Governo: attenzio-
ne, che se poi modificate anche questa legge,
Bettino ve la fa pagare. In£atti ho detto .al
senatore Gualtieri di telefonare subito aJ.Pre-
sidente del Consiglio (visto che questa è una
delle incombenze cui sovrinten:de il senatore
Gualtieri) per comunicargli quest'ultimatum
di Jannelli in questo ramo dell P.arlamento.
(Interruzioni dal centro). Il nome di Bettino
non Sl fa: egli è uno e trina, ed è semp!re
presente ,in ogni ,luogo, ,in ogni posto, anche
qui. Non ci scherza t,e tanto con Bettina:

'
è

capace di tutto. Quando tornerà da Rimini,
vedrete'

J A N N E L L I. Senatore Marchio, non
esageri.

M A R C H I O. Dicev'Oche quando si so-
stiene, come famno alcuni pseudocultolri del
diritto in questo momento, che a benefidare
di certi vantaggi del1a legge in esame sareb-
bero pochi terroristi, a mio avviso il p!rOVve-
dimento diventa ancora più anticostituziona-
le. Si dice cioè: poichè sono pochi, faccia-
mo la legge, senza guardare tanto al rispetto
delle norme giuridiche. Tanto JJa maggior
parte non si è pentita, e comunque quelli
che hM1il1oi maggiori benefici sono i più in-
fami, e i più infami sono 4, 5 o 6; gli altri,
suppergiù seguiranno il corso naturale. E
tutto ciò viene raffigurato come -rispetto dell-
la Costituzione, dei diritti costituzionali! Mi
appeUo alle coscienze giuridiche, ma anche
politiche, presenti e assenti tin quest'Aula.

Quando arriviamo a questo, mi domando
se 'Può sovrintendere ad una legge, i'll un
ol'dinamento giuridico, la disparità di trat-
tamento tm cittadino e cittadino. Dopo di
che tutti 1 lamenti che da anni ascoltiamo
sulla legge fondamentale dello Stato, srulla
Cos1ituzione repubblicana nata daLla Resi-
stenza, vanno ,a farsi benedire, perchè con
questa legge stabilite non solo che esistono
cittadini di serie A e di serie B, ma che esi-
stono 'Penti ti di serie A, di serie B e di se-
rie C.

Quindi Savasta diventa un cittadino >Open-
tito di seI1ieA, e magari (non ne faccio dI no-
me perchè appartiene alla grande famiglia)

qualohe 'altro diventa di serie C perohè si dts-
socia dal terrorismo e non si pente degli
omicidi che ha compiuto.

Pensate un po': uno si è pentito degli
omicidi che ha compiuto, 17, e £m qua:1che
anno 10 vedremo circollare liberamentle nel
nostro paese. CeI1to ,J'lartico[oO6 dà la ,riprova
di quella carenza lassoIuta del diritto e di quei
principi fondamentali che deV'Ol1oessere al-
la base di ogni atto legislativo, fuori dei quali
esiste oaos, esiste falsa delazione, esiste falsoO
pentimento ed eSIste, ,signor Ministro, in lei
e nel Governo proponente l'inutille spernnzia
della fine dell terrorismo nel nostro paese.
D'altra parte la ricerCla affannosa, n contri-
buto ..-:.heognuno di noi ha ,dato e dà per ten-
tare di modificare quesot mostruoso disegno
di legge viene giudicato dal Ministro guarda-
sigilli come « scrupoli perfezionÌ'stici ». O mi
sbaglio, signor Ministro? Vale a du.'reche per
Ìl ministro guardasigilli Darida un legis~lato-
re, a qualunque parte politica appartenga,
che oerca di riportare nei binari della certez-
za del diritto un provvedimento legÌ'slamvo
che ne è oarente, appartiene aLla oategoria
di cobro che sono cO'lpitJisuLla via di Dama-
S'co dagli scrupoli perfezJioniist'ici della verità.
Pertanto ioOmi sentirtei di pater affermare
con <;erenità che se il Guardasigilli, che do-
V'rebbI:-essere il più 'autorevole lnterpirete dei
prindpi fondamentaH del nostro ordinamen-
to, con tanta leggerezza e sen2'Jaargomenta-
zioni giuridiche portate a difesa ,del di,segno
di legge che propone, si riduce a qualificare
« scrupoli » oiò che deve invece essere consi-
derato certezza, mi consenta, signor mÌnÌ's1:ro
Dal"ida, si squalifica ,da solo e non può certo
nè rappresentare ,lo Stato, nè ,tanto meno da-
re interpretazioni serene ail disegno di leg~
che propane come Gua11dasigil11i(non padoO
del Ministro per i rapporti con il PaJI'lamen-
to: p3Jrlo del Guardasigi:llli; nè di quegli alt!ri
MInistri che fanno numero, come quellloOper
le regIoni, quello addetto lal,la chiusura delile
porte quando Siiesce da palazzo Chigi: quelli
non sono Ministri, non servono; parlo del
GuardaSligi1li!) .

D'altra 'Parte, questo nostro popdlo è ahi-
tuato ormai da 40 anni, signor Presidente,
signor Ministro, ad essere governato senza
scrupotie senza pregiudiZJi. Pert/anto, onore-
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vole Darida, lei non è altro che i,l continuata~
re di Ulnapolitica che, senza scrupoli e senza
pregiudi2Ji, ha portato l'Italia ad essere in~
fettata dal male oscuro del terrorismo, che
si tenta di estirpare non con il potere della
legge, ,della fermezza 'e del coraggiO', ma con
contratti a termire ~ come ci ha detto paco
fa il senatore Iannelli ~ tra ,lo Stato ed il
terrorismo.

Alle osservazioni che ebbi <l'anare di fare,
a nome del Gruppo del Movimento sociale
itaHano~Destra nazianale, contrO' dl disegna
di legge pr~nfamia o pro~pentJiti (scel:ga lei,
signor MiTh~stra), mi sarà consentito di ag-
giungerne un'altra, <di CUlimi 'sowiene pen-
sando ai .lutti, al dolore, aJ.le tmgedie che
tante famiglie hanno vissuto e vivono in que~
sto momento a seguito deLle sciagumte jm~
prese dei terroristi. DisSli l''aIltJra volta che
questa è una legge pensata e formulata con-
tro il signor Presidente deJWaRepubblica, ill
quale aveva affermato con decisione 'che non
avrebbe mai concesso la graziJa ai penttiti. Si
tratta, a mio avviso, di Ulna legge sastitutiva
della graziJa, senza però 'che neppure in que-
sto caw vengano rispettati i priil1cìpi fandJa~
mentali del nastrO' ordinamento. InfattJi, per
ottenere l'a grazia sono necessari, per la me~
no, t're elementli fondamentali: il pentimen~
to, il perdono dei familiari, il risarcimentO'
dei danni. Ebbene, ,ad eccezione del primo ~

ma può anche trattarsi di fa!!so pentimentO',
di pentimento per uscire dal carcere, di pen~
timento in conseguenZJa ,del quale si può be-
nissimo mandare ,in galera un amico, Uil1 cam-
pagna di fede con il quale magarti non si è
sDati d'accordo su1lla divisione a seguiÌ!to di
una mpina, o magari perchè <l'altra si è tirotO'
indietro aHa fine deHa rapma ~ mancano,
a mioavvdsa, signar Mini'stro, ma penso ad
avvbo di qualsiasi modestissima cuJtore di
diritto, il perdono :dei famiHtalri e il ri<sarci-
mento dei danni.

E poichè le 'az~ani terroristiche, la totaHtà
di certe esecuzioni sommarie, sano state de-
finHe :dal Capo 001:10Stata e da tanii altri
esponenti politici, poLitologi, uamini di giu-
stizia, giornaHsti, atti uguaLi a quelli compiu~
ti dai nazi:sti durante ,H per.iodo che va dal
1943 al 1945 nel nostro palese, i'Omi p.ermet-
terò di prendere ad esempio ~lcomportamen~

to che è stato tenuto dalle autortità del na-
stro paese nei con:fìronti dcl colonneHa Kap-
pler è del maggiore Reder. La gIiazia non fu
concessa, ed anzi per l'evasione dei! primo
datI 'ospedale del Celia '&ialtò.la testa di un
Mi'TIist'ro,mentre per il secondo fu effettuato
un referendum tra i cittadini di MarzabottO',
in quanto si sastenne da!! siil1daca di queHa
città che quegli omicidi avevano offeso non
solo i familiari dei caduti, ma tutta la città,
e quindi i,l perdono doveva venire da parte
di tutta 'la oittà o deHa maggioran~a di essa.

Ora, perchè non usare identico trattJamen-
to nei confronti dei Peci, dei SaVlasta, ecce-
tera? Se affesa fu tutta ,la oittà di MarzJabat-
to dal comportament'O del maggiore Reder,
non è f'Orse stato offeso tutto il popolo ita-
liano dal compartamentO' e dalle esecuzioni
sommarie e~eguite dai terror.isti? Altrimenti,
come bare? O dite queste C'Osesola per dare
-libertà a parole senza contenuto? Perchè non
usare Identico trattamento? Dovete daroi UJna
risposta su questi temi che sattoponilamo al-
la vostra 'sere11lavalutazione.

Chiediamo soprattutto 'ai coHeghi deLla De~
moorazia cristJiana, e 110diciamo senza 'Ombra
di demagogia, con serenità: vi 'Sentireste,
colleghi, di perdonme, qualora Siipentrs.sero,
gli aSSla:ssinidi AMo MO'ro? Piperno e Pace,
prima di 'scappare :in lidi tranquilli e sicuri
e di andare a gozzavigHare a Parigi a in non
so quale altra parte del mando, si sono disso-
ciati pubbHcamente, con dicMarazioni scrit-
te, dalla lotta armata e dalle ll'esponsaOOlità
che la lotta armata comportava. Adesso il
pentito Savasta dichiaJra che ruO'ta liil1dispen-
sabile del meccanismo della strage ,di v.ia Fa~
ni e dell'assassiil1io di AldO'Moro neLl'organiz-
zazione .del crimine furonO' Piperno e Pace.
Vi sentite, colleghi e senatori .deLlaDemocra-
zia oristiana e ,di ogni ,altra paTte politica, di
per.donare cadesti indiVlidui?

La mia parte palitica Viidice di no; V'idice
che n::m c'è perdono ohe tenga per calora che.
hanno contribuito il]1 maniera efficace e de-

. terminante aLla destabiUz2JaZione del il10stro
'paese, a qual'Siasi colore appartengooa. Al
pentimento di costoro mai non crediamO'. Noi
ci riteniamo vicini al do,lore delle famiglie
colpite dai terroristi, noi Siiamo soJ1daJli con
chi ha subìto, non con chi ha portato la mor-
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te là dove c'era Lavita, ed è per questa ragio-
ne che ci permettiamo di chiedere ~ non più
sommessamente ma con forza ~ al signor
Ministro guaJ:1da:sigitlli e, maUzdooomente, ai
magistrati inquirenti che .svolgono lIe inda-
gi'ni, che l1accolgono i'1 pentimento dei penti-
ti, a oolaro che indagano, ohe 'interrogano, a

.
chi riceve delaziani di scellerati e di misera-
bili: come mai Wabbiamo potuto osS'ervaiI'e
leggendo gli interrogatori di 'Costoro), .signor.i
magistrati, in tutti cadesti interrogatori e
in tutte le indagini che si stanno effettuando
nessuno di v;ai chiede notizie dai perrtiti sul-
le barbare uccisioni dei giovani del Movimen-
to sociale italiano-Destra nazionale?

Non ci sono pentiti che dicano: .siamo sta-
ti noi ,ad uccidere e a ~ar bruciare vivi i fm-
telli Mattei. No, per carità! Una mle 'sentenza
di un vile magistmto :o di vili magistrati ha
consentito agli assassÌ!ni di soappalre fuori da
Roma, e lì sono ancora, a Primavalle, impres-
se nelle menti, ne1}ecoscienze 'e nei ouori dei
cittadini di quella laboriosa borgata di Roma
le immagini piene ,di fuoco delle Hamme che
venivano da quei corpi umani, dello strazio
del piccolo £ratel:lo Mattei attacoato 'alle gam-
be del fratello più grande, VÌ!rgilio, che chie-
deva dIsperatamente di poter essecre l'iberato
.dal terrore di quelle Hamme che avevano av-
vHuppato i '10ro COJ:1pi.

Ebbene, nessun magistrato 'Sente in sè il
dovere di chiedere: come è sUJccessa 1a stra-
ge di Primavalle? Per carità! P,rimavaJle è
passata ormai neUa stoPÌa dei ricordi di que-
sta città e di questo paese che dimentica mol-
to spesso, che umi:1ia Je coscienze CÌ'viJie H-
bere di chi orede profondamente nella vita e
nei valori della vita. A nessuno di cadesti ma-
gistrati, che si affannano a chiedere giusta-
mente chi ha ucdso A,lda Moro, chi ha ucciso
l'ingegner Talieraio, chi ha ucciso tanti altri
uomini assa:ssinati dalle Brigate Tosse, viene
in mente di dire: chi è il1'esponsabi!l1e della
esecuzione sommaria di wa Acca UaTenzia?
Chi ha armato la mano per uccidere Angelo
Manda, H giovane operaio 'romano deHa De-
stra l1Jazionale che si recaV'a ail lavoro in
quella di'sgmzilata mattina dell'l1 marzo?
Andava a J'avorare, ,signor MÌ!Dli,stro:lo chieda
a cod'jsti magÌistJ1ati, che giustamente falnllo
tanto bene Ìilllaro dov.ere per ricercare gli

esecutori ,sommari deUa vita di Moro, di Ta-
lieroio, di Coca, di t'anti .altri. Ma perchè non
trovare mai uno spir.agli'O,un mOlmenta.di ve-
rità nelle ,loro cosCÌ'enze per chiedere chi ha
ucciso e perchè ha ucoiso i giovani lavOlratori
ddl'a mia parte poHHoa?

Noi ve ,lo chÌ'edÌiama in nome di 'co~oro che
ci hanno inviato in quest'Aula a 1'appresen-
tarli, ma ve 10 chiediamo anche in name del
dolore senza fine delle famigHe di quesm gio~
vani, d'ei nostri martiri, doJO!re che non soIa
non avrà mai fine, ma 'Sarà molto più accen-
tuato nel momento in cui lapprenderanno che
gli assassini dei .loro figli e dei }QII10congiUlnti,
senza neppure pentiJ:1sidei Iloro delitti, saran-
no rirnessi in drcol'azione.

Ecoo un a:hro motivo per di,re eLino a que-
sta legge: senza dubbio per noi, per la mia
parte politica, il motivo più importante, di
fronte al quale nes,sUln compromesso sarà
mai pOSssiblle.

Se poi dovessi 'soffermare Ja mia attenzio-
ne sugl,i ultimi avvenimenti napoletani, il ~i-
fiuto sarebbe altrettanto metto, tanto più evi-
dente appare la disparità di trattamento che
si è voluta usare nelle varie fasi e nell' escala-
tion del ter.rori1smo nel nostro paese. Ci è vo-
luto un ~alsa pubb1ioato sull'« Unità}}, una
vicenda torbida, oscura, che coinvoLge li ser-
vizi di siourezza ~ si fa per eLÌiJ1e~ e ill mon-
do della camorra per ottenere le dimissioni
del oonsigliere 'regionale Oiri11o daJIla Vlitapo-
litica napoletana o italiana.

Quest'argomento deHcato, ma allo s.tesso
tempo confuso e allucinante, ci ,riporta per
un attimo a1la storia del « Padrino ». Siamo
ai materassi, onorevoli colleghi; qui non c'è
più Stato, onorevole signor Guardasigilli; qui
non c'è piÙ niente, si salvi chi può! Ma 'Cido-
vrete dire, e ce 10 dov.rete spiegare, come
mai "i intrecciano CutaIa, la oamorra, la
nuova famiglia, i servizi di sicurezza, Cirillo
(ce 10 dovrete dire, perchè non vi daremo
pace), e come si coinvolge ndl'a££are ill pro-
fessar SemeraDi, che 'Oggi è st.ato trovato as-
sass.jnato. Ce ,lo dovrete dire!

Il C.1S0Ci.rilio è emblematico delll,asituazio-
ne poHtica caotica che si è creata nel nost'ra
paese a causa del terrorismo 'C,:se giuslto alp-
pare che 'si sia salVlata lla vÌJta dell'uomo Ci-
riLlo, 'Oscuro appare l'evolver,si della vIcenda.
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Se è vero che i miliaI1di raccolti sono st'ati
tre, che -aibrigatisti è stato consegnato U[lmi-
liardi e 450 millioni, l"rultro miLiaJ1doe 550 mi-
lioni dove sono fini,ti? Si t11atta di un media-
tore infedele, di un 'Partaborse sdppato o la-
dro, o eLibustrureUe che ,sono state elargite,
anche in questo caso, per tentare di tappare
le bocche di tutti coloro che -erano investiti
del problema? Lo scandalo doveva mggiU[lge-
re dimel1Jsioni di tal genere per obbligare
l'onorevole Oirill10la d1mettersd? E se vado dn-
dietrc nel tempo mi sovviene ncl .ricordo ill
rapimento di un altro uomo politico della
Campania, per cui mi domando: che fine ha
fatto il figlio dell'onorevole De Ma!rtino? ~
ancora consi'gliere regionale ~ lo domal11&
ai colleghi napoletooi ~ deLla Ca!ffipania? E
si tratta del figlio dell' ex segretario del Par-
tito s'ocialista italia!no. Fu versa!to un aJdegua-
to riscatto per Ja 1iber.aZJionedel figlio del-
l'onorevole De Martllino, che rkoI1do stI1alJiato
davanti alla televisione. « Mi hanno chiesto
due mbliardi » ~ diceva l'onorevole De Marti-
no 'in quei momentli ~ «do ho 'solo d miei
'libri '). Poi il mitliardo fu trovato. Ma come
mai nessuna voce libera, fieSiSU[lgiornale,
nessun uomo di giustizia, di legge, di politica
ha chiesto e non chiede neppure in questo
momento, le dimissioni dellsignor De MaTti-
no dalla vita politica napoletana? E se poi
penso per un ,attimo che i soldi di quel 'l'Ìsoat-
to furono individuati come SQldi ricidati per
,altri sequestri effettuati, allOlI'a chiedo che,
per l'igiene politica del nostro paese, parta
da qui, dal Senato della RepubbLica, l'invito
al P.artit9 socialista a far concludere imme-
diatamente la carrIera politica ~ questo si-
gnore, che deve ringrazialfe Dio di avere sal-
vato' la vita. Si occupasse di aJltre faccende!

Si e detto che ness'Ulno ha chiesto le dimis-
sioni del £iglio di De MartÌll1ioper rispetto del
padre. Ma per 'rispetto di che cosa? Mi rif.iu-
to di oredere che questa sia da verità, altri-
menti cosa pensare di un 'Padre proprietario
solo di J.ihri c~ rricevrei soLdi non si sa bene
da' chi? So di un ,volo effettuato con UIIl aereo
dello Stato ~ per saJlv,areIla vita del figlio di
De Martino non uno, ma dieci vol>i con 'aerei
di Stato ~ da MHano ,a Napoli del segretario
del PartiUuooiaListla Bettino-Craxi, ~',11.gior- :
no dopo ~ non ,dico che fu,Craxi a portatre-:i

quattrini, anche perchè n'On S'Ose in quel mo-
mento i rapporti tm Calvi e Crax:i fOlS'selfo
buoni ~ l'8!ITivo di quell'aereo mi1itare dello
Stato a Napoli, il tiglio di De Martino fu H.~
berato.

Per OiriJIlogiustamente è stato chiesto l'ab-
bandono deUa vita politica. Il figlio di De
Martino chi è? Mi ipeJ:1dODJerannoi colleghi
napoletani, ma non credo che perdea-emmo
molto con la scomparsa politica di questo
noto legi:slatore DJapoletano. So ohe se ne gua-
dagnerebbe una visione più pulita della vita
politica del nostro paese.

La verità è che in Italia, come ci sano tre
categorie di pentliti, ci sono 'anche tre catego-
rie di individui: gli intoccabili, i tocc:abili e
i dimenHcati; gli intocoabili sono quclli che
ho citato poco fa. Poi ci sono lÌ toccabiJi che,
se cadono su una buccia di banana, allora
dàgH al povero ,disgraziato che è caduto suLla
buccia di banana!

L'oscura vicenda napoletana ,deve far ri-
flettere per un ils1:ante tutti quanti noi, per~
chè verità e giustizia siano un hil11omio indis-
solubile. ~ necessario conoscere qual è il
ruolo svolto dai servizi di sicurezza neLla vi-
cend..'\ prima, durante e d'OPo La liberazione
di CidIJo, e quali sono 's,tati i collegamenti.
Guardate un po': attenzione ailile date non
solo del iI1apimento del profeg'sor Semerari,
ma di una lettiera impostat'a i.l .giorno dopo
da Roma, ,H 27. Chi si è voluto ,coprire e co-
me si è vOlluto coprire chi è neUa faccenda?
Perchè fare uscire suLl'« Unità}} quell docu-
mento? Perchè prima dovevano dare credi-
biHtà aLla vicenda, e poi bisognava butt-are
fumo, non fiar vedere più :p.iente, togLiere di
mezzo qualsiasi aItTa iWtesi fornita di ere-
diJbHità: la lcamonra...:Cutolo, gli ÌIIlcontri ad
As~.o1iPiceno, ,ill?ISMI, il SISDE (i selfVizi
che S'i .devoI}o occupare della difesa esterna,

,,'
,

si occupano deUa difesa intema; coloro che
sono stati ilngaggi'ati dai servizi di sicurezza
I1i~nti'ano' da un'altra parte), Santovito che
va e "iene. Ebbene, nessun magistrato inter-
roga questo Sa:nrovho >e lo ,sbatte finalmen-
te ,in galem, per falI'Je finMmente parlare e
per farlo magari pentilre? Sarà molto diffi-
cHe ;),fiche per me, dopo aver citato questo
nome intocCaJbiJe, dJ.1COllareper Roma, ma



Senato della Repubblica ~ 21094 ~ VIl I Legislatura

10 APRILE 1982403a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

avvisa anche Santov:ita che .sona senza scor~
ta: sOlla Bubbica va con la ,soorta, t:m gli
uomini mena imporvaJJItd;~a, carne uomo me~
nOI impartante, sona sen2Ja s'corta, per cui
non c'è bisogna di t'all'ti accargimenti.

Voglia conoscere perlChè ci s~ è seI"V'itidi
Semel~ar.i, uoma di destra, uscita fuori dal-
la vicenda balognese per mancanza di indizii
e cainvalta per fare, come si dice a Napoli,
« moina» sulle indagini; per dare credihili~
tà alllipotesd che sia stato Cutal:a poc l'af-
fronta rioevuta: la s,i fa tl'ovare marta am-
mazzata nel paese di Cutola, e 'oasì 'Si >srvjla;na
ancara ,di più lIe indagini.

Signar Sattosegretaria, invece di lIIiumr-

v'i in tre o quattra con Ulncerta Bennacchini
a raccontare le vastre case, perchè non ve~
nÌ'te il1 Pavlamenta? Abbiama 11 did'tta e il
davere di conoscere la vea1ità, quanda la mOlr-
te tacca, senza che Siisappia IÌ~perchè, per-
sane neI' le qUiali si pi3:nge .aJl1cheaggi in
un'alt~a casa. Il <paese non ha bisogna di
pentiti ma ,di gente puHta, ,di gente all di
fUOI1idi ogni 'sospetta, di gente che viceroa
veI'i't3. e giUistizia. Sala quanda ci 'sarlema H-
berati di cadeste scarie che infesta nOIda qua-
rant'anni La vita pOlitica iVMlÌa:I1Ia"che han-
nOI destabiLizzata .il 'si's<tem.'ae corrotta gli
uamini, che hanna resa dmposs~hil1e il wve-
re civi'le, sala aLlora povrema peDlSlaIieagH
scellerati, ai deLatori, ai terroriJsti pentiti,
nella certezza che salo allora codesbe ascu-
re £igttrrenon patranno più nuocere ail nOlSrtra
paese.

Se tutta ciò Vlerrà mena, casa diremo ali
giavani che, 'SLapure dislinca<ntati, dovessera
per un attima fermare la lora attenzione
sull Parlamenta che nan legiifeI1a per ddare
oI1din~, serenità, giustizila e !1ibertà 'al popa-
lo, sia pure eon « scrupoli peI1feziODJÌJstioi»,
ma in un paese diLanllata dall 'terJ'OI1Ì!SIII10,
dissanguata ,dWl'inflaZJione, cOIrrotto neUe
i'stituzlOni, non trav:a di megJiia che ,rivol,ge-
re la propI1ra attenziane salo illn £avOTe di
chi ha resa .ÌiI'respirabi~e i,l vivere ci'VIile,in
Italia? (Applausi dall'estrema destra. Con-
gratulazionz).

P RES I D E N T E. È liscritta a par-
lare il senartore GUalltieni. Ne ha facaltà.

G U A L T I E R I Signor P.rosirdente,
anarevoli ca'ldeghi, la S'pa2'Jiodi riflessiane
che la doppj:a lettura fra Oamera e Seroto
ci cansente andarva utillizzata ~ almeno nOli

la abbilama ut1ÌJlizzatacosì ~ per vea:-ificare
,in prima luaga, certamente, le modifiche che
l'altro rama del Paril1amento ha apportato
aHa f'}Iìmulazione ,adottata da nolÌ senatori,
per vedere se accettallle o modid.ìioarle; e in
secanda luoga {per rivisitare lIe mativaziani e
le ragIoni che ci avevana s'pinta iJI1'izia~men-
te a ùar Vlita a questa legge, a introdunre
nel nostra olldinamenta giuridica le di!Sipa~
sizioni che vanna sotto il name di {( provve-
dimenti per i pentiti ». Di questa approfon-
di<menta ,1npartkolare c'em bisogna, dail ma~
mento che neilil'u!1timamese convegni ldi giu-
risti, articoli di giarnali, prese di posiZlione
di uam1ni palitici haDlna data d'limp,ression.e
che questa legge, in precedenza molto con-
divisa e sosteI1JUta, avesse perduta per 6tlIla-
da -H cOlllsenlsa di oI1igine e le 'SUe v,ere ra-
giani di essere, fina ~d essere contes,tata sda
nella sua efficacia giuridica, 'SlÌianel~e sue
giustificaziani mora}i. Ma che casa è acca~
duta, anarevali 'senatori, perchè nelrro spa-
zia dj qUlalche settimana il giudi2Jlio venis-
se così profOI1'damente sa'VV'eirtitoe i prav-
v.edimenti ,per i ,penHti, .giudicati ,prima ne~
ceS'Slad e rinsi,stenernente .riohiesti, venissero
pOli addirittura accusati di limmom1ità per-
chè ntenuti Uln peI1icO/losa cedÌJrnento, una
'resa :),1terrorismo? Nel mezza c'è stata, ono-
revoli colleghi, ,la IHberazione d<eÙgenerale
Da1Jier e la graI1Jde retata di lalC'UillerenH-
naLa di terrorLsti, per tre quarti subito di~
ventata pentiti anche Isenza la :legge. C'è 'sta~
ta ciaè la convLnzione che ùa battagna fos-
se già v.inta dall}a professio11laldtà e dail~a oa~
pacità ,de1le forze ,di polizia, oosì da poter
fare a mena di una degLi stmmenÌ'Ì più
sgmd~voli di oui si era pensata di munire
le stess.e farze dell'ordine quaDlda ~a batta-
glia sembrava più incerta e più prablemati-
COIil 'mcce8sa. Una parte de]!' opinione pub-
blica, non tanta per oooeziane deilila coscien-
za giuridica, ma per sal1lecdtazione della più
pura spregiudicatezza, ha giudicata che pas-
sata la festa e riempite le CM'Oeri si pates-
se anche « gabbare la santa », come si dice.
Ma intanta è veramente pas'sata quest'a fe~
sta? Le forze dell'ordine ~ ne voglia dare



Senato della Repubblica ~ 21095 ~ VIII Legislatura

10 APRILE 1982403" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTOSTENOGRAFICO

atto .:;on tutta la forza del[a mi'a conwnzio-
ne e oon la pl1ofonda rioonoscen:zJa del mio
Gruppo ~ hanno certamente ottenuto 'Suc-
cessi di gmllidis'sdma portata. Ormai si vede
che le forze di polizia sono in grado di re-
stituire colpo su c(jlpo e che ]l mito dell'in-
vindbilità del terrol1ismo è ToV'inosamente
caduto. Non è 'sufficiente Ila vergognosa cam-
pagna sulle torture, campagna di origine bri-

gatista, come copertura « garantista» dei
brigatlsti; non è suffìioiente questa cam'pa-
gna per offuscaI'e il succeSlso delle forre deil-
l'ordine, dei magistrati comggiosi che le han-
no dirette e di 0010I"0 che ne mImO istlitu-
zionaJmente la 'respoI1Jsabi,Lità. IiI suocesso
V'i è stato ed è innegabile. Ma ques'ta Jotta
è finita? Questa b.attaglia è 'stata vinta? Pos-
siamo smobilitare le forze?

Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue G U A L T I E R I). Innanzitut-
to va detto che per quanto imponente sia il
fenomeno dello smantellamento della strut-
tura 1:erroristica, pure quella che è caduta è
solo una parte, e numericamente neanche la
più alta, dell,la struttura che rimane attiva
neHaolandesVinità e ,nel tel1rorÌlsmo. Molte
colonne sono ancora 1n pi'edi e mOl1ti capi-
colonl1a sono ancara Jiberi. La capacità di
aI'ruolamento l1imane molto ,aha nellle fab-
briche e nella scuola. Non dimenJtilOhiamo che
si sta formando in questo momento una pe-
rkolosa miscela di movimenti contestatori
sedicenti paoif:ils>ti,,i cosiddetti « Vie'rm », i
ver:di per imitazione, gH anti'lludeari, i paci-
fisti, 1ìaoiJ1mente infi1tmbillti e probaibi:iJImente
già infiItrati, secOlllido ,le ultime iII1formazio-
ni, dai terrodsmi ,eLidestra e di sinistm.

~Nora, onorevoli c<Ylleghi, a nostro g1Ìudi~
zio, la guaI'dia non può essere .abbassata,
anche peI'chè ,rimane 'attivo e fortissimo il
fronte carcerar.io e, dent;ro di questo, la di-
rezione stlmtegica d€il terI'orismo, lo stato
maggiore vero Ìin sel'VliZ'io attivo d~H'ever-
sione.

In questo quadro lo stesso fenomeno del-
le dissociaziollii, avvenuto sempre « dopo»
la cattura e non «.p'I1ima» di essa, rper le
sue oaI'attedstiche di 'J.'lliIiS'sae di ~r,a'I1!de
estensione, è in qmillche modo &OSpetto. Cer-
to, la possibiHtà di poter usu£ruire di note-
voLi possibilità di 'I1iduzione d,dIa pena è
molto influente Ce su questo tor:nerò), ma
in molti terror,isti che si sono affrettati ,a
pentÌirsi c'è certamente il fÌJlle di :ripi,egare
« tatticamente », per poter ,risoJ1gere « stra-
teg.icamente» appena poss.ibile. Pochi an-
ni di caJ1cere, fatti oltre tutto in quegli

aUoggiamenti di invermo del terror.ismo
che sono in questo momento le nost'Te car-
ceri, per poi ,rientrare 'nel circolo della
lotta armata del terrori1s:mo, rappresenta-
no C'erto una delile componenti che spiega
,la grande estensione ,del fenomeno del pen-
timento. Ciò vale sapmttutto per i sem-
plici .dissociati, che diV'er,samente dai de-
latori non hanno niente da temere dai ter-
roristi in Hbertà e dai tribunali interni
del fronte carcerario. Peci dschiav:a e ha
pagato, Savasta forse ,rischia, i,l professor
F:enzi non ,rischia quasi ,nÌ1ente. D'altra lPar-
te sono gli stessi pentifti di rrango (Sava-
sta, Fenzi) a dire che }a diSlsodazione è un
problema di opportunismo, di non accetta-
zione del livello di 'S'conTro. Ecco pe.rchè bd-
sogna essere assai vigili e non credere che
la battaglia sia già vinta.

Perchè non S'i -riformino Je 'strutture por-
t:mti de1 terrorismo 'Occorre ohe esso sia
totalmente sradioato, ,fuori, nell paese e den-
tro, nell sistema carcemrio. Questo ultimo
aspetto bisognerà approfondhllo in un .altro
momento; queLlo che ora impoI'ta è tenere
alta La risposta al terrorisrmo. Una l'Iisposta
è certo questa legge dei penti1!i, perchè co-
munque Uill'a oosa è 'certa: <il pentito pot,rà
anche non essere sinoero (e di pentiti sin-
ceri oredo che ce ne sÌ!a uno su cento), ma
sincero è .l'obiettivo di pagare H prezzo più
basso poSisibÌile. L'.incentivo a:l pentimento
'sta qui. Sta allora allo Stlato mÌisumre se,
per quello che dà, riceve qualcosa di reale
in cambio. Al 'termine dEill.'opemzi()[le, in
attivo, e di molto, deve rimao:J.ere lo Stato.
Con Peci lo Stato ha chiuso in attiro. Con
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Savasta anche; con Barbone e Sandalo fOlr-
Se; con Fenzi certamente no.

Ecco il metro con cui dobbiamo misura-
re la legge, una legge che abbiamo fatto
nel pieno di una battaglia, non perchè a noi
interessi molto :la sincepità dei sentimenti;
a noi interessa 11 numero dei covi che 's,i
trovano, dei terroristi che si tolgono di mez-
zo, delle armi che si disattiVlano, de'llle uc-
cisioni che si risparmiano, dei sequestri che
si eVltano. Poi H diI1itto «seguirà ». OhTe-
tutto queste grandi ferite alla legge e ,al di-
ritto non l,e vedo. Alessandro Galante Gar-
'rane, che di queste cose se ne intende cer-
to piÙ di me, ha scritto che questa legge
nOoncostituisce affatto quell'« abnolrme lace-
razione dei princìpi fondamenvaili del dirit-
to su cui akuni in questo momento piango-
no ». Essa è piuttoS'to un'applioazione esten-
siva di rçgole già contenute nel nostro siste-
ma penale: l'attenuante del1l'articolo 62 del
codice penale, H pentimento operoso, l'a'rti-
colo 309 del codice penale per chi discio-
glie o comunque determina lo scioglimento
o si ntira da una banda armat'a. La specifi.
cità deH'a:l1argamento dei benefici previsti
daHa legge si giustifica con la speciDicità del.
l'attivItà criminosa che si intende colpire,
:lìatta di una programmatioa catena di delitti
gravissimi che urge spezzare,

Questa necessità, onorevoli senatori, esi.
ste tuttora. Perc:iò questa :legge VIaapprova.
ta, e siamo già in notevole dt'ardo. Le ga.
ranzie minime :Ie abbiamo 'Ottenute: che i
benefici ai pentiti siano concessi s,ala dopo
un rigoroso vaglio processuale, Glil,1aluce del
sole, con tutte le gGliranzie di serietà e im-
parzialità del sistema. Ora, qui al Senato, ci
apprestiamo 'a ,reintrodurre una ,di queste ga-
ranZ'ie che, a nostro giudizio, Iallil'artico,lo 6
eranò, state tolte o indebolite. Avevamo i[
piéno 'diritto di farIo, 'anche dopo la pronun-
cia della' Camera, elIo ahbiamo fatto. Non
oapisco 'il tempo ohe abbi'amo dovuto am.
piegare e ,Lafati<1Ja'che abbi'amo dovuto fare
per tornare \al testo da noi ,reSiponsaMlmen.
te adottato, 'Ìn 'Ulno dei snoi. 'Punti di sma-
gli.atura.

Comunque; .oggi questa partita .si cfldude
e, a gil!dizlio det repubblicani, si chiude bene:

E importa'Rte.-.soprattutto,. .che media!11te
questa-.1;:isiiStpIIl'azionesi sda rioomposto quel

largo f.ronte unitario con oui qui al Sena-
to avevamo varato il provvedimento l'a pri-
ma voha. Sarebbe stato un errore gmvissi.
mo, e sarebbe un eI1rore g.I1avis'simo, se ci
fossimo divisi 'su un problema come questo.

NO'i repubblicani, quindi, vO't1amo can
tranqnilJa coscienza questa legge, con '}aqua.
le sappiamO' di fornire un'opportunità in
più a1:le forze ,de.}:l'ordine ed un'opportunità
in meno ai terrariosti, attraverso la rottura
deUa soHdariE'tà criminosa e deH'ome,rtà ma-
fiosa che questa legge finisce con 'H.reaIiz-
zare.

Non ci siamo mai illusi di aver dato vita
con ques1ta legge ad un movimento di 're-
denzione dei giovani traviavi. Ho già detto
che alla sincerità del pentimento io non cre-
do; anzi ho un profondo di'sgUisto verso chi
ha fatto deLl'assassinio, del,l'a VlÌOIlenza,del-
la paura la propria bandrera e poi crede di
poteIÙa ammaina~e peifohè non ha dato i frut.
ti speratI Q perchè essa offre come prospet-
tiva solo .Ja puniziane della ,legge,

Questa opportunità noi 1a diamo con il
cuore duro, ben sapendo che nessuna oppor-
portunità è stata mai data a.lle vittime del
terrorismo, aHa scorta di Moro e a Moro
stesso, a.lla scort,a di quel Cirillo che nessu-
no doveva comperare, 'a Bachelet, a Casale-
gno, a Galli, ad Alessandr.ini, all'ingegner
Taliercio che ha avuto il coraggio di non
pentirsi, a Rossa punito nel1a sua dignità di
opemio e di sindacaHsta, a tutti queili1iche
sano ,rimasti vittime di questa sanguinosa
follia. La diamo, senza però andare altre
i ferrei limi'vi impastl dalla necessità della
lott'a che stiamo combattendo, 'Senza dare,
onorevoli colleghi, un giorno ,in più Ti'spet-
to a quanto già ci pesa molto dare con que-
sta legge_ (Applausi dal centro-sinistra, dal
centro e dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È i\<ìcdtto a par-
lare il senatore Branoa. Ne ha facoiltà.

BRA -N C A. Signor Presi:dente, signor'
Ministro, onorevoli,oolleghi, aTI:che gli anti-
chi l'O dicevano: datur penitentiae venia. I
pentiti si pe]}donano; ma ci sana pentiti e
peRÌ'Ì1L E quanto a queste ,leggi,.che premia.
no o ;:compensano coloro ,iquaLi, Ia~e:ndocom-
messo gr,avi ,delitti, oo1laborano con ~a' giu-
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stizia, quanto a queste leggi due anni fa al-
cuni di noi 'Si sono oppo!'lti furmamente.

Non 'riteI1iiamo opportuno, nè producente
ripetere quelle nostre aDgomentaziond. La
IpJ:1imalegge sui penti ti, a oava]lo tra H 1979
e il 1980, è uscita ed è applioata; questo
disegno di legge certamente, nel SIUOcom-
plesso, sarà approvato ed è inutHe 'rifarsi
nostalgioamente 'a quel che poter\lla essere e
nDn è stato e che non potrà essere.

Che cos'è questa legi!'llazione SIUIipentiti?
Oonsentitemi odi paI1Lare con estrema sem-
plicità per evitare halvdature e retorica. La
prev0nzione e ,la repressio..11e del terrodsmo
hanno trovato nel,la legÌ!sllamone varie 'S'tvade,
ma 'si ritiene che i frutti più gustosi siano
espres'si dalla pi'anta dei pendti.

Le nOl1me che li premi0Jno, che premia-
no .i pentiti, non hanno giustifiocazdone e
neanche hanno una pretesa moraJle, nè dd-
scendono per M rami del]1a nO!'ltm Costitu-
zione. Si spiegano 'soltanto oome ultima di-
fesa del regime contro fatti più di og1IJ!ial-
tro preoccupanti. Li ha voluti e 1i dmpone
la solita salus rei publicae, '1a mgione di
Stato in una sUla'signifìicazione moderna.

n concetto è sempLice; scusatemi se dico
cose ovvie per poter arriv,are ad una certa
conclusione. Non tutti i terrori,sti 'Sono duri
kamikaze, non tutti si a>vv:icinano al carce-
re o all'ergastolo con spocchio!'l'a indifferen-
za o 'con bai1damza esasperata. Anche fra 10-
]10 ci 'sono i converrtiibili, j ,deboli di cuore
e ,di inteliletuo, gli dnsofferenti di costrizioni
materiali, gli ,avventurieri pr.iVlideolsostegrno
di una qualunque, Isia pure discutibi~e, ideo-
IQgia: !insomma, gente t,roppo debole per sa-
crificarsi nell nome deIi1a loro causa.

Ed allora, 'se sono tanto ,deboilii, merita-
no di essere aiutati; così pen8a ill ~egislato~
re, co~ì ha pensato e così penserà. La Jegge
in quakhe modo li redime. Non gratuim-
menle, badate. Chiede ,in cambio un piccolo
favlOre. Sanno qualche cosa sull'organizza-
zione tel1J1oristica? Se la 'sanno, la 'l1aJCcon-
tino in questUll1a o nel palazzo di giiUlstizia,
guadagneranno almeno Ulna quailche IJ:"iduzio-
ne di pena. Non è una legiS'lazione ammdre-
vole, Ilkonosdamolo: camorris1Ji e mafiosi
si d:iJ.aniano e si ammazzano '£m di Joro; lo
Stato vuole 'che anche j terrodsti SIi dila-
nmo fJ1aloro, purchè non Si mnrnazzia?o, pur-

chè non si massacrino. Come era soduto in
alcuni monumenti 'attribuiti 'ad un impera-
tore romano abbastanza famoso, i terrori-
sti ,devono essere presi vivi. « PorendeteH vi-
vi », perchè solo così possono parlal'e.

Ma se pa111ano, c'è ill pericolo che l'oTga-
niz~azione li sopprima. Dunque per oonvin~
cedi a cantare ci vogLiono promes!'le sO'stan~
ziose, tali da pagare quel pel1icolo. E un
rapporto ,di prestazione e oontroprestazione
tm .terrorista pentHo o che sta per pentirsi
e ]Il regime deLLoStato. TradizionaJlmente la
figu'm è poco nota.

Oosì la logica, in cui la legge Sii è infi~
lata, del compenso ai terrorÌ!sti spinge il le-
g,isrLatoreoltJre le misure ragionevoli dei be-
nefici nOl1malmente alssicurati 'a linformatori
e ,delatori' (princìpi generali): enorme ridu~
rione e sospens~one di pena, libertà provvi-
soria, 1iberazione condizionale, in pmtica la
immUlnità o poco meno delil'immunità an-
che ai plurirdecorati di a!'l'sasSlinio.E questo
è niente. Per molti ~ me ho 'sentito par-
lare ~ i:l pentito è un eroe deLl'ordine rpub-
bliico, un amico deil ,regime che merita ri-
compensa e guiderdone; ha i suoi fans, i
suoi ammir,atari. La legge per suo conto
va creando un clima carcerario ~ dico Ila
legge e non mi riferisco al Governo ~ fat-

to solo di ricerca dei pentiti. Gli altri non
contano, 'Cioè i ,responsabilli di orimini co-
muni [}Jon contano, i terroristi, 'Che per av-
ventma non 'si pent'ano, non contano. Al
massimo, 'POIichè sconteranno 'l'ergastolo, i
terroJ:1i'Sti non pentiti dovranno pel1Jtil'si di
non eSi5el1sipentiti.

La form. dello Stato r,iscbi:a di esaurirsi
neLla caccia al ,pentimento, non per propen-
sione natumle dell'autodtà di poliz:i!a o del
Governo, ma per effetto delLlailegge. Io nom
so, ma questi pe'l1titi mi ricordano un po'
i sel}vaggi delHa letteratum dell '700. Alilom
si erano mitizzjati questi sellvaggi, purissimi
perchè non avevano subìto i oolpi, le fru-
state deLla civiltà, e ,si parJava dell «buon
selvaggio». Seguendo la filosofÌla di questa
legisJazione potremmo parLare del buon pen-
tito. Chi '!'lei tu che passi per La s1Jrarliade-
covato, pieno di ammiratari? Sono un pen-
tito,]1i'sponde. E poilChè risponde che è un
penti.to,tutti ci inchiniamo, ,l'OoS'seqwam.o:
e là tavole rotonde e ta,yale dmbandite. Per-
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chè non date decomzioni e on'Orificenze a
questi pentiti?

La legge ÌJImanzitutro è disoutibile perehè
premia la caI.1abomzi'One dal terrorism. mol-
to più deLLacoHahorazione offerta dal c~
mune deLinquente; e su questo non discuto.
Ma la legge è disoutibile sopratt'U!tro peT fa
mentalità totailizzante .che intraduce, quasi
che !'indiziato non solo pO'Ssama « debba»
rivelare qualcosa aHa giustizia. Quindi, se-
condo questa ideoLogia che ispim la legi'sla-
zione, ogni sforzo degli opemtori giurJdici
o politki dovrà essere di'retto a SloiogHere la
lingua del terrorista: anche nel \Sua mteres-
se, intendiamoci, e non solo per la prospe-
rità della nazione. Il legisl'atoce sarebbe fe-
licissimo 'se potesse andare sulla piazza a
gridare: « tanti fermati, tanti penti ti; terro-
rist'a fermato. terroriJsta pentito ».

In sostanza si v.a affermando una convin-
zione secondo cui lil terrorÌlSlta che si perlite
è un 'pentito per tendenze :I1Iaturali. Una vol-
ta si parlava del delinquente istintivo, dell
deLinquente per tendenze ,oongenite: ora po-
tremmo paT1are, dapo questa IlegisJJazione,
del pentito per tendenze congenite. E si po-
trebbe ,cantinuare su qlUiesta 'stmda scher-
zando e madulando ffil discorso in questi ter-
mini.

L'indi.rizzo legislativo è peI'icolasa. PotTeb-
be avere ~ e può darsi che rabbÌia avuto
in qua:1che ufficio ~ mrulaugurate conse-
guenze: almena tre. Faccio una parentesi.
Jannelli non 'c'è: ha padruto di un'effica-
da deHa legge limitata a quattro mesi. Ap-
punto peT questo nOli, astenendoci dal criti-
care il cantenuta deUa legge, parLÌlaiIDodi
mentalità tlegislativa. Anche se la Ilegge va-
lesse un mese, anche 'se VlalleSlseun giarno
solo, questa conceiione dal pentito è con-
traria ad ogni pJ1indpio di 'l1a:gianevolezZJa.

PrimacoDlseguenza possibile: se .l'indizia-
t'O deve colIrabamre, pokhè questa è la filo-
sofia della 'legge, può ~arsi strada .la convin-
zione che non basti ;sventa1argli sotto gli
occhi i benefici promessi da11a legge; un
passo ,in 'là e si giustifica l'uso de]J1aviolen-
za, subito .dopo il fermo, qUaJndo non c'è
il difensare. Ed è un male, eon '\.lID.indizia-
to che può 'essere innocente, <cal te.J1rorisia
che ha 'Ì suoi diritti ~ i diritti di dif€lSla ~

e eon la polizÌia insidiata da -ritorni seel-

biani che è ~a 'pJ1ima a deprecare. Già SIico-
mincia a ripalI'1are di tortura e può dwsi
che qUailctmo l'abbia mader,atamente pmti-
cata. Badiate bene, dico modeJ1a:tamente non
per giustif1ooI1la, dico maderatamente !IJIOn
perchè eSlSa in que<sta misurn sia sousabiie.
Al cODltmria: la mademzione in questo cam-
po è ,subdo1a e giustifica'trice di se 6It05&\,
copJ1e l~abiezione. E poi non è £aci~e distin-
guere 'la sempLice violenza, del resto anche
essa ]1iprovevole, dal tormento vero e pro-
prio. Si è detto oon una certa leggerezza:
una 'COSlaè Il'atOIìtura, ,ah-l'a cosla è lo 'schiiaf-
fane. E invece non c'è soluzione di COiIlti-
nuità tm lo SlChii1affoe La tortur,a: 'si comin-
cia con la schiaffo e si giunge aJl!latartura.
Del ;resto anche gli SlChÌ'a£foni, se ~ono rtl-

zionalizzati e sincopati, non sono cert'O H
BoLero di Ra'V1elolIa Cav.a:loata de1l,e Valchi-
rie, possono ess'ere osseSlSÌvi e tOl1IIlootosi.

Seconda passibile canseguen2'la. Seconda
la ,legge occorre -a tutti li cosmÌlI pentiment'O.
Ciò produce Ja tendenza a credere al terro-
dsta che parHcchia. QueSIto è iJ punto. Se
tutti queSIti problemi processualli, o quasi
tutti, si .risolvono '061 pentimento, 'aJ110J'la
quando l'IDdi:z;iato ,dice qualche cosa i giu-
diai ,)ano portati a credergilli. M'Orale legisla-
tiva: più coHabaratori di quest'O stampo si
trovano, meglio è. Perciò l'iJnquirente abban-
dona quel po' ,di dif£iden2'la che dovrobbe ac-
campagnare le 'SlUeindaginli e d'inqudsito è
spinto a rirvelazioni sensazionali, convinto
che per ciò stesso sian'O più credÌlbiili di ogni
-altra. Così qualche linnocente, meglio anco-
ra se è un sindacalista, va in catene, mentre
chi lo ha denunci:ato ingiustamente è credu-
to e sCJaJ1CeI1ato.

Terza conseguen2Ja (su ciò ho scr1tto 1eri
nel gior.nale). Poichè lIe rivalazi'Oni piovono
.da ogni parte, si pensa che rndlto sia dovu-
to lalla legislazione ,sui pentiti, ÌlI ohe non
è provato nè provabiile. E -a1LaJ1a si rilancia.
NOonè bastato H decreto-legge del 1979,ap-
provato nel 1980. che 'si 'rii1ancia. Nel di-
segno di legge !ÌiIldiscussione Sii 'Ìlmpringua
.l'incent1vo carne Sie nan si potesse ,debel-
lare il termrismo senza le rivelazioni dei
pentiti. Si propone ,di accrescere H co["-
rispettiva: irtVleCedeLl'ergastoLo si 'scende a
quattro, dieci, dodici alliIli .di inferriate, 'O
pressappoco. L'abbuono è gmnide, ma ailla



VIII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 21099 ~

403a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 10 APRILE 1982

Camera n'On è bastato. Al teI'roI1iSltache co~
munque oollabori ha promesso altri compen.
si: Hhertà provvisoria anche dopo ~a con.
danna in pLima istaTIza. Certo, quando ci s,i
mette sul senrtliero dei compensi non sd sa
dove si va a finire. Ma è per questo dhe ci
vru{)l1eun poch1no di prudenza. Grande ridu~
zione di ça,rcere: l'avete volluto e così sia,
ma con ,la libertà provvisoria La detenzione
non si riduce, si esclude, 'anche se temrpo~
raneamente. QUJi 1a logioa deLla 'stessa legi~
s,1azione sui pentiti comincia 'ad inrtorMdarsi.
Si parte dall'unico proposito di mccordaT-
gti 'il saC'rifa.cio,ma poi si 'aJI1riVla,in fondo,
a perdonar10. Ed è run po' troppo. Infatti
le briciole di 'oarcere, ~a liibertà provvisoria
e 1a libeI1azione 'condizionale, 'aJllch'elSisaoon~
redibile, vogHono dire preSlsappoco impU!Ili~
tà, 'c'Jme 'se quell l1:1alenon rosse UTI aSisas~
'sino. Si dimentÌiCano i delitti che ha com~
meSlSO,'se è un delinquente all'ingrosiSO. Giu~
stizi'a e ragi:onevolezza sono completamente
oblitooote e non per 'coLpa del GCWer!IlO,de-
vo di ciò dare 'atto.

Inwmma ,chi, per ,le srue riveilazionri, è
stato condannato a pena fortemente ridotta,
se ha riveLato ~l vero, con moillta pirobabd~
Iità è un terrorista. Se non fosse un terro-
ri,sta non «saprebbe ». E aLlol1a mer1ita di
restare in ca~cere: perchè dargJJi lla Hbertà
provvisoria? Oppure non ha lriivdato i,l ve-
m, ha inventato. E aLlora ~a ilibertà provvi-
soda è ianche più ingiusta, è run mezzo per
sottlmrlo 'alle oatene, dato 'Che ,lo ham.no p're-
s'o, e per ,farlo Iscappare.

Ritorno :a queLlo che 'afferma~o in princi-
pio. Queste sono lIe ooittÌiCheche sinte1:liJoa~
merute muov~amo al tdilsegno di legge nel,SlUo
complesso, ma il mio Gruppo, a qUJaJ.1ltopa~
re, 'chiede che sila mom£ioato sollo quelil'alr-
tkolo ,che eSltende i,l henefid.o a qualunque
penNto, qlUJaile'Che sia i'1 peso del suo co~
Siiddetto pentimento, in modo da ,tOlI1IllaJreal
testo del Senato. Perciò i'l Groppo, se non
si torna al testo del Senato, come ,detl resto
vuole 'anche il GoveI1IliO,è oos1Jr:etto a votare
contro l'intera legge ISIUi pentiti. PeI'iSonal~
mente !fion 'posso che ripetere quant'O ho dert-
toe scritto due anni fa, cioè che non ac-
cetto neanche una vÌirgooa 'l1è di quesrÌia [eg~
ge, nè di leggi come que&tia.

P RES I D E N T E . È iscritto a parlare
il senatore Rastrelli. Ne ha facoltà.

R A S T R E L L I . Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revoli colleghi, ,credo che in questo mOmeIlJ-
to, nel momento cioè .in 'Cui il Parlamento
sente un travaglio ~ e le ultime parole del
senatore Branca di questo travaglio ,sono
testimonianza ~ la iposizione di chi 'si tro-

va in assoluta serenità di coscienza sia una
posizione di assoluto privilegio. Ma mentre
noi del Movimento sociale italiano-Destra na
zionale dichiarammo fin dal primo momell-
to di sposare la linea della più rigida feL-
mezza e di adottare questa linea in ogni
passaggio che, nell'ambito delle nostre c(Jm~
petenze e delle nostre responsabilità, avrem-
mo dovuto effettuare, siamo oggi nella con~
dizione di dover collegare in un brevissimo
richiamo la posizione che abbiamo assunto
precedentemente su questo disegno di legge
nella prima fase di approvazione al Senato,
oggi e ancora prima, quando sembrava che
lo Stato, il Governo e le forze parlamentari
volessero adottare nei confronti del terrori-
smo, di questa piaga, di questo tremendo
fenomeno, una linea dura e non una linea
permessiva e transigente.

Devo ricordare che non sono passati mol-
ti anni, ma solo tre anni, da quando fu va~
rata una legge contro la quale votammo, la
legge sul fermo di polizia, che intendeva
proprio combattere il fenomeno del terrori~
sma attraverso un aggravamento delle pene,
attraverso provvedimenti polizieschi, attra-
verso possibilità operative della pubblica si~
curezza. E si poneva quindi quel provvedi~
mento in una linea di fermezza che riteneva~
ma non confacente alle esigenze del momen-
to, per cui ci opponemmo, ma che comunque
indicava una direttrice del tutto opposta a
quella che è stata testè assunta, su 1'1'01'0-
s,ta del GoveI1llo, da ta1une forze paP1amen-
tari. Mi meraviglia che in un Governo presie-
duto dall'onorevole Spadolini, che in un pun~
to essenziale del suo programma pone
l'emergenza contro il teI1rOlnilsmo,,sd adotti~
no, a livello governativo e attraverso il con~
corso di talune forze parlamentari che so-
stengono questo Governo, una linea del tut~
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to opposta, che crea, come abbiamo consta-
tato in questo momento, profonde perples~
sità e profondi travagli. Basta notare la
estrema differenza di tono tra !'intervento
del senatore Iannelli e !'intervento del sena-
tore Gualtieri, due rappresentanti di partiti
costitutivi di questa maggioranza, nel silen~
zio, fino a questo momento, degli altri par-
titi e della Democrazia cristiana particolar-
mente; basta notare ~ lo dico a tutto ono-
re del relatore della Commissione giustizia
~ lo stato di profonda imparzialità, nel suo
compito di istituto, del presidente della Com~
missione rispetto a quelle che potevano es~
sere le esigenze e le intuizioni personali: ba~
sta notare questo contesto per comprendere
come in questo momento, amico Marchio,
chi parla da questo banco si trovi in una
condizione di privilegio rispetto a tutti gli
altri, perchè non scende a compromesso con
La p-ropria coscienza. Il punto essenziale che
voglio qui rilevare è che chi parla il nostro
linguaggio, chi ha assunto le nostre posizio-
ni, chi le sostiene, chi le conferma, le porta
fino alle estreme conseguenze; sì, fino alla
estrema conseguenza la linea della fermezza
porta alla petizione popolare sulla pena di
morte, che era un atto dovuto, al di fuori
del personale convincimento sul valore della
vita umana; quando si sposa una linea, bi~
sogna portarla fino alle estreme conseguen-
ze. La nostra noi l'abbiamo sostenuta.

Il Governo, la maggioranza, oggi adotta~
no un'altra linea che è costretta ad arrivare
fino alle estreme conseguenze, che mi sfor-
zerò ora di valutare, come apporto di co~
scienza, in questa Aula semideserta, per co-
loro che vorranno ancora ascoltarmi per un
ultimo sforzo, per richiamare ancora una
volta in tanti egregi colleghi, uomini di dirit-
to e non, politici, uomini civili, gente che
vive e rappresenta il popolo, il pericolo di
un indirizzo che ha avuto già in questi mo-
menti, attraverso il passaggio tra le due Ca-
mere, le sue più virtuali ed effettive con-
ferme.

Quando il senatore Filetti ebbe a redigere
la relazione di minoranza per il nostro Grup-
po, già alcune intuizioni erano precise: lo
Stato rinunziava ad una valutazione giuri-
dica, ad una valutazione politica e ad una

valutazione morale. Sotto il profilo giuridi-
co, la parola pentimento non esiste. Mi rifiu-
to di parlare di delatori volgari, di crimina-
li che fingono di pentirsi solo per acquisire
vaIlitaggi come quelli .dei .pentiti. n pentimen~
to, non è un i'stituto giul1idico, illustre senato-
re Cioce, ma un senti:menta morale. Questa
temnine ,l'avete mutuata daLla ,teologia: .il
pentimento, è quel varIare morale che appar-
tÌiene a.Ma,religi<me cristi.ana; è quel fatto non
giuridica ma dÌi valore trascendente, ,intimo,
che casHtuisce il presUlpposto della confeslsio~
ne e, attraverso questa, nella tealogia cni:stira-
na diventa <redenzione e perdano, affidati en-
trambi ~ redenziane e perdono ~ al con-

cetto della misericordia, non della giustizia
di Dio. Trasportate per un attimo mental~
mente questi significati tra la nostra legi-
slazione ~ come volete vararla ~ e la teo-
Jogta: anche il pentito assassma potrà !é\!S-
surgere alla beatificazione in virtù della mi-
sericorcLi.'a di Dio, ma in vil1tù della .giusti-
zia di Dio il grado di beatificazione sarà in~
finitamente diverso proprio perchè questi
valori trascendenti non si conciliano.

Qui non siamo a far religione o teologia,
ma a fare politica, a fare legislazione in una
società civile, ed è inammissibile che si usi
il termine pentimento, cioè un valore mora-
le, come strumento o come istituto giuridico.

Allora diamo a questa fase, diamo a que-
sta fattispecie, diamo a questa operazione
che si vuole portare a termine il suo signi~
ficato autentico: ci troviamo di fronte ad
una delazione, peraltro prezzolata. Ci posso-
no essere vari motivi per cui un delatore di-
venta tale, uomo spregevole. Taluni di que~
sti motivi potrebbero addirittura essere no-
bili o ammam.rtatd ,di nobi.Jtà o ammantati di
stato di necessità; in questo caso invece la
delazione ha un'altra caratteristica negati~
va: è delàzione mercenaria, è prezzolata; il
prezzo è nella legge, cioè l'esonero, la ridu~
zione, in certi casi, come vedremo, non la
immunità, come diceva il senatore Branca,
ma la virtuale impunità del delinquente e
del criminale. Già la vecchia legge ~ ecco la
posizione limpida ~ violava il principio giu-
ridico perchè portava la delazione a valore
di istituto giuridico, di norma di legge; en~
trava una casistica nuova anche nel conteg-
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gio delle pene, nell'opera dei magistrati, nel~
la determinazione del principio stesso di giu-
stizia, che deve passare per il delitto com-
piuto, la sua espiazione e attraverso l'espia~
zione come risacimento fino al concetto del-
la possibile redenzione del reo. Questo prin-
cipio costitutivo del nostro ordinamento
giuridico ~ che è poi principio costitutivo
di tutti gli ordinamenti giuridici del mondo

~ era già violato con la prima legge da voi
proposta e dal Senato approvata.

C'era il profilo politico ed era quello del
riconoscimento del partito armato. Quando
una categoria di criminali ~ perchè i terro-
risti sono una categoria di criminali ~ ha
un trattamento particolare recepito nel cor-
pus juris, in quel momento questa categoria
ha un suo riconoscimento. Era questa la
strategia che le Brigate rosse hanno sempre
voluto; era questo il principio in virtù del
quale dicevate: non possiamo applicare il te-
sto unico di pubblica sicurezza. Era questo
il principio in base al quale dicevate: non
possiamo andare avanti con voi sulla propo-
sta deLla pena di morte, non per la jntro~
duzione della pena di morte, ma per il ri-
spetto delle norme che prevedono anche in
tempo di pace le pene per le formazioni ar-
mate non belligemnti. Per fare un 'l'iferi-
mento, guardate la lucidità legislativa del-
l'epooa: din quel <momento, quando fu ema~
nato il testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza tutto si poteva immaginare, tran-
ne che ipotizzare il caso in cui ci potesse
essere nel temitorio ,nazionale una banda
armata che non fosse belligerante, cioè non
riconosciuta a livello internazionale. Tutto
si poteva all'epoca ipotizzare, tranne questa
ffipotesi; eppure quel testo un:icodelle leggi di
pubblica sicurezza contiene un articolo in
cui si definisce questa fattispede criminale,
cioè bande armate non riconosciute come bel-
ligeranti, esattamente la interpretazione teo-
rica di un fatto che oggi si è verificato. Quin-
di una norma esiste anche sotto il profilo
del dettaglio. Non volevate applicarla, per-
chè significava dare, secondo le vostre di-
chiarazioni, al partito armato, alle Brigate
ros,se, a Pl']ma linea, un ,niconosdmento giu-
ridico.

Questa legge ~ anche quella nel vecchio
testo che avevamo approvato ~ costituiva
sotto il profilo politico l'implicito ricono~
scimento. SoltanLo di sfuggita poi restava
il problema morale. Lo so che la eticità non
è di questi tempi; questi sono i tempi in cui
i terroristi vivono, prosperano, si pentono,
si salvano, sono i tempi in cui i banchieri,
gli infedeli truffano lo Stato, sono i tempi
in cui la giustizia non è più giustizia a nes~
sun livello, perchè anche -i ministri, quando
sbagliano, vengono assolti attraverso forme
di giustizia surrettizie che determinano sol-
tanto lo sconforto rispetto ai princìpi gene~
rali del diritto, inteso come valore al quale
una società civile deve rendere testimonian-
za in ogni momento, perchè, se si esclude
una categoria o si crea un privilegio, in quel
momento cessa il principio, cade il valore
della eticità del diritto, quale norma con-
duttrice della vita di un popolo attraverso
i tempi, le generazioni, attraverso i secoli.

C'è un problema morale: in questi gior-
ni, in contemporanea con quella sentenza,
che è già estremamente vantaggiosa, per i
terroristi di Verona (caso Savasta, sequestro
Dozjer), mentre i giudici stavano in came~
ra di consiglio, in base alla vecchia legge,
per agevolare i pentimenti, per rimettere in
semilibertà o quasi libertà prospettica, a bre-
ve termine, tanti terroristi, in contemp<r
ranea c'era la medaglia d'oro appuntata da
Spadolini sul tetto della vedova dell'inge~
gner Taliercio. Ho visto (attraverso la re-
gistrazione unica cui tutti mi auguro abbia-
te assistito), nel momento in cui si svolgeva
questa cerimonia, lo sguardo del figlio. Non
conoscevamo il padre, ma la televisione mi
ha rivelato lo sguardo del figlio nel mo-
mento in cui Spadolini metteva la medaglia
sul petto della vedova in ricordo dell'uomo:
stiamo sull'attenti rispetto alla memoria di
quest'uomo che in questi tempi, da solo,
lui, povero ingegnere, difende la sua posi-
zione e si fa torturare, ma non cede. Ho vi-
sto lo sguardo di quel figlio, e in un'evolu~
zione mentale, rapportando quella sensazio-
ne, qual lampo di occhi lucidi di commozio-
ne e di odio con le nostre norme, mi sono
domandato: ma il giorno in cui questo l'a.
gazzo ventenne saprà chi è l'assassino di
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SUOpadre, chi fermerà la sua mano dall'in-
gozzare questo assassino di piombo fino a
farlo crepare di morte violenta, come meri-
ta un terrorista che si è macchiato di un
così grave crimine? LE.una domanda che vi
siete posti? Questa supposta libertà, frutto
del pentimento o presunto pentimento, non
può innescare un meccanismo di maggior
odio?

Marchio ricordava gli episodi di Roma e
non solo di Roma; e quando per avventura
i pentimenti dovessero rimettere in circola-
zione determinati individui, chi di voi o chi
di noi si può assumere la responsabilità di
agire perchè un'altra giustizia, quella giusti-
zia sommaria che poi appartiene al popolo,
nell'istinto brutale della reazione (che deve
nascere necessariamente quando manca lo
Stato, arbitro di questa giustizia), non
esploda con tutte le conseguenze peggiori,
per creare poi sugli assassinii dei pentiti al-
tri pentiti o magari per rimettere in moto
un meccanismo perverso e violentissimo
quale il nostro paese ha sfiorato in termi-
ni drammatici? Così per i giornalisti, così
per le forze dell'ordine, così per i carabinie-
ri, così per i funzionari dello Stato, così per
tutti coloro che hanno sofferto il crimine del
terrorismo.

Però voglio essere onesto fino in fondo.
La prima legge aveva anche un suo signifi-
cato. Essa diceva: lo Stato rinuncia a tutti
questi valori, non vuole più essere lo Stato
etico, lo Stato giusto, lo Stato politico non
vuole più essere lo Stato morale, ma vuole
essere uno Stato mercantile, vuole avere da
questa legge un vantaggio. Allora, proprio
con il concetto dei mercanti alla Sin dona e
alla Calvi, il legislatore pensa, decreto e co-
munica al terrorista, la categoria criminale
privilegiata: se ti penti, nella misura in cui
mi dai le possibilità di arrivare a risolvere
un problema che sarebbe mio compito istitu-
zionale affrontare, ma che sono impotente
a risolvere senza il tuo aiuto (perchè que-
sto poi significa la delazione richiesta e pa-
gata), nella misura in cui tu mi dai questa
possibilità, io ti compenso. Si attua il sinal-
lagma, direbbero i greci, il principio delle
prestazioni corrispettive. Ma la linea segui-
ta, quella linea di fermezza che, per quanto

ci riguarda, ci porta alle estreme conseguen-
ze e la linea di debolezza o di permissività
che, per quanto vi riguarda, vi porterà alle
estreme conseguenze, ha comportato come
effetto logico che la Camera, seguendo que-
sto indirizzo, ha abbandonato anche il con-
cetto alla controprestazione di eccezionale
rilevanza, ha inserito emendamenti anche
per prospettare e risolvere talune posizioni
personali, ampliato la sfera d'efficacia, crea-
to l'istituto della libertà provvisoria conce-
dibile in fase di istruttoria; per taluni casi
non ha più correlato il vantaggio, il corri-
spettivo che prima derivava dalla delazione
di eccezionale rilevanza ed ha determinato
un ampliamento generale per cui si andrà a
verificare che, con l'assistenza di un mode-
sto avvocato ~ non di un ottimo avvocato,
e ce ne sono tanti in Italia ~ un pentito ri-
peta cose che la polizia ha già acclarato
completamente, che già costituiscono atti
istruttori depositati agli atti dal magistrato.
Siccome sono atti segreti quelli che tiene
il magistrato, il pentito va là, dichiara cose
già sapute, ascoltate, accertate, acclarate e
beneficia, indipendentemente dal vantaggio
che in questo caso non esiste, di tutte le
provvidenze, dalla diminuzione della pena
alla libertà provvisoria.

Ed allora siamo in una fase in cui il di-
scorso politico finisce, secondo il mio pun-
to di vista, di aver importanza fondamenta-
le; siamo in una fase diversa: siamo nella
fase di coloro che devono necessariamente
assumere un momento di coscienza, che de-
vono fare un esame di coscienza, che devo-
no porsi, individuo per individuo, non uo-
mini di partito, ma individuo per individuo,
davanti alle proprie responsabilità. Infatti
questa volta è veramente un fatto di coscien-
za. Qui si tratta di stabilire se il nostro pae-
se debba ancora essere considerato un pae-
se di diritto ~ e vi ho accennato il principio
che il diritto è un valore fondamentale di
tutte le società civili ~ o debba essere uno

scherzo, una società che si regola secondo
il momento, secondo le convenienze e viva
fino in fondo il dramma dell'impotenza del-
l'Esecutivo, del Governo, delle forze parla-
mentari, del Parlamento, attraverso provve-
dimenti legislativi di questo genere.
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Il pericolo, infatti, non viene soltanto dal-
l'attività dell'altro ramo del Parlamento, dal-
le messe in scena, dalle improvvisazioni, dal-
le irriflessioni di un modo di legiferare che
tutti quanti abbiamo sempre lamentato e
che non è qui il caso di richiamare; la preoc~
cupazione viene da un altro elemento, ed
è un elemento che vi prospetto con il con-
senso dei miei camerati, colleghi senatori di
Gruppo, in relazione alla mia esperienza per-
sonale. Come sapete, sona un senatore na~
poletano. Ebbene, quando avete creato la
categaria dei pentiti, dei criminali pentiti
ed agevolati in nome del terrorismo, avrem~
ma dovuto tutti quanti cominciare a dare
una definizione del terrorismo. Ritenete che
il terrorismO' sia soltantO' quello che porta
una bandiera can una stella a cinque punte
e con la scritta BR, e che usa la Polaroid? O
terrorismo è anche il fatto che Napoli (una
città che per tanti secoli aveva avuto come
emblema il sole ed il « vogliamo ci bene »,
una città dove tutto poteva avvenire tranne
la violenza fisica, perchè se il popolo della
mia città ha sempre dimostrato storicamen-
te una civiltà, questa sua civiltà sta proprio
nel suo modo di sentire il rispetto per la
vita altrui) ha adottata negli ultimi anni, se
volete nell'ultimo anno, un'altra strategia:
un morto al giorno, il terrare della marte.
Ebbene, in virtù di quale distinguo, sena-
tore Cioce, onorevole Ministro, terrorismo
è quello delle Brigate rosse e non è invece
quello della vecchia camarra o della nuova
camorra organizzata? E quando un episodio
di queste ore innesta un processo di filo di-
retto, di osmosi e simbiosi, di collegamento
inscindibile tra politica e camorra, il caso
Cirillo che ha illustrato Marchio e l'uccisio-
ne con la decapitazione del professar Seme-
rari ad opera della camorra, ebbene, signori,
questo è un segna specifica, è un avverti-
mento in codice. Siamo ad un'altra forma
di terrorismo. Bisogna studiarlo. Quella
Commissione sulla camorra a Napoli deve
essere varata subito, perchè potrà dare \
grandi sorprese sul tipo di una tale orga-
nizzazione terroristica e criminale.

Infatti come si fa a distinguere se un' or-
ganizzazione criminale è politica o non è
poli tica ?

Sapete che cosa dice la nuova camorra
a Napoli? Dice che è nata per distribuire
più equamente le ricchezze e per fare giu-
stizia dove giustizia non esiste. Quando 1'80
per cento dei giovani nella città e nella pro-
vincia (cito un dato impressionante: a li-
vello nazionale la percentuale è dell'8 per
cento) non hanno lavoro, non si debbono
creare princìpi di criminalizzazione irrespon-
sabile o fare discursi inutili. Questo è un
fatto. Ci sono le nuove forme di crimina~
lità che dicono ai giovani, agli emarginati:
noi cansentiama, aggregandoli a noi con atti-
vità criminali (cantrabbanda, droga rackets)
di vivere; sostituiamo lo Stato. È un discor-
so pO'litico questo o è sO'lo un discorso cri-
minale?

E la legge sui penti ti, sulla salvaguardia
dell'ordinamento dello Stato democratico,
deve valutare queste aggregazioni, che non
sono più criminali in senso tecnico, ma
diventano criminal-politiche, perchè questa
legislazione offre sul piatto d'argentO' la
soluzione di tanti problemi. Se c'era pri-
ma una vergogna ~ parlo sempre dell'espe-
rienza personale che vi porto della mia
città ~ era quella di finire in galera; ad
un certo punto si è capito che finire in
galera, se fosse stato spacciato come fatto
di galera politica, sarebbe stato non un ti~
tala di demerito, ma addirittura un titolo
di onore.

Da questo si è passati alla copertura po-
litica del fatto criminale; oggi offriamo al
fatto criminale anche la copertura del van~
taggio giudiziario, legale, in relazione al con-
cetto dell'espiazione. Che cosa vi aspettate
che questa legge produca? La sconfitta del
terrorismo? Troverete un'aggregazione for-
midabile di problemi. Quando ho sentito
poc'anzi parlare il senatore Jannelli, ho pen-
sato che una capacità degli avvocati è quel-
la anche di difendere tesi nelle quali non
si crede, con una certa credibilità. Io sona
sicuro che in cuor suo il senatore Jannelli
in quel momento, proprio perchè ha solle~
vato problemi politici che appartengono for-
se a sfere leggermente superiori alla sua
persona e alla sua portata, ha voluto com-
pensare uno stato di disagio profondo, per~
chè non è possibile che chi abbia un mi~
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nimo di conoscenza del diritto possa in co-
scienza condividere il varo di disposizioni
di questo genere.

Ed a proposito di quella modifica del-
l'articolo 6 che il senatore Iannelli si è
sforzato di dimostrare nei nostri confronti
di nessun valore, c'è un problema più gra-
ve, e cioè che in taluni casi il terrorista
pentito diventa un terrorista che non espia
neanche un giorno di galera. Questa è la
conclusione assurda, abissale, ignominiosa
che nasce dalla modifica dell'articolo 6. Il
giudice istruttore anche in istruttoria può
concedere la libertà provvisoria. Concessa
questa libertà provvisoria ad un tale che
dichiara di aver compiuto determinati cri-
mini, da quel momento scatta il principio
dell'impunità. Questa è la realtà che scatu-
risce da questa modificazione.

Vi sarete domandati, onorevoli colleghi,
perchè il Gruppo che io qui rappresento in
questo momento sia intervenuto in questa
Aula semivuota dove gli altri partiti pure
così forti di parlamentari hanno fatto par-
lare sì e no un rappresentante, ad ecce-
zione ~ con tutti i meriti ~ della Sinistra

indipendente. Ebbene, il Gruppo del nostro
partito si dimostra in linea con quella coe-
renza, con quella fermezza, con quel co-
raggio che l'ha portata ad assumere anche
posizioni impopolari, se volete, pur di ri-
spettare la sua filosofia, il suo credere ed il
suo volere, ancora in questo tempo, in con-
cetto di Stato che è sempre più lontano da
noi ma al quale aspiriamo sempre più for-
temente, perchè ci siamo formati così: uno
Stato giusto come noi lo vediamo, uno Sta-
to che sia libero nella sua f!randezza di
Stato autorevole perchè giusto. La regola
insopprimibile del vive civile ci spinge in
qualsiasi momento a dare testimonianza di
questa nostra volontà, di questa nostra de-
dizione, di questa nostra scelta pericolosa
e responsabile, che abbiamo fatto e che ri-
vendichiamo come soddisfazione intima, per-
sonale, interna di ciascuno di noi e della
nostra formazione politica.

Perchè siamo intervenuti in sei o sette?
Perchè domani il senatore Filetti continuerà
il discorso assieme al senatore Pistolese, e
stasera seguiterà il senatore Mitrotti, dopo

che hanno parlato i senatori Pozzo e Mar-
chio? Perchè il Presidente del Gruppo con-
cluderà con la sua dichiarazione di voto que-
sta maratona di ordine politico giudiziario?
Perchè crediamo che questa legge possa co-
stituire uno dei colpi più gravi a quello
Stato etico al quale abbiamo dedicato, con
l'attività politica, anche qualcosa di diver-
so, cioè il nostro essere uomini, il nostro
voler credere in qualcosa fino in fondo. (Ap-
plausi dall' estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. :E.iscritto a par-
lare il senatore Mitrotti. Ne ha facoltà.

M I T R O T T I. Signor Presidente,
la mia voce si aggiunge a quella dei colleghi
che sono intervenuti in quest'Aula che sem-
bra senza tempo e senza memoria anche se
una lapide, alle spalle del Presidente, ci ri-
corda che il luogo, nel tempo, ci richiama
ai nostri doveri.

Penso che questa, per me, sia un'occa-
sione in cui forzosamente sono chiamato a
rendermi partecipe di un tradimento: il tra-
dimento del mandato parlamentare che noi
abbiamo assunto ~ ritengo ~ con ben chia-
re convinzioni e con altrettanto chiari ob-
blighi; un mandato parlamentare che ci po-
ne, costituzionalmente, al di sopra della fa-
zione e ci responsabilizza in nome di una
nazione tutta intera.

Siamo chiamati ad esercitare questo man-
dato qui, in un'Aula che dovrebbe ~ dico

dovrebbe ~ avere un significato preciso:
luogo di confronto di opinioni, finalizzato
al comune impegno di reggere, con respon-
sabilità, la cosa pubblica.

In questi momenti che dedico ad un COll-
tributo sentito, pur nella piena coscienza
dei limiti imposti ad una forza politica di
minoranza, vivo l'amarezza di veder tradi-
te mie aspettative e, al tempo stesso, di sen-
tirmi traditore delle aspettative di quanti
hanno concorso con la loro fiducia a che
io quest'oggi fossi qui. È un'amarezza che
non ha confini, specie se considero, come
devo considerare, che, in conseguenza del-
l'impegno parlamentare che si chiede que-
st'oggi all'Aula di Palazzo Madama, rimarrà
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un segno indelebile nell'ordinamento giuri~
dico italiano.

Non sta a me, non addetto ai lavori, non
qualificato professionalmente ad emettere
certi giudizi, fare esegesi storiche e giuri~
diche dell'architettura normativa che regge
lo Stato italiano. Ma sta a me, con la limi-
tatezza delle mie capacità, sottolineare co~
me quest' oggi una volontà di parte, che è
ben altra cosa della volontà che la Costitu~
zione presuppone e fondamento e a legitti-
mazione del nostro mandato, manovrando in
questa democrazia quantitativa con il «nu~
mero », si accinga, attraverso il meccanismo
della maggioranza, a concretare questo de~
litto: delitto per il quale nessun codice pre~
vede delle pene, ma che delitto rimane nel~
la coscienza di chi, con un minimo di se-
renità e di oggettività, tenta di valutare la
materia al nostro esame.

E convinzione ancora più solida ritrae
chi, nel momento in cui si affaccia a giudi~
care il provvedimento che ci accingiamo a
varare, correIa questo provvedimento ad al-
tre situazioni giuridiche pur rilevabili al-
!'interno dell'ordinamento italiano.

Voglio accennare, senza avere la presun.
zione di approfondire il tema, alla carcera-
zione preventiva così come è possibile at-
tuarla in questo Stato democratico, sensibi-
le con chi si è macchiato di diversi omicidi.
E voglio ricordare come il legislatore, nel
momento in cui si acquieta nel formulare
l'assenso ad un provvedimento come quello
che stiamo valutando, dimentichi la tristè
realtà di quanti vivono carcerazioni preven-
tive, magari comminate senza accertamen-
to alcuno di colpa o di delitto commesso.
Un accostamento che fa accapponare la pelle
e che ritengo, anche se non espressamente
richiamato, fosse sotteso anche al travaglio
sofferto dal senatore Branca. :I

Nemmeno penso ~ non sono ingenuo fi~
no a tal punto ~ che il lavacro di parole
che questo, dibf\ttito fa piovere in questa
Aula potrà purifka\"e,. il clima che stiamo
vivendo: un lav~cro che, .per ~uanto ci ri~
guarda, ha le motivazioni çhe ha J;'icbÌ#.ma~
to poco fa il senatore Rastrelli;, motivaziç>ni
alle quali vorrei aggiungere la volontà spe-
cifica di essere ritenuti presenti in un mo-
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mento di condanna che va sottolineato con
la migliore evidenza.

Stiamo vivendo un'esperienza di Gover~
no che è stata definita nuova: un Governo
laico, un Governo che ha pensato di catalo-
gare gli impegni come nessun altro Governo
ha mostrato di voler fare o di saper fare
prima del Governo Spadolini. E nella cata~
logazione degli impegni un posto specifico
è stato riservato all' emergenza connessa al
terrorismo.

Dagli sviluppi che gli impegni governa~
tivi stanno avendo nei confronti dei diversi
impegni anticipati con le dichiarazioni pro-
grammatiche, dobbiamo rilevare quest'oggi,
rincuorati in ciò dall'evidenza che ho testè
denunciato, che di certo non possono essere
ritenuti impegni di governanti d'onore quel~
li che si risolvono, per problemi di tanta
portata, in rimedi di tanto poco valore.

Si ha la sensazione che le quattro emer~
genze di spadoliniana memoria in altro non
si siano risolte se non nell'antico gioco dei
quattro cantoni, che vede l'affannoso corre~
re del senatore Spadolini da un riferimento
all'altro senza mai riuscire a tenere una po-
sizione con fermezza e con chiarezza.

Premesso questo, vorrei effettuare alcune
considerazioni per debito di pronunciamento
su un problema che, ritengo, avrebbe dovu-
to muovere ad analogo debito di presenza
larga parte di quei rappresentanti delle for-
ze politiche che invece hanno preferito di-
sertare i! dibattito.

Siamo altresì certi che ben altri sentimen-
ti e ben altre sensibilità muoveranno costoro
ad essere presenti qui nel momento in cui
potrà essere chiesto loro molto meno di un
pronunciamento vincolante su questa que-
stione: potrà essere chiesto loro solo di al-
zare la mano per accomunarsi in un nu-
mero destinato ad essere maggioranza e, an-
cora peggio, destinato a far passare la legge.

Arriviamo. a questo esame di oggi sul pro~
blema del terrorismo, sulla scorta di espe-
rienza legislative che non sto qui a richia~
mare perchè vissute senz'altro più amp-ia-
mente di me dai colleghi in un arco di tem-
PQ, un d~~ennio, che ha visto vicissitudini
legislative altenìe, pUl1tualmente seguite da

I testimonianze inoppugnabili. dJ, jlleffisaci~
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del prodotto legislativo varato; un arco di
tempo, peraltro, che contestualmente ha
sgranato il mortificante rosario di uccisioni
di uomini inermi, di servitori dello Stato,
di giovani, di lavoratori, di professionisti.
Un decennio che ancora più tristemente ha
visto i responsabili minimizzare questi fe-
nomeni sovraccaricando di toni cupi talune
piste fumose e innalzando steccati protet-
tivi di fronte e attorno a realtà che hanno
avuto così modo, indisturbate, di solidifi-
carsi. Un decennio, aggiungo, che non ha tro-
vato sufficienti capacità per dare corpo e
certezza a quelle che sono state definite con-
vinzioni personali e che denunciano il coin-
volgimento di organizzazioni internazionali
negli stessi fatti delittuosi.

Un'altalena, quindi, di vicissitudini, di at-
teggiamenti, di decisioni che ha aggiunto
confusione a confusione, non consentendo
al quisque de populo di cogliere il bandolo,
di tale matassa ingarbugliata, che lo aiutas-
se a capire quello che succedeva, non fos.
s'altro per attivare le difese.

Inettitudine, quindi, delle forze politiche,
sociali e culturali; incapacità di preservare
e mantenere l'irrinunciabile collegamento
tra cittadini e istituzioni. Si è approfon-
dito il solco tra paese reale e paese legale
e gli effetti di questo terrorismo, non control-
lato e incontrollabile, sono stati al tempo
stesso una componente di questa frattura.
I risultati che tutti possiamo leggere dalla
realtà che ci circonda sono stati la smobili-
tazione e lo sfascio delle strutture politiche
e sociali. Riflessi negativi hanno avuto anche
le strutture economiche; il clima di terrore
che si è creato in tante città ha inciso pesan-
temente anche sull'assetto economico della
vita di tutti noi.

Un elemento estremamente negativo è rin-
venuto altresì da forme di incoraggiamento
e di protezione che sono state leggibili in
embrione anni addietro e che oggi arrivano
a maturazione perversa in ambito parlamen-
tare, avendo trovato corpo in un dettato nor-
mativa.

Criticare l'evoluzione (o, per dirla meglio,
l'involuzione) e i risultati è cosa troppo fa-
cile anche per chi, come me, non ha, nel
proprio bagaglio di esperienze, anni di ser-

vizio parlamentare. È diventato altresì estre-
mamente facile anche per l'uomo della stra-
da, che ormai ha imparato a vivere di sen-
sazioni, che hanno finito col renderlo im-
mune dal lavaggio del cervello che un certo
tipo di informazione guidata per anni ave-
va operato in suo danno.

Abbiamo assistito così ad una escalation
della violenza, che ha avuto le colorazioni
più svariate, diversificate per aspetto poli-
tico e per ambito di origine. La mafia e la
camorra si sono aggiunte e intersecate con il
terrorismo, aggrovigliando ancor più i fatti
di violenza che si sono registrati in questi
ultimi anni e ponendo in ginocchio uno S ta-
to che non aveva dimostrato sufficiente at-
tenzione e responsabile interesse a preveni-
re una evoluzione che pure era prevedibile.
Non starò qui a ricordare, in fatto di ma-
fia, quanto esso abbia ormai consentito di
acquisire (questa è storia parlamentare: esi-
ste una collana di atti parlamentari che rac-
colgono queste indicazioni); eppure il Par-
lamento non ha utilizzato alcunchè di tutto
questo, anzi si arrivò alla proposta oscena
dell'affossamento definitivo di questi dati.

La camorra è un fenomeno antico che sta
riacquistando vitalità; fenomeno che mostra
nel proprio intimo segni di contrapposizione
cruenta per la conquista di un primato tra
fazioni (o famiglie).

Il fenomeno camorristico non è una in-
venzione di qualche cronista in cerca di no-
tizie; il fenomeno camorristico è una realtà,
sociale o delinquenziale (così come la si vo-
glia definire), che è germinata nel grembo
sociale di questa Italia che non ha trovato
sufficiente tempo per porsi certi problemi
le cui conseguenze, invece, i cittadini paga-
no con le proprie esperienze di vita quoti>-
diana.

Il mio non vuole essere un commento di
alleggerimento di questo fenomeno, me ne
guarderei bene; vuole es,sere una constata-
zione e una sottolineatura di un'ulteriore as-
senza da parte dei respons~bi1i, dei reggi-
tori della cosa 'pubblica, di fronte a feno-
meni dei quali si conosceva l'esistenza.

n dato ultimo che possiamo raffrontare
a questa carenza è la connivenza degli or-
gani dello Stato, l'accordo degli organi del-
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lo Stato COIlesponenti ed emissari della ca-
morra. Mi sembra che la forbice che si rea-
lizza da queste canstatazioni elida ogni pos-
sibilità di dar credito ad una sia pur resi-
dua volontà del legislatore di porre rime-
dio a questa fenomeno..

Abbiamo assistito anche a manifestaziani
di spavalderia iin fatti delittuasi, mentre la
esecrazione che da più parti è venuta di
frante alla.nostra praposta di attivare l'estre-
ma rimedio della pena di marte (per fatti
delittuosi particalarmente efferati) ha mo-
strata invece di non provare nemmeno un
brivido di raccapriccio. di fronte ad esecu-
zioni sammarie, a detenuti decapitati, al pro-
feslsar Semerari decapitato, ad altri detenu-
ti squartat.!, a cuori estmtti e morsicati; sia-
mo. nella giungla, e dicendo questo voglio
precisare che non intendo offendere gli ani-
mali, gli abitatari della giungla; ad essi si
deve riconoscere l'assenza della razionalità
che elide il peso di siffatte efferate colpe.
Per la razza umana, tiltoJare, almeno nelle
intenziani del buon Dio, di razionalità, que-
ste manifestazioni aberranti non dovrebbero
avere titolo di cittadinanza in un consorzio
di gente che si perita di autadefinirsi civile.
Ma, nonastante la portata di questi proble-
mi e l'implicazione di questa realtà nel prov-
vedimento. legislativa che stiamo. per varare,
viviamo la spettacolo di quest'AuLa, un'Aula
oltre che senza memoria e 'senza tempo, an-
che senza senatori.

Amarezza, quindi, rinnavata fino al disa-
gio fisico (e mi deve essere consentito di
denunciare anche questa mia candizione
mentre parla); un disagio fisica che non può
nan tenere conto di tutta una sequenza di
legislazion~ di emergenza dal 1974 al 1980
che è stata praticamente insignificante sul '

piana dell'acquisizione di risultati utili per
la collettività. E allora un ,interrogativo: è
poi cosa tanto difficile legiferare per man-
tenere l'ordine o è diffici'ie trovare Jegisla-
tad che abbiano capacità di legiferare in
senso positivo? La risposta a questo quesi-
to dovrebbe essere affidata alla sensibiJità
dell'animo di ciascuna, nella misura in cui
ciascuno sente di avere sempre dato, con
coerenza, un cOllltdbuta di aggettività alla
produzione legislativa stessa, sempre inqui-

nata da interessi di parte, magari finalizza-
ti a puntellare una coaliziane di Gaverno
(ohe altro non è che caaliziane di patere).

Nai scindiamo la nostra pasiziane da sif-
fatte altre posizioni, non abbiamo l'interes-
se di canCOIìrere a mantenere in piedi un
Gaverno che sgoverna. Abbiiama !'interesse
preminente di far debita costante a nOli stes-
si di coerenza; abbiama l'interesse premi-
nente di onarare .J'impegna di rappresen-
tanza che l'elettorata ci ha affidata. Ed è
nell'espletamenta di questa mandata di rap-
presentanza che sentiama di dover gridare
qui :ÌIl1 questa occasio.ne, in quest'Aula, !'im-
pravvisazione, !'impreparazione, la miopia
palitica, !'inettitudine e l'incapacità di tanti
gaverni che si sana succeduti ognuna pic-
candasi di emanare il provvedimento tau-
maturgica per i fatti di terrOiI'ismo.

Siama ora aI.l'invenzione del provvedimen-
to rivolta ai terraristi pentiti. Già pare di
vederli, can le barbe incalte e eon :iJ cilicia
alla cintala, passare a capo. chino tra ali di
gente, magari vestiti a lutto. per i crimini
da loro stessi cammessi.

È questa un'occasione che forse infligge
il colpo di grazia all'arcMtettura legislativa
italiana. La infligge neH'alvea di quel pro-
cesso di imbarbarimento che ,si è andata al-
largando e conso.lidanda con un'impravvisa-
zione legislativa che ha mostrato di voler
mollare gli ormeggi daLla banchina di una
legi'slaziane quanto meno salidificata da an-
ni di attuazio.ne e di verifica giurispruden-
ziale, per navigare allargo, neHe acque tem-
pestose dell'avventura legislativa, senza la
bussola di quei valor.i' morali che sono fara
certo nel porto di una giustizia che si pos-
sa scrivere ancora con la « G » maiuscola.

Facendo ciò, devo. aggiungere, il legislato-
re si è mostrato anche sollecito verso le at-
tese di quanti attentano e cantinuano ad at-
tentare ana salidità ddlo S,tato, perchè mi
sembra che l'imbarbarimento legislativa al-
tro gioco non faccia se non quello, prog,ram-
mata e dichiarato dai terroristi, di 'sovver~
tire le strutture dello Stata. Una Stato sen-
za ordinamento gjuridico chiara e univoca
è uno. Stato che offre tante orepe, entro cui
innestare la ileva terrori>stica, demoIitrice del-
le strutture portanti.
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PeraltrO', l'aver identificato legislativamen-
te siffatti saggetti e l'aver articolato norme
che tnglabana i camportamenti di tali sog-
getti nelle maglie della narmativa, mi sem-
bra che abbia cancretato la realizzaziane giu-
ridica di strutture parallele, di canali paral-
leli, di veicali attrave:r.sa .i quali distogliere
un impegno della Stata che avrebbe, invece,
davuto privilegiare ben altre vie.

Di fronte a tale evoluzione ci si sarebbe
aspettata, quanto mena, l1[la presa di co-
scienza. L'esperienza decennale della vacui-
tà legislativa nan ci ha fatta mai sperare,
came parte palitica, l'emanaziane di provve-
dimenti :r.isalutivi. La stessa esperienza avr-eb-
be davuta portare i rappresentanti della
maggioranza a prendere atto del fatto che,
farse, non era 11 casa di aggiungere ulte-
riori guasti a quelli che grà erano stati can~
cretati.

L'utilizzazione del 'reo a fini infarmativi
mi sembra che abbia trovata sempre una
collacaziane Ìin 'passato, nel mO'menta di in-
tervento dello Stato, intesa come giustizia.
L'aver codificato questa passibilità di certo
non ha aggiunto niente di nuovo a passi-
biHtà che pur potevanO' essere frequentate

'in passato. Di converso, ha innescato nell'or-
ganismO' legislativo dello Stata un virus ma~
lef.ico che, nella migliare del.Je ipotesi, legit-
timerà soluzioni altrettanta avventate quan-
to quella che stiamo lamentandO' oggi.

Nan si è tenuto conto della compramis-
siane del prestigio istituzionale, nè si è te-
nuto conto degli ammanimenti che sona pur
venuti da fonti qualificate.

Non starò io a riprendere questi pronun-
ciamenti, non essendo io uama di legge; ri~
tengo che chi si è pasta il problema di sce-
verare il terrorismo fina all'invenziane di
soluzioni nuove abbia anche battuta la stra-
da della ver:ifica degli altrui conv~ncimenti
e, quindi, si sia imbattuto1.iti queste dichia-
razioni.

la ha calto nella fase dibaHimentale ~ e
ne ho tratto insegnamentO' ed esperienza va-
lidi,,:,"",","l'anelito, la volontà di ricerca di so-
.luziani nuave e diverse. .Deva dire che l'ane-
litO' e la ricerca di soluzioni nuove e di-
verse nan ci trava insensibili. Guai se la le-
gislazione davesse esser.e .accettata.e incen-

sata came rudere da museO', di valare per-
chè antica, ma praticamente fuori dal tempa!

SiamO' ben consapevoli che una via nuo-
va tra sanziane punitiva e nazione retribu-
tiva della pena è una ricerca stimolante per
il legislatare; ma siamo altresì canvinti che
tra questa strada, purintravedibile nelle
aspettative di ciascuno, e la strada seguita
con il provvedimentO' che stiamO' esaminan-
dO', ne carre di differenza e di distanza! Ne
corre, perchè una cosa è l'anelito a realizza-
re il mezza legislativo idoneo ad arginare
fenameni delittuosi, e un'altra cosa è la sca-
dere in condizioni di sudditanza nei con~
fronti del fenomenO' stessa, fino a delegare
l'autorità della Stato ad una trattativa osce-
na ~ perchè di altro non si tratta ~ in fat-
ta di confes,siani dei pentiti e comminazio-
ne delle pene. SiamO' al « mercato dei delitti
e delle pene» e forse qualche giurista di
baan umore potrà anche dedicare delle pa-
gine ad un tema si£fatto.

Noi cdtichiama duramente la sceJ.ta del
legislatore, che peraltrO' è chiaramente-ipa-
crita quandO' invaca un'aziane di :rocupera
di calui che delinque. SiamO' lontani mille
miglia da questa valantà del legislatore e
siamO' altrettanta lontani milk miglia da una
presupponibile, analoga volontà di chi, ha
cammessa il delittO'. Gli interes'si per l'una
e per l'altra sana ben diversi: per la Stata
!'interesse cantingente è riempire il vuata
di un'efficienza aperativa in fatto di repres-
sione dei fatt.i delittuosi, per il delinquente
l'esigenza è quella di farIa franca can il mi~
nar danna passibile.

La legge che variamO' è J'anella che can-
giunge queste due posiziani estreme, e quin-
di si callaca al di fuari di agni giustificazio-
ne castituzionale e marale per. €J.ua:nta ri~
guarda i delitti e le pene. RiteniamO', altre-
sì, che l'aver valu,to articalare questa prav-
vedimenta passa cancretare, in embriane, la
struttura di u.n vera e prapria sistema pe-
nale diversa da queHa esistente;' un si,stema
penale « speciale» che dduce appunto il rap-
parto fra l'autorità giudiziaria ed il delin-
quente ad una strumento di patteggiamenta.

Le critiche a questa pravvedimento, nel
sua assieme, sano state dettagliatamente
elencate dal callega Filetti nella pregevale
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relazione di minoranza che egli ha presen-
tato, e quindi per chi, come me, si affac-
cia a questo dibattito essenzialmente per
un debito di presenza politica e perchè tra-
spaia, al confronto, il vuoto delle ahrui as-
senze, non si pone ila necessità, nè posso
vantarne la capacità, di scendere ad un'ana-
lisi così profonda e dettagHata come quella
che è stata operata dal collega Filetti. Vo-
glia solo dlevare come in quest'Aula vuota
non siano mancate delle voci dissonanti dal-
l'indirizzo di questo provvedimento; vaci,
peraHro, che avevano la credenziale di espe--
rienze professionali o persana:li validissime,
comunque tali da dare vigore al.la critica che
esse hanno mosso al provvedimento.

Questo è un motivo che si aggiunge a quel-
li che iO'ho tentato di elencare e che ho po-
sta alla base del nostro atteggiamento di ri-
fiuto del provvedimento stesso.

Devo, ancora in particolare, riferirmi ad
alcuni punti del provvedimento che denota-
no d:i!storsioni eclatanti: mi riferisco all'ar-
ticolo 1, lettera a), dave il ilegislatore ha in-
teso testualmente dire: {( disciolgono a co-
munque determinano lo scioglimento dell'as-
sociazione o della banda ». Muove a un sor-
riso di commiserazione il dover constatare
come la 'legittimazione tanta ricercata da
parte di queste bande abbia trovato una pri-
ma certificazione propria nel dettato della
narma che ho ripreso. Devo alt'resì aggiun-
gere come sia vana e risibille utapia quella
del legislatare che si attenda la sciaglimen-
tO'dell'organizzazione eversiva, quasi che fos-
se stata costituita per rogito notarile o che
camunque abbia travata in passato regola-
re annuncio sui fogli legali, deHo Stato o un
annuncio qualsiasi in qualche albo pretoria
comunale.

È un'ingenuità risibile, ma amara al tem-
po stesso, che lascia Ieggere la povertà di
una norma che non ha saputo nemmeno
radiografare la realtà alla quale era indiriz-
zata. Se il fenomeno terroristico viene cer-
tificato come clandestino e carne tale viene
perseguita con i mezzi idonei, non vedo co-
me si passa pretendere o si passa sperare
di ottenere che queste organizzazioni venga-
no uf£icialmente sciolte.

C I O C E, relatore. Lo dice già il co-
dice penale.

M I T R O T T I. Errare humanum est,
perseverare diabolicum. E mi sembra che
il legislatare di oggi si stia proprio indiriz-
zando sulla strada delle diavolerie, se non
riesce a carreggere quanto di, incongruente
trova sulla sua strada.

Devo al Ì'resì rilevare come il testo perve-
nuto daHa Camera abbia privilegiato, in fat-
to di informaziane, una scelta quantitativa
anzichè qualitativa. Tanto è desumibile pro-
prio dalle madifiche apportate al.l'artilcolo 1,
le quali hanno fatto sparire la qualificazio-
ne di {(utilità» che prima era stata asso-
ciata alla infarmaziane che il cosiddetta pen-
tito doveva rendere.

Questa indistinzione ~ chè indistinta è
risultata la norma ~ in fatto di identifica-
zione del tipo di informaziane ovviamente
consente di battere una sala strada inter-
pretativa: quella quantitativa, secando cui
basta che camunque ci sia la pura informa-
zione. Nan interessa se questa informazione
è artatamente distorta, se è già acquisita
agli atti, se è utile al proseguimento della
indagine e al perseguimento dei reati; non
interessa tutto questo: interessa ,salo che si
abbia fjnformaziane.

Siffatte diziani normative, ovviamente, so-
no destinate ad accrescere la confusione nel
mondo giudiziario. Le facoltà interpretative
dei 'singoli magistrati davranna vivere mo-
menti di confHtto acerbo con le proprie co-
scienze. Assegnare ai magistrati tanto spa-
zio interpretativo altro nan significa che ri-
nuncia alla funzione tipica del patere legi-
slativo. In quest'Aula non sono mancate le
rampogne verso i pretori di assaltO'. Il po-
tere paHtico ha rivendicato a sè un ambito
di agibilità chiaramente distinta da quello
della magistratura. Di fronte a questi pro-
nunziamenti noi aggi ci traviamo ad esami-
minare la realtà di una proposta di legge
che ;i:nvece deliberatamente offre ai magi-
strati una possibilità di sconfinamento che
la .logica e la correttezza costituzionale non
avrebbero consentito.

Mi fermo a questo punto con le mie as-
servazioni, anche perchè se ne aggiungeran-
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no altre, e qualificate, da parte dei miei
coHeghi. Evito anche di riprendeer talune
considerazioni che già hò affacciato nel cor-
so del dibattito che c'è .stato nella Commis-
sione giustizia. Mi interessa invece ripren-
dere, .per chiudere, un riferimento che il se-
natore Jannelli espose ai componenti della
Commissione giustizia: la ratio della legge.
Jannel,ljj tenne a precisare che essa corri-
SIpOndeva ad una filosofia; che in fin dei
cOiIlti trattavasi di una scelta politica di
fronte alla quale doveva cedere il passo ogni
considerazione e ogni osservazione che non
avesse il -supporto politico della maggioran-
za. Non furono queste le .parole precise, ma
il senso era questo, dal momento che il ri-
ch~amo fu altrettanto chiaro alla scelta po-
litica.

Ebbene, noi non possiamo, come forza di
minoranza politica, che prendere atto di
questa scelta. Però sommessamente voglia-
mo ricordare agli esponenti e ai responsa-
bili di questo Governo laico che ben altre
scelte erano 'State adombrate al momento
del varo del Governo, e che, di certo,. non
erano scelte di arrendevollezza, nè ~a qua-
lificazione politica della scelta 'Può mitigare
la crudezza di questa realtà conseguente.

n senatore Spadollini fu fermo nel garan-
tire fermezza di azione nei confronti del ter-
rorismo al pari ~ lo r.icordo benissimo ~
di analoga fermezza d'azione nei confrOiIlti
delb P 2. È una triste connessione il cedi-
mento sui due fronti? Ritengo di no. Riten-
go che oggi le carte si scoprano e si possa
dire che Spadolini ha ba~ato. (Vivi applausi
dall'estrema destra. Congratulaz.ioni).

criteri di non punibilità o di così grave at-
tenuazione delle pene per i reati di terrori-
smo e di eversione, che così fortemente scon.
volgono la vita civile del nostro paese.

La nostra posizione vuole essere ed è so-
prattutto una protesta per il comporatmen-
to del Governo e delle forze politiche che lo
sostengono, per questo continuo lassismo che
ormai caratterizza da anni la vita del nostro
paese, con iniziative legislative che mirano
a depenalizzare tutto, in ogni settore, ad at-
tenuare quel rigore che la legge penale im-
pone e che deve garantire il cittadino, attra-
verso la funzione preventiva e repressiva del.
le pene, in relazione al comportamento iUe.
cito degli eversori e dei responsabili di atti
criminosi. Intendo riferirmi, onorevole Mi-
nistro, non solo ai reati per finalità di ter-
rorismo o di eversione dell' ordinamento co-
stituzionale, ma a tutte le altre gravi irrego-
larità e a tutti gli altri illeciti che nei vari
settori della nostra vita economica si veri-
ficano continuamente e che vengono alla lu-
ce attraverso i numerosi scandali ed illeciti,
che vorrei qui definire come atti di terro-
rismo economico e che incidono forse in mi-
sura maggiore su tutte le attività socio-eco-
nomiche del nostro paese.

Discutiamo in questa sede del terrorismo
solo in relazione alle associazioni e alle ban-
de armate che si estrinsecano in atti di vio-
lenza sulle persone; dimentichiamo elo tra-
scuriamo l'altro terrorismo, quello della ca-
morra, della mafia e soprattutto il terrori-
smo economico che, attraverso compiacenti
provvedimenti legislativi, determina assurdt~
coperture di personaggi, di uomini politici,
di appartenenti al mondo della finanza e dd-
l'economia. Mi riferisco in particolare, tra
i tanti provvedimenti, al grave disegno di
legge che verrà discusso in Aula nei prossi-

* P I S T O L E SE. Signor Presidente,
i

mi giorni e che riguarda la depenalizzazione
onorevole Ministro, onorevoli senatori, il nu- i degli atti del banchiere publbico e privato,
mero degli interventi dei senatori del Movi-

I
mettendo in pericolo la tutela del risparmio

mento sociale italiano-Destra nazionale sta i e l'esercizio del credito, in contrasto cori l'ar-
a testimoniare l'impegno del nostro Gruppo! ticolo 47 della Costituzione. Questo disegll::>
nel denunziare in Parlamento e alla pubblica i di legge, assieme ad a.ltri già approvati ~

opinione la illegittimità e l'anormalità di e voglio qui ricordare la depenalizzazione dei
questo provvedimento che offende il senso patronati sociali, un'altra grave legge di co-
morale e comune, !'indignazione dei cittadini

I

pertura ~ dimostra che da parte di questo
che non accettano e non possono accettare i

I

Governo e di quelli che lo hanno preceduto

P RES I D E N T E . È iscritto a parlare
il senatore Pistolese. Ne ha facoltà.
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si abdica a quell'autorità dello Stato che è
sempre necessaria ed indispensabile per ga~
rantire la libera convivenza civile e per tu-
telare il mondo della produzione e del lavo-
ro, per lo sviluppo generale del paese.

Autorità dello Stato, signor Ministro, non
significa autoritarismo. La democrazia si di~
fende facendo rispettare la legge e tutelando
i cittadini secondo i princìpi generali del no~
stro ordinamento giuridico~costituzionale.

Il disegno di legge al nostro esame si in-
quadra pertanto in questa ottica di lassismo
e di inefficienza dei poteri dello Stato, ormai
molto spesso volontariamente incapace di
tutelare la vita dei cittadini, di garantire Il
pacifico svolgimento di ogni attività socia-
le, economica e produttiva.

Le critiche che sono state effettuate am-
pi'amente dai colleghi, ed in particolare nel-
l'ampia relazione del senatore Filetti, denun-
ziano tutte le assurdità di questo provvedi~
mento, che tende a sconfiggere il terrorismo
con mezzi del tutto inadeguati, anacronistici,
incostituzionali e comunque contrari ai prin- I

cìpi fondamentali del nostro ordinamento.
Desidero innanzitutto sottolineare l'aspetto
di incostituzionalità, già segnalato da altri
colleghi che mi hanno preceduto, della inte-
ra normativa che, limitando la propria effi-
cacia ai reati commessi per finalità di terro.
rismo e di eversione dell'ordinamento costi~
tuzionale, determina una palese differenzia.
zione tra i responsabili di questi reati e i
responsabili di reati analoghi ~ dico ogget.
tivamente analoghi ~ commessi non per fio
nalità di terrorismo, ma in veste di crimina-
lità comune. L'articolo 3 della Costituzione
deve garantire l'uguaglianza di tutti i citta~
dini rispetto alla legge, ed a maggior ragione
rispetto alla legge penale. Le impunità pre-
viste o le attenuanti stabilite determinano
una palese discriminazione tra i cittadini ri.
spetto agli stessi atti illeciti commessi, nè il
fine può modificare la realtà oggettiva e
soggettiva dei singoli atti criminosi.

Riteniamo che il terrorismo non si possa
combattere fondando tutto sulla delazione,
sulle denunce del terrorista pentito, sui com.
portamenti di quest'ultimo nel corso dei
procedimenti giudiziari. Riteniamo che non
si possa istituzionalizzare nè disciplinare per

legge tutto ciò che è sempre avvenuto, ma a
livello diverso, di polizia, attraverso i ben
noti confidenti, i delatori, gli infiltrati, che
appartengono a tutto un mondo di fatto esi-
'stente e di fatto utilizzato, ma che non può
formare oggetto di provvedimenti legislativi
che gli diano formale riconoscimento e ad.
dirittura dignità attraverso una formale nor-
mativa, per a:ltro in deroga ai princìpi gene-
rali del nostro diritto.

Gli altri colleghi del mio Gruppo si sono
sofferma sui vari aspetti del fenomeno ter~
roristico ricordando fatti, episodi, nomi in
relazione a tutti gli eventi criminosi verifi-
catisi in questi ultimi anni. Mi limiterò ad
alcune considerazioni di ordine prettamente
giuridico, in relazione alle quali abbiam~)
presentato alcuni emendamenti, che non
stanno a dimostrare neanche minimamente
la nostra accettazione di questo assurdo
provvedimento, ma che tendono solo ad ef-
fettuare alcune correzioni per rendere me-
no iniquo il provvedimento stesso.

I casi di non punibilità, previsti dall'arti-
colo 1, per la dissociazione dalla partecipa~
zione alle associazioni o alla banda armata
si concretano in uan generica impunità, sen.
za che daUa dissociazione derivino benefici
o vantaggi alla collettività. Il testo approvato
dalla Camera attenua ancora di più la posi-
zione dei responsabili, perchè, mentre ana
lettera b) dell'articolo 1 si precisava che
« comunque forniscano ogni utile informa~
zione », il testo è stato modificato, limjtan~
dosi all'espressione « forniscano in tutti i ca-
si ogni informazione ». ~ evidente che, sop-
primendo la parola « utile », si lascia al ma-
gistrato la più ampia discrezionalità l'er ac-
cettare e riconoscere come valide informazio-
ni di ogni tipo, utili o inutili che siano, ed
è facile prevedere che di questa discreziona~
lità si potranno avvantaggiare quei magistra-
ti, di determinate colorazioni l'olitiche, più
disponibili alla benevolenza e alla copertura.

Ancora più grave è l'attenuazione della re-
sponsabilità per chi si presenti spontanea~
mente aIl'autorità di polizia o all'autorità
giudiziaria dopo aver commesso uno dei rea~
ti previsti dal primo e dal terzo comma del-
lo stesso articolo, perchè vengono sottratti
all'ordine o al mandato di cattura, sostituen.
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dosi questi ultimi con eventuali imposizioni
di obblighi o divieti non meglio precisati;
il che significa che basta dissociarsi per po-
ter proseguire liberamente la propria atti-
vità criminosa ovvero riparare all'estero, sot-
traendosi ad ogni ulteriore accertamento di
responsabilità. Le attenuanti previste per il
caso di dissociazione dopo la piena confes-
sione dei reati commessi sono di così note-
vole entità da ridurre addirittura l'ergastolo
alla reclusione da 15 a 21 anni, mentre l'ac-
certamento delle altre condizioni (<< che si
adoperino efficacemente durante il processo
per elidere o attenuare le conseguenze dan-
nose») risulta difficile e lascia anche qui lar-
go margine alla libertà decisionale del ma-
gistrato.

Parimenti eccessive appaiono le attenua-
zioni previste dall'articolo 3 in caso di col-
laborazione, con la riduzione della pena del-
l'ergastolo alla reclusione da 10 a 12 anni
per l'imputato che, prima della sentenza de-
finitiva (e non prima dell'ordinanza di rin-
vio a giudizio, come previsto nel testo del
Senato) rende piena confessione e aiuta l'au-
torità di polizia o l'autorità giudiziaria nella
raccolta di prove decisive per la cattura di
altri autori di reati: anche qui, l'accertamen-
to diviene vago e impossibile. L'accertamen-
to che vi siano prove decisive rimane affi-
dato sempre a quella tale discrezionalità, a
quella tale libertà, a quella tale benevolenza
o, in caso contrario, ad un maggior rigore
da parte del magistrato, in relazione anche
a quei comportamenti di eccezionale rilevan-
za di cui si è tanto parlato, ma che non si
riesce a definire in maniera concreta.

Le espressioni adottate dal testo legislati-
vo risultano generiche e quindi di difficile in-
dividuazione, determinando uno stato di in-
certezza che consentirà ogni arbitrio ed ogni
eccessiva indulgenza.

Anche il concorso di pene determinerà gra-
ve confusione in relazione alle competenze
dei vari giudizi, come previsto dal n. 4 del-
l'articolo 4: immaginiamo che cosa succ~-
derà in sede di attuazione di questa norma!

Per quanto riguarda il tentativo e i delitti
di attentato, in relazione agli atti idonei di-
retti in modo non equivoco a commettere
il delitto, si perviene alla non punibilità

per chi si presenta spontaneamente all'auto-
rità, e può essere concessa la libertà provvi-
soria anche in istruttoria; il che consentirà
al responsabile di commettere ulteriori delit-
ti per finalità di terrorismo o di eversione
senza che in alcun modo si possa impedire
od ostacolare l'attività illecita dell'agente.

Particolari perplessità vanno denunciate e
si rilevano ancora in relazione alla libertà
provvisoria di cui all'articolo 6, che viene
riconosciuta in tutti i casi previsti dall'arti-
colo 3, mentre il testo approvato dal Sena-
to limitava tale possibilità alla sola ipotesi
di cui al secondo comma dell' articolo 3: con
un nostro emendamento noi abbiamo chie-
sto il ripristino del testo originario, e abbia-
mo constatato che oggi è stato presentato
un emendamento dal Governo in tal senso,
il che dimostra che avevamo ragione di in-
sistere nel chiedere il ripristino del testo ori-
ginario. Ma anche le espressioni usate in ta-
le articolo meritano una particolare atten-
zione; si parla perfino di tener conto della
personalità dell'imputato ~ figuriamoci, è
un personaggio! ~ dando così qualificazione
e distinzione a chi ha commesso orrendi d~-
litti, affidando al giudice la possibilità « di
fondatamente ritenere che si asterrà dal
commettere altri reati »! Come può il giudi-
ce dire che ha fondato motivo di ritenere
che non commetterà altri reati? Siamo nel
campo della bassa demagogia, semplicemen-
te per mantenere in piedi questo favoritismo
complessivo della legge.

Il beneficio si può anche ripetere in rela-
zione ad altri reati; dopo aver già beneH-
ciato di tutte le provvidenze, in caso di reci-
diva beneficia degli stessi trattamenti di fa-
vore: figuriamoci cosa succederà in sede di
attuazione!

Per quanto riguarda la sospensione condi-
zionale della pena e la liberazione condizio-
nale, va rilevato che il beneficio della so-
spensione per 10 anni è particolarmente am-
pio, mentre la liberazione condizionale va a
nostro giudizio soppressa, e abbiamo in tale
senso presentato un emendamento, tenuto
conto che le pene risultano già ampiamente
ridotte e che la riduzione alla metà, in rela-
zione al comportamento del condannato, fi-
nirebbe con il ridurre l'entità della pena
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a soli 6 anni anche per i maggiori delitti.
Abbiamo pertanto chiesto la soppressione di
tale articolo, che mortifica la dignità del
Parlamento per il cedimento dello Stato alle
forze dell' eversione.

La revoca della liberazione condizionale
e la decadenza dei benefici rappresentano
un modo surrettizio per indurre i responsa-
bili ad effettuare dichiarazioni autentiche,
laddove in concreto non sarà mai possibi'le
accertare se e fino a qual punto le dichiara-
zioni fatte siano più o meno veritiere.

Abbiamo altresì proposto il ripristino del-
l'articolo 11, e abbiamo limitato con un no-
stro emendamento l'applicabilità dei benefi-
ci ai soli reati commessi fino al 12 settem-
bre 1981, riducendo il termine di efficacia
da 120 a 60 giorni dall'entrata in vigore del-
la legge.

Ho voluto fare, onorevoli colleghi, un bre-
ve excursus sulle singole disposizioni per
mettere in evidenza tutta l'erronea imposta-
zione del disegno di legge. Si insiste ne>tl'er-
rare di voler combattere il terrorismo attra-
verso provvedimenti di clemenza, laddove la
pubblica opinione reclama invece provvedi-
menti di maggior rigore.

Tutto l'atteggiamento del Governo e delle
forze politiche, che hanno per lungo tempo
minimizzato e coperto l'attività dei terroristi,
che hanno proposto varie leggi speciali, dal-
la prima alla seconda legge Cossiga, dimo-
stra che non si è avuta la capacità, o forse
non si è avuta la volontà, di combattere con.
cretamente il terrorismo.

Si è detto di non voler riconoscere i terro-
risti come « belligeranti », nonostante che il
Presidente della Repubblica abbia ufficial-
mente dichiarato che « siamo in guerra »; è
stata respinta la nostra mozione per l'appli-
cazione delle norme vigenti del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza e del codi-
ce penale militare di pace e di guerra, « pro-
prio » per non riconoscere i terroristi come
belligeranti; ed invece si procede con questa
legge a dare un riconoscimento formale a
questa categoria di criminali comuni, che
sono stati ribattezzati col nome di terrori-
sti, ma che sono e restano responsabili di
crimini efferati che nessuna finalità cosid-
detta terroristica può riqualificare.

Con questi provvedimenti di clemenza il
Governo si assume le proprie responsabilità
nei confronti dei cittadini che vogliono vi-
vere in pace, ma soprattutto si assume la
responsabilità di non aver punito o di non
voler punire i responsabili di fronte a tutte
le vittime, a tuUe J'e famiglie di coloro che
sono state colpiti dagli atti di terrorismo,
di fronte ai caduti delle forze dell' ordine
e delle varie categorie di magistrati e di pro-
fessionisti barbaramente uccisi, portando
sulla propria coscienza la consapevolezza di
non aver assolto il proprio dovere verso la
società nazionale, che il Governo rappresen-
ta e che dovrebbe tutelare. (Applausi dalla
estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.
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Calendario del lavori dell'Assemblea, variazioni

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari,
riunitasi questo pomeriggio con la presenza dei Vice Presidenti del Senato, ha adot~
tato all'unanimità ~ a norma dell'articolo 55 del Regolamento ~ alcune modifiche al
calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 2 al 16 aprile 1982, che risulta
determinato come segue:

Venerdì 2 aprile (antimeridiana)
\

(h. 9,30)

I

~ Disegni di legge nn. 1412, 1549, 1562-B.
~ Misure per la difesa dell'ordinamen-
to costituzionale (Approvato dal Senato
e modificato dalla Camera dei deputati)
(Seguito e conclusione della discussione
generale).

!
~ Disegno di legge n. 1632 ~ Riforma del~

la Cassa nazionale di previdenza ed assi-
stenza a favore dei geometri (Approvato
dalla Camera dei deputati) (Dalla sede
redigente per la sola votazione finale).

Disegno di legge n. 1771. ~ Norme in
materia di integrazione salariale dei la-
voratori delle aree del Mezzogiorno.

Martedì 6 » (antimeridiana)
(h. 11)

~ Disegno di legge n. 1681. ~ Revisione
dell'organico e dell'inquadramento eco-
nomico delle operaie qualificate con qua-
lifica di vigilatrice penitenziaria (Appro-
vato dalla Camera dei deputati).

» » » (pomeridiana)
(h. 17)

~ Disegno di legge n. 967. ~ Assetto defi-
nitivo degli esercenti le funzioni nota-
rili di cui all'articolo 6 della legge 16
febbraio 1913, n. 89, sull'ordinamento
del notariato e degli archivi notarili.

~ Disegno di legge n. 1571. ~ Norme sulla

Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana e sulla Gazzet-
ta Ufficiale della Repubblica italiana.



Mercoledì 14 » (pomeridiana)
(h. 17)

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Giovedì 15 » (antimeridiana)
(h. 11)

(la mattina, fino alle ore lI,
è riservata alle riunioni dei
Gruppi pa1'llamentari)

» » » (pomeridiana)
(h. 17)

Venerdì 16 » (antimeridiana)
(h. 10)

]t » » (pomeridiana)
(h. 17)
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Mercoledì (antimeridiana) \
(h. 9,30)

ì

7 aprile

~ Disegni di legge nn. 1412, 1549, 1562~B.
~ Misure per la difesa dell'ordinamento
costituzionale (Approvato dal Senato e
modificato dalla Camera dei deputati)
(Repliche del relatore e del Governo ~

esame degli articoli e votazione finale).

~ Disegno di legge n. 976 (ed altri connes~
si). ~ Delega al Governo per l'attuazio-
ne della direttiva comunitaria n. 77/780
e norme" interpretative in materia di at-
tività creditizie.

~ Disegno di legge n. 1828. ~ Conversione

in legge del decreto~legge 12 marzo 1982,
n. 69, concernente modificazioni al regi~
me fiscale di alcuni prodotti petroliferi
e conferimento all'Ente nazionale per la
energia elettrica per incremento del fon-
do di dotazione ed a copertura del mag-
gior onere termico (Presentato al Sena-
to ~ scade il 12 maggio 1982).

~ Disegno di legge n. 1829. ~ Conversione
in legge del decreto-Iegge 16 marzo 1982,
n. 76, concernente proroga degli incari-
chi del personale non di ruolo delle uni~
tà sanitarie locali (Presentato al Senato ~

scade il 16 maggio 1982).

~ Disegno di legge n. 1830 (ed altri con~
nessi). ~ Disciplina del trattamento di
fine rapporto.

~ Disegni di legge nn. 21, 132, 156 (ed altri

annessi). ~ Istituzione di nuove Univer~
sità e ristrutturazione di Università esi-
stenti.

Essenrlo state approvate all'unanimità, le suddette modifiche hanno carattere de.-
finitivo.
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Interpellanze, annunzio

P RES I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interpel-
lanze pervenute alla Presidenza.

F I L E T T I , segretario:

SAPORITO, JERVOLINO RUSSO, STAM-
MATI, D'AGOSTINI, SENESE, BORZI, DEL-
LA PORTA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri della sanità, del-
l'interno e di grazia e giustizia. ~ Il rappor-
to presentato dai magistrati della Capitale il
31 marzo 1981, a Roma, sul flagello della
droga ripropone in termini drammatici la
rilevanza del fenomeno della diffusione e del-
l'espansione del traffico delle sostanze stu-
pefacenti. A Roma la droga uccide una me-
dia di 50 persone all'anno ed a tale numero
vanno aggiunte le circa altre 300 persone, so-
prattutto giovani, decedute per fatti ricolle-
gabili al fenomeno.

Impressionante, d'altra parte, è il com-
plesso delle attività delittuose che hanno
la loro matrice nel traffico della droga.

In relazione a tanto, gli interpellanti chie-
dono al Governo di sapere:

a) se non ritenga di prendere opportune
iniziative per modificare le attuali norme
che riguardano la materia, alla luce anche
delle indicazioni emerse dal rapporto dei
magistrati romani, di concerto con tutti i
Dicasteri interessati;

b) se non ritenga ormai urgente ed in-
dispensabile potenziare il personale ed i mez-
zi di polizia giudizi aria che operano nel set-
tore;

c) se non ritenga utile costituire spe-
ciali sezioni antidroga negli aeroporti ro-
mani;

d) se non ritenga di concordare con il
comune di Roma azioni di controllo specifi-
co presso esercizi pubblici, luoghi di raduno
e d'incontro;

e) se non ritenga di promuovere la co-
stituzione, presso l'ufficio istruzione del Tri-
bunale di Roma, di un gruppo di magistrati
specializzati nell'opera di prevenzione e re-
pressione del fenomeno della droga;

f) se non ritenga di promuovere perio-
dici e regolari incontri, tra i rappresentanti
di tutte le Pubbliche amministrazioni inte-
ressate, per puntuali verifiche sui program-
mi di intervento da attuare.

(2 - 00440)

BONAZZI, DE SABBATA, GRANZOTTO,
MARSELLI, POLLASTRELLI, SEGA, VITA-
LE Giuseppe. ~ Al Ministro delle finanze.
~ PremesslO:

ohe il18 maggilo 1981 il Min:ilstTloha tra-
smesso lana OommÌJssione finanze e 1Jesoro
la seconda rel!aziorre parziale della Commi,s-
sione d'inchiesta sulle frodi in materia di
prodotti petrolifieri istituita con decreto mi.
nisteria~e del 14 novembre 1980;

che da detta I1elazione rilsulta l'esistenza
di una serie di casi coinvolgenti funzionari
dell'amministrazione finanziaria, in rela-
zione ai quali Ja stessa Commissione esprime
un giudizio sul comportamento degli organi
clddgenziaLi del Min~steI1Ovalutato di «fiac-
ohezZia e insufHoi:enZJa delle reazÌJoll'Ì»;

che i casi riguardano i seguenti funzio-
nari:

1) ufficial,e pt\ov.1nciale Pasquale Gem-
ma, in servizio all'UTIF di La Spezia, per
il qual1eneLl'anno 1976 veniva inizrratloun pro-
cedimento di~ accertamento sulle condizioni
patrimonvaN, in cOiI1seguenza del quale ve-
niva disposto, con decreto min~stedale 19
~aprne 1977, H tras,iienimento 'é\!ll'UTl,F di
Trenta, poi I1evocato per pne1!ese ragilioni di
salute del Gemma che è, pertanto, rimasto
ndla lSlededi La Spezia ,senza che In:es,sUJllal-
tro prov,vedimentiO dirett'o a definime lia po-
sizÌfoDJesia stato emesso nei suoi confronti;

2) funzionario addetto all'ufficio della
fabbrica So.de.co. di Civitavecchia, Giuseppe
Marinelli, relativamente al quale la Commis-
sione d'inchiesta afferma che si sarebbe do-
vuto aprire procedimento disciplinare per
violazione della norma che impone di invia-
re all'UTIF competente i riscontrini delle
bollette C-21, omissione che aveva consentito
di realizzare le frodi fiscali attraverso illeci-
te estrazioni dal deposito So.de.co., nonchè
per dichiarazioni di mendacio nei confron-
ti dei funzionari inquirenti atte a fuorviare
le indagini in corso;
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3) funzionari della Dogana di Civita~
vecchia Amerigo Olimpieri, Antonio Strazza,
Giancarlo Carmignato, Gaetano Marcoccio e
Carlo Abruzzese, ai quali si sarebbero dovute
contestare ~ a parere della Commissione ~

le dichiarazioni, rese al magistrato e assunte
in sentenza penale, dalle quali risultava un
comportamento amministrativo di grave
omissione che da tali funzionari si pretende~
va come generalizzato all'interno dell'ammi~
nistrazione, il che, se vero, avrebbe significa~
to licenza di frode per il venir meno di qual-
siasi controllo sui movimenti dei prodotti
petroliferi;

4) procuratore dell'UTlF di La Spe-
zia, Biagio Cassese, per il quale, dopo un an-
no dalle denunce del capo ufficio UTlF, non
era stato promosso procedimento discipli-
nare, nè era stato avviato doveroso procedi-
mento penale, per avere il Cassese ripetuta-
mente predisposto certificati amministrativi
di vario tipo in bianco, tra di essi i famosi
H-ter-16) a favore della società IGLOM di
Massa;

5) procuratore capo dell'UTIF di Ve-
rona, Pietro Meli, che av,rebbe dovuto esse-
re sottoposto ad approfonditi accertamenti
sulla situazione patrimoniaillC personale e fa-
miliare;

6) capo deLl'UTlF di Cagliari, Gino
Massiglia, il quale, a seguito di accertamen-
ti disposti da!L1a Guardia di finanza &uHesue
condizioni patrimonia!li e sulle at,tività svol-
te fuori ufficio, veniva trasferito con effet~
to immediato ad altTa sede, ancora in data
16 lJUglio 1974, e, da allora, senza motivazio-
ne, il trasferimento non ha più avuto luo-
go e nessuna ulteriore indagine è stata di-
sposta se non a seguito dell'intervento del-
la Commissione d'inchiesta,

gli interpeilllanti chiedono di conoscere:
quali provvedimenti siano stati adottati

dal Ministero in conseguenza delle ,rivelazio-
ni assai gravi della Commissione d'inchiesta
sugli omessi controlli all'interno dell'Ammi-
nistrazione finanziaria e sulle to1leranze
inammissibili di comportamenti da parte di
funzionari, nonchè suUa mancanza ,di con-
trolli politici sul funzionamento della Pub-
blica amministrazione, e in particolare quali

atti finora siano stati compiuti relativamen-
te ai casi denunciati;

se corrispondano a verità le notizie ap-
parse sulla stampa, secondo [le quali il pre~
sidente della Commissione d'inchiesta si sa~
rebbe dimesso e, anche in conseguenza di
tale fatto, la Commissione avrebbe incontra-
to difficoltà per il proprio funzionamento;

quale sia, in ogni caso, lo stato dei la-
vori della Commissione e, se conclusi, i ri-
sUiltati complessivi e finali degli stessi.

(2 -00441)

Interrogazioni, annunzio

P RES I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

F I L E T T I , segretario:

CIACCI, TEDESCO TATO', COLAIANNI,
PIERALLI, BONDI, CHIELLI. ~ Al Mini-
stro del tesoro. ~ Premesso:

che il mandato della deputazione am-
ministratrice del Monte dei Paschi di Siena
è scaduto il 23 gennaio 1982;

che gli enti locali senesi, a cui spet-
tano per statuto i 5/8 dei membri della de-
putazione, hanno provveduto alle nomine
già dal 21 gennaio, ma che la nuova depu~
tazione non potrà entrare in carica fino a
quando il Comitato interministeriale per il
credito non avrà proceduto alla nomina dei
tre membri (fra cui il presidente) di sua
spettanza;

che in tali condizioni la direzione della
grande banca (il Monte dei Paschi è il
quarto gruppo finanziario italiano) si trova
ad essere paralizzata, mentre urgono tanti e
gravi problemi da risolvere;

che tre mesi fa il Ministro si era impe-
gnato con il sindaco e con il presidente della
Amministrazione provinciale di Siena a pro-
cedere con le nomine in contemporanea con
gli enti locali senesi;

che il lamentato ritardo, oltre a dan-
neggiare gli interessi di detto importante
istituto di diritto pubblico, ne viola anche
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lo statuto, alimentando polemiche che cer~
tamente non giovano alla banca stessa,

gli interroganti chiedono di conoscere
quali sono i motivi del grave ritardo e
quando il Governo, attraverso il Comitato
interministeriale per il credito, intende pro-
cedere alle nomine anche per fugare le voci
di pesanti manovre lottizzatrici fra i prin-
cipali partiti governativi.

(3 ~ 01897)

SAPORITO, MANCINO, LA RUSSA Vin-
cenzo, JERVOLINO RUSSO, STAMMATI,
MURMURA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per avere notizie precise sul
grave episodio di viol'enza e di aggressione
subìto da Mariano Ruberti, Tappresentante
degli studenti della Hsta «Cattolici popo-
lari.» nella faooltà di architettura dell'Uni-
versità di Roma, aggredito e picchiato da
appartenenti al collettivo politico, e per sa~
pere quaH provvedimenti si intendono adot~
tare per im,pedire nel futuro il ripetersi di
c;,iffatte ma:nifest~oni teppi'stiche.

(3 - 01898)

PINTO. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per

conosoere SiuHa bas'e di quaI.i critreri si è
procedut1o, oon il decreto per i oCillColìsi ospe-
dalieri emesso in appldicazione deLla 1egge
:n. 761, alla determinazione del punteggio da
<1!ss'egnaJ1e ai o011Jc:orrenti.

Con l',assegnazione di 35 punti per i tito~
li di carriera, che di fatuo ,si riferiscono agM
anni di anzianità di servizio, e di 6 punti
comp1essivi per le pubblicazioni e pier i ti~
tali sdentifici, si v,iene a priviLegiare in mi~
sura devermim.ant~ l'anzianità di srervJzio a
rl1a'll[]'odeHa preparazione professionale.

Il Consiglio sanitar10 nazi/onale, del qua~
~e purtIlOppo non fa parte a:kun medioo,
malgrado le rkhi.leste dei r.epubblicani in se-
de di approvazione della rùforma sa;nitJairia,
avrebbe dovuto esprimere parere contrario
prospettando l'esigenza, nell'interesse <leMa
qualità dell'assistenza sanitaria ai cittadini,
di dave maggiore rHevanza alla preparazio~
ne ,sdenti£ka e pro£essionale.

I

I
I
i
I

(3 ~ 01899)
i

i

PINTO. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
conosoere come ritiene di iIIltervenire per
rendere possibHe entro breve termine l'esple~
tamento di conoorsi per l'idoneità a prima~
ria ospedaliero.

Si tratta di un adempimento che non può
essere ulteriormente rinviato perchè dan-
neggia i medici che hanno acquisito il dirit~
to all'idoneità, ma che non possono parteci-
pare ai concorsi per primario banditJ dagli
ospedali per mancanza del titolo richiesto
dalla legge.

L'interrogante l'itiene che, se veramente
si vuole che l'a ri'Dorma sanitaria diVienti ope~
rantle, come da tutt'e le pa}rti politi.ohe si af~
ferma, è necessarÌ'o che vlengano superati
almeno gli ostacoli di carattere burocra~
tko.

(3 ~ 01900)

D'AREZZO, DI MARINO, VIGNOLA. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro dell'industria, del commercio e del~
l'artigianato. ~ Premesso:

che un accordo tra 1'« Alfa Romeo » e la
« Nissan » prevedeva la realizzazione, in Cam-
pania, di più stabilimenti;

che uno di tali stabilimenti era stato lo-
calizzato ad Eboli (<< AHa X-2 »);

che per quest'ultimo recenti dichiarazio~
ni del presidente dell'« Alfa Romeo» ne su-
bordinano la realizzazione ad un eventuale
accordo con la FIAT;

che tali dichiarazioni hanno messo in al~
larme la popolazione della valle del Sele, già
delusa negli anni passati per promesse non
mantenute circa la realizzazione degli stabi-
limenti « Aeritalia », FIAT e SIR,

gli interroganti chiedono di conoscere qua~
li provvedimenti il Governo intende adotta~
re al fine di evitare che, ancora una volta,
impegni solennemente assunti nei confronti
di cittadini vengano disattesi.

(3 ~ 01901)

SASSONE, BERTI, POLLIDORO, MARTI~
NO, GATTI, TALASSI GIORGI. ~~ Ai Mini~
stri del bilancio e della programmazione
economica, dell'industria, del commercio e
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dell' artigianato e del lavoro e della previden~
za sociale. ~ Per sapere se il Governo è a co-
noscenza della decisione unilaterale, espres-
sa con un comunicato del 29 marzo 1982,
dalla « Montefibre » -divezione stabilimento
di Vercelli (<<Chatillon» s.p.a., di anticipa-
re la chiusura definitiva degli 1mpi'anti po-
Hes1Jere, impartendo le ',irstrruzion:iper la gra-
duale fermata degli stessi, con la conse-
guente sospensione delle maestranze disim-
pegnate.

Prer conoscere, altl1esì, l'entità complessi-
va dei fondi stanziati dal Governo con la leg-
ge 12 agosto 1977, n. 675, per agevolare iJ
risanamenro finanziario della « Montedis'On-
Montefibre» e se ['attuazione del piano di
rrisanamento del'1a «Montefibre », approva-
toOdal CIPI 1'8 luglio 1980, ai semJsidella leg-
ge n. 787 del 1978, avviene in oonformità
con quanto prevede la « deliberazione del 21
dicembre 1978, articolo 2, quarto comma,
della legge 12 agosto 1977, n. 675: approva-
zione del programma finalizzato per l'indu-
stria chimica ».

Detta delibera afferma, tra l'altro, al pun~
to 3.3, «Settore dellie fibre », ilil relazione
alla programmazi'One di settore italiana per
uscire dal passiv.o chimico e podurre la quo-
ta concordata nell'accordo europeo multi-
£ibre: «Con maggiore o minoJ:1ecoLlaborazio-
ne da parte del1e impI1ese oonco-rrenti a se-
conda che l'accordo venga mantenuto o can-
cellato, ,le imprese italiane dov;raI1Jllooomun~
que migliorare la loro capacità competiti-
va in m'Odo da rendere possibile il previsto
guadagno di quota di mercato.

Dovranno quindi essere favoriti gli inV€.
stimenti di l'i,strutturazione e rioonve!'s.ione
che tendano a migliorare l'economicità de]-
le produzioni e la qualità dei prodotti, ~
'sviluppare tecnologie pmprie e capacità di
progettazÌ'one di impianti, a sostituire fi-
bre speciali e pregiate a produzione corren-
te. Dovrà essere favorito uno s£orzo di ri.
cerca sia sui prodotti che sui pmcess,i pro-
duttivi. Dovrà ,esse;re migliorata la capacità
di offrire all'industria consumatrice Ull pro-
dotto affidabile attraverso una rete commer..
ciale e di assistenZia adeguata, capace di stOr-
reggeI1e lo sv.iluppo tecnoJogico e commer-

ciale del1e imprese trasformatrid arnche di
piccola e media dimensione ».

Per sapere, infine, se il Governo non in-
tende intervenire nei confronti della « Mon-
tefibre )}:

per la sospensione della decisione uni~
laterale di graduale fermata degli impianti
poHestere, come richiesto anche dal Con-
siglio comuna}e di Vercelli;

per un,a ripvesa 'immediata delle tratta-
tive con le organizzazÌ'onJ sindacali dei la~
voratori affinchè, nel quadm del pi:a:no na~
zionale per il settore chimico in corso di ela-
borazione tra Governo, imprenditori, for~
ze sociali e istJtuzioni democratiche, venga
mantenuta a Verc.el1i una presenza produtti-
va nel s:ettore della chimica con il manteni-
mento degli attuali livelli di occupazione,
già ridatti ana «Montefibre)} a 695 UThiià,
rispetto ai 3.018 .occupati di alcuni anni fa,
riduzione di occupazione che è la causa prin~
cipa1e anche deLla riduzione della popolazio-
ne di Vercelli e dei comuni limitrofi.

(3 -01902)

GRANZOTTO, ANGELIN. ~ Al Ministro

delle finanze. ~ Premesso:
che in data 27 novembre 1981 la CIGA-

Hatels ha comunicato il licenziamento a 622
lavoratari con atto tanto ingiustificato,
quanto grave, per le conseguenze sull'occu-
pazione nel settore alberghiero veneziano;

che la CIGA~Hotels ~ espressione del

finanziere Bagnasco e della sua «Europro-
gramme» ~ ha ottenuto le agevolazioni

fiscali previste dall'articolo 10 della legge
16 dicembre 1977, n. 904, e dall'articolo 34
della legge 2 dicembre 1975, n. 576, per le
imposte sui redditi e sull'INVIM;

che l'applicazione delle suddette narme
è avvenuta sulla base di apposita delibera
del CIPE nella seduta del 21 maggio 1981,
dopo che questo aveva accertato l'esistenza
delle condizioni previste dall'articola 34 del-
la legge n. 904 del 1977 e cioè che l'opera-
zione di scorporo e conferimento di comples-
si aziendali era rispondente a finalità di ra-
zionalizzazione della produzione e non pre-
giudicava il mantenimento dei livelli di oc-
cupazione;
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che, invece, tali livelli non sono stati
mantenuti a soli sei mesi di distanza dalla
deliberazione CIPE di concessione delle age-
volazioni fiscali,

gli interroganti chiedono di conoscere:
a) quali siano stati gli elementi del pro-

getto presentato dall'azienda a fondamento
della promessa di mantenimento del livello
occupazionale;

b) quali accertamenti siano stati com-
piuti dal CIPE sul progetto medesimo, con
particolare rilievo al programma occupa-
zionale;

c) quali provvedimenti si intendano a-
dottare ai fini della revoca, da parte dell'or-
gano deliberante, della decisione di applica-
zione delle predette agevolazioni fiscali, es-
sendo risultata insussistente la condizione
di legge del mantenimento del livello occu-
pazionale, nel caso che i provvedimenti di
licenziamento vengano mantenuti dalla so-
cietà CIGA-Hotels.

(3 - 01903)

MASCAGNI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso:

che la legislazione vigente riconosce qua.
le titolo valido per l'insegnamento dell'edu-
cazione musicale nella scuola media qual-
siasi diploma finale conseguito nei Conserva-
tori statali di musica;

che tale disposizione è priva di fonda-
mento pedagogico in conseguenza dell'asso-
luta estraneità di tutti i corsi di studi pre-
visti nei Conservatori rispetto alle esigenze
tecnico-musicali e di specifica preparazione
didattico-metodologica peculiari dell'educa-
zione musicale di base;

che il corso straordinario di « didattica
della musica» di soli tre anni, istituito in
alcuni Conservatori, non si conclude con un
diploma, ma con un semplice attestato non
valido per l'insegnamento in questione, e co-
munque è andato perdendo ogni rilevanza
dal momento che si è riconosciuta, ai fini
dell'insegnamento dell'educazione musicale,
la validità di ogni titolo di studio consegui-
bile nei Conservatori, per quanto estraneo
alle finalità dell'insegnamento;

che con l'entrata in vigore, nel 1978, dei
nuovi programmi per la scuola media ~ nei
quali l'educazione musicale è passata dal-
l'unica ora prevista nella prima classe alle
due ore per tutte e tre le classi ~ è forte-
mente incrementata la richiesta di insegnan-
ti di tale disciplina, mentre nessuna iniziati-
va è stata predisposta dal Ministero per da-
re ai docenti una preparazione, sia pure ele-
mentare, in direzione didattico-metodologi-
ca, come insistentemente proposto e richie-
sto dall'interrogante;

che l'ordinamento dei Conservatori di
musica prevede in particolare un diploma
di « canto, ramo didattico », con un program-
ma d'esame finale di riconosciuta scarsissi-
ma qualificazione tecnico-musicale-professio-
nale, al punto che il relativo corso di studi,
salvo una o due eccezioni, non è stato isti-
tuito nei Conservatori, e nemmeno in quello
di Palermo;

che al Conservatorio musicale di Paler-
mo, contro i 29 diplomi di privatisti in « can-
to, ramo didattico» rilasciati dal 196()"61 al
1977-78, ben 366 (trecentosessantasei) sono i
diplomi in tale « disciplina» rilasciati nei tre
anni scolastici dal 1978-79 al 1980-81 (e 180
nell'ultimo di questi tre anni) nel complesso
dei 660 diplomi rilasciati nello stesso perio-
do in tutte le discipline musicali, ciò che sta
palesemente a indicare la strumentalità del
diploma in questione, al di fuori di un reale
corrispondente interesse per il canto (i di-
plomi in « canto, ramo cantanti» sono sette
infatti nell'ultimo triennia);

che a Palermo clamorose sono state le
prese di posizione di musicisti, della stampa
di ogni tendenza e degli studenti (un espo-
sto con 560 firme è stato inviato al direttore
del Conservatorio e al Ministero), tanto che
il Ministero ha condotto una sua ispezione,
ma ad esami effettuati, senza una reale pos-
sibilità di verifica, e la stessa Magistratura
sta conducendo specifici accertamenti ri-
spetto alle aperte denunzie sull'esistenza di
un vero e proprio commercio di lezioni pri-
vate da parte di insegnanti del Conservato-
rio, impegnati quindi nelle stesse Commis-
sioni di esame di diploma in «canto, ramo
didattico », sì che i fatti si configurerebbero
come atti di vera e propria corruzione;
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che, per di più, sarebbero frequenti j

casi .di insegnanti del Conservatorio di Pa
lerma, i quali in altre discipline impartireb-
bero lezioni private regolarmente retribuite
a loro allievi interni, ciò che non è consenti~
to dalla legge, e altrettanto frequenti sareb-
bero i casi di insegnanti dello stesso Con-
servatorio particolarmente solerti nell'indi~
rizzare i propri allievi all'acquisto di deter-
minati strumenti musicali, secondo criteri
di scelta non precisamente disinteressati,

l'mterrogante chiede al Ministro .di coo.o-
scere:

se non ritenga di approfondire in mo-
do .più circostanziato e rigoro&o le situazio-
ni interessanti iJ Conservatorio di Palermo,
che sono state e sono oggetto di pubblica
denunzia, e in particolare il caso abnorme
delle centinaia di diplomi in «canto, ramo
didattico» conseguiti in pochi anni da par~
te di privatisti, ai fini di provvedimenti che
valgano a ripristinare un clima di norma-
lità e di fiducia nell'ambito del Conserva~
tori o e a dare piena garanzia di serietà S'co~
lastica e di impegno didattico agli insegnan-
ti estranei a tali vicende, agli studenti e
alle loro famiglie;

se non intenda dispmTe condizioni par~
ticolari per gli esami di «canto, ramo di~
dattico» al Conservatorio di Palermo, con
la presenza di commissari esterni ed estra-
nei all'ambiente del Consevatorio stesso;

s,e non consideri, in senso generale, ne-
cessario ed ur.gente, anche alla luce delle
sconcertanti vicende del Conservatorio pa~
lermitano, definire e attuare nei Conserva-
tori musicali indirizzi di preparazione spe-
cifica, sul piano tecnico, didattico e profes-
sionale, per gJi insegnanti di educazione mu-
sicale nella scuola media, e promuovere se-
ri e impegnativi corsi di aggiornamento per
gli insegnanti già in servizio che ne senta-
no e ne abbiano necessità.

(3 - 01904)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

DI NICOLA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ai Ministri dell'interno, della
marina mercantile e del commercio con

l'estero ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per sapere

se riJSulta al vero che la compagnia di navi-
gaz;ione «TirreIl!Ìa» ha cambiato l'orario
della linea marittima Trapani- Tuni,s,i su rì~
chiesta deLl'autorità marittima di La Gou~
lette e se non ritengono che, 1m.tal caso, sia
opportuno intervenire presso il Mtn.istro del
commercio con ]'estero della Tunisia ai fini
del mantell!Ìmento degli attuali orari.

(4 -02796)

SALERNO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ PJ1emessoche l'ordinanza mi-
nisteriale 4 dicembre 1981, concemente ~a

, definiIDcmJe degli organici d~l personale de-
gli istituti di sreoondo grado per l'anno sco-
lastico 1982-83, non contempla nell'allegato
1), tra i corsi di qualifica nell'ambito degli
1stituti profìessionali, queUo relativo a « cod.
62 preparatrice di labOl:atorlo chimico-bio-
1og1co», :sebbene artioolato con gli stessi ID-
segn:amenti prtev1sti dal corso «cod. AA ope-
ratore chimico-bio1ogioo »;

ri1evat~ che con decretQ mimisteriale
22 febbraio 1979, conoernent'e ulteriori ret~
tifi,che e .ÌintegraziQni alle classi di abilita-
zioJ1lele di ooncorso nelle slCuole secondarie,
alla classe 31 (igiene, anatomia, fisiologia,
patologia), corrispondente a quella di con-
corso XXXV, sono stati aggiunti gli insegna-
menti di anatomia, biologia e fisiologia uma-
na; biologia e fisiologia, microbiologia e
biochimica, igiene; laboratorio di micro-
biologia, di analisi chimiche e bromatolo-
giche, alcuni dei quali, per i caratteri di
formazione e professionalità richiesti, so-
no da ascriversi a pertinenza esclusiva in
favore dei docenti provenienti dai corsi di
laurea in scienze biologiche in quanto nei
corsi di scienze agrarie e scienze naturali
dette materie non sono comprese nei piani
di studio;

riteTIlUtlQindlÌJspenSlabile affidlare i pre-
citati insegnamenti a dlOCooti a.deguatamen.
te qua1ificati, specia1ment1e nelle scuole a
carattere professionale,

l~interrogante ,chiedJe:
cbe anche 'il oarso di quaJ.ifica «prepa-

ratrkedi labol1atm1Ìo », previsto negli isti-
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tuti p rofessio.nali, venga inc1uso nel p]1eci~
tato alLegato 1), al fine di determinare l'ati~
picità degli iniSegnamenti in questione con-
messi al1Jeclassi .di oancorso XXXV e LXXV,
nonchè per consentire l'accesso ai suddetti
specifici 'insegnamenti di per.sonale docen-
te specificamente quaJlificato;

che vengano stabiliti adeguati criteri
obiJettivi per l'assegnazione delle cattedre
nel caso di concorrenza verso piÙ das,si di
oonoorso (insegnamenti atipici), giacchè a
volte insorgono con.f1itti tra ,n personale in~
teressato.

(4 ~ 02797)

BAUSI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Con la legge 27 novembre 1980, n. 815, so-
no state emanate norme, quanta mai imparo
tanti per il settore, relative al credito agevo~
lato per l'autotrasporto merci per conta terzi.

Tali norme, all'articolo 12, prevedonO' che
le agevolazioni previste dalla legge medesima
siano estensibili anche alle operazioni di lo-
cazione finanziaria per i veicali di cui all'ar-
ticolo 1 purchè effettuate da società che sta-
tutariamente possono svolgere tale attività.
L'unica condizione, pertanto, prevista dalla
legge (che non ha in sè medesima nessun al-
tro riferimento alle società locatrici finanzia-
rie) è quella relativa al contenuta statutaria
che deve prevedere, appunto, l'attività di lo~
cazione finanziaria per l'acquisizione dei vei-
coli.

Con circolare in data 29 maggio 1981 il Mi-
nistro ha indicato alcuni requisiti ~ nan pre~
visti dalla legge e, come tali, da ritenere ille-
gittimi ~ che consistonO', dettagliatamente,
nei seguenti:

1) essere costituiti carne società per
azioni;

2) avere come oggettO' l'eserciziO' esclu-
sivo della locazione finanziaria;

3) avere un capitale sottoscritto e vel"
sato non inferiore ad un miliardo di lire;

4) avere adeguate caratteristiche di va-
lidità econamico-tecnico-finanziaria campro~
vate dall'andamento gestianale.

Tali richieste, come si è detto, sono da ri-
tenere del tutto estranee al contenuto della
legge e determinano gravi posizioni di disa-

gio e di disparità negli arganismi che inten-
dono ottenere i benefici di cui alla legge me-
desima senza che esista, in merito, una pre-
cisa volontà del Parlamento che si è pranun-
ciato, viceversa, in modo del tutto opposto.

L'interrogante chiede, pertanto, di conosce.
re se il Ministro non ritenga, con assoluta ur-
genza, di daver revacare la circolare 29 mag~
gio 1981, protocalla 123.CA, e cansentire la
stipula delle operazioni previste dalla legge
27 novembre 1980, n. 815, a tutte quelle so~
cietà che dimostrano di avere i requisiti
previsti in modo esclusivo dalla legge me-
desima.

(4 - 02798)

SAPORITO. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ In relaziane alle complicate procedure
per la revisiane delle autO', che hannO' deter-
minato UiIl vero caos tra i cittadini interes-
sati, costretti a fare lunghe cade e lunghis-
sime attese per reperire lÌ.moduli stampati
ed i boHett:ini di Viersamento e per timbrare
le domande e a fare, inf'ine, file interminabi-
li per Le aperazioni di c'Oll1trol1odelle auto~
vetture, !'inteniogante chi1ede di g,ape["e se
non si riitem.ga,per l,e prossime scadenze, di
adottare un apposito, urgente pravvedimen-
to di legge (qualora non si possa pI10cedere
in via amministrativa) per semplificare le
procedul'e ed aUeviare il calva["io a cui sono
costretti, in grandi città come Roma, gli au-
tomobiHsti.

(4 - 02799)

DI NICOLA. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed ai Ministri della difesa
e del tesoro. ~ Premesso che sull'adegua-
mento degli assegiIlJi annessi alle decorazio~
ni 'al vaLor militare, di cui ana legge n. 286
del 1981 (deLega al Governo), S'OITOstati ma~
nHestati vivo maIcontJento e proteste, da
parte di molti decorati al valor militare, av-
verso le proposte che, pare, sarebbero sta-
te fatte dal Comitato riordinamentO' pen~
siani di guerra al Governa italiana, !'interra-
gante chÌiede di sapere qu:runc1osarà posto
termine all'a Isperequazi011'e attualmente esi-
stente fra i vari decorati al valar miJitare
italiani.
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RÌJsulta che nJel1948 il decorato can meda-
glia d'lOro pel1cepiva il soprassoMo annuo di
droa lire 1.500, mentre il titolare di meda-
glia d'argento percepiva l'assegno di lire
750. l.;a dif:fìe.renZ1afra gli assegni Jegati alle
decorazioni al valor militare era nella
proporzione di 1, 1/2, 1/4 e 1/8, essend:o i.l
punto 1 }egato alla qUlOta relativa alla me-
daglia cl'oro.

Successivamente è stata rilevata una gran-
de sperequazione nella rivalutazione degli
assegni annui. La medagHa d'avo, negli an-
ni '70, veniva, infatti, ricompensata con li-
re 1.000.000, quelJa d'argento con lire 80.000,
queHa di bronzo con liÌre 30.000 e l>acroce di
guerra eon lire 20.000.

È evidente che la propiorzione iniziale non
è stata più rispettata, creando malumore e
desiderio di equità fra gli interessati, i qua-
Ji oggi apprendono che gli assegni veillgono
triplicati, portailldo la medaglia d'oro a lire
3.000.000 e que.lla d'argento a lire 240.000.

Non viene tenuto conto dagli interessati
del valore venaLe derI.e cifre anzidette, quan-
to, invece, della discriminazione esistente
fra i vari decorati, che chiedOillo pur anche
la dduzione perequativa, basata sull'inizia-
le proporzional1e, deLl'assegno loro spettan-
te, allo scopo di adeguare :lo stanziamento
adottato al Loro desiderio di equità.

(4 -02800)

SALERNO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere i motivi che im-
pediscono tuttora all'Amministrazione di da-
re uniforme applicazione circa il riconosci-
mento, ai fini dell'articolo 23 del decreto del
Presidente della Repubblica 31 maggio 1974,
n. 420, modificato dall'articolo 19 della leg-
ge 9 agosto 1978, n. 463, del servizio prestato
in qualità di docente da parte del personale
non docente della scuola.

A tal fine si fa presente che alcune dele-
gazioni regionali della Corte dei conti, sul-
la base del parere espresso dal presidente
di sezione preposto al coordinamento del
controllo preventivo e successivo sugli atti
del Governo e delle Amministrazioni dello
Stato, n. 6741, fase. 3743/coord. 899 del 25
agosto 1979, hanno ricusato il visto per la

registrazione a tutti quei decreti predisposti
dagli uffici periferici privi della valutazione
del suddetto servizio, scaturita dall'applica-
zione delle disposizioni di cui alla nota della
Dirtecnica del Ministero n. 286 del 18 feb-
braio 1980.

Poichè tale situazione ha determinato una
situazione di stasi nella decretazione genera-
le del personale interessato, con pregiudizio
nella salvaguardia di diritti insorgenti anche
ai fini dei trasferimenti del personale inte-
ressato, !'interrogante chiede che il Ministro
intervenga per definire adeguatamente la ver-
tenza in atto.

(4.02801)

POLLASTRELLI, MODICA. ~ Al Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. ~ Le Amministrazioni comunali di Ci-
vita Castellana e Soriano nel Cimino e le or-
ganizzazioni degli industriali, degli artigia-
ni e dei coltivatori diretti della provincia di
Viterbo hanno più volte espresso le loro vive
proteste per i cattivi rapporti intercorrenti
con la direzione della sede Enel di Viterbo
in merito alla mancata elettrificazione rura-
le e delle aree attrezzate per insediamenti
industriali e artigianali dei rispettivi comu-
ni, nonchè per aver l'Enel interrotto la for-
nitura di energia elettrica ad un'industria
ceramica di Civita Castellana a causa di un
presunto mancato pagamento della relativa
bolletta, poi risultata pagata regolarmente
nei termini, con ciò provocando lo spegni-
mento dei forni ed un serio e grave danno
all'industria medesima.

Poichè è di questi giorni una manifesta-
zione sotto la sede Enel di Viterbo, a cui han-
no preso parte contadini e imprenditori di
Soriano e di Civita Castellana con cartelli e
trattori, guidati dai rispettivi sindaci, per
protestare contro i ritardi nella realizzazio-
ne dei progetti di eJettrificazione nelle zone
rurali, industriaìi ed artigianali programma-
te, ormai da anni, dalle rispettive Ammini-
strazioni comunali, gli interroganti chiedono
di conoscere:

quali possono essere ~ ammesso che ci
siano ~ i motivi dei gravi e ingiustificati
ritardi accumulati dalla sede Enel di Vi-
terbo;
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quali sono le relative responsabilità ed i
provvedimenti consegue];).ti che si intendono
prendere,;

per quale motivo la direzione Enel di
Viterbo ha assunto tali inspiegabili atteggia-
menti non certo improntati a spirito di fat-
tiva collaborazione con l'utenza e con le Am-
ministrazioni comunali, così come dovrebbe
essere di norma, ma soprattutto nella pro-
vincia di Viterbo ove l'Enel è interessato di-
rettamente nella costruzione di una centrale
nucleare e per ricerche geotermiche di rile-
vante interesse.

(4 - 02802)

DEL PONTE. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per conoscere:

quali ragioni abbiano indotto l'Azienda
autonoma delle ferrovie dello Stato a soppri-
mere 12 corse giornaliere di treni merci lun-
go la linea Domodossola-Milano;

se sia informato del vasto malcontento
suscitato dalla notizia specie nei settori eco-
nomici più interes5ati al traffico commercia-
le, che temono di veder convogliata su altri
scali un'importante porzione del flusso mer-
ci oggi interessante il Sempione;

se non ritenga che provvedimenti simi-
li siano in contrasto con le indicazioni, spes-
so ribadite, circa l'importanza del Sempio-
ne nel contesto della politica ferroviaria na-
~ionale;

quali provvedimenti intenda attuare per
evitare i disagi ed i danni economici che fi-
nirebbero per ripercuotersi negativamente
sulla già debole economia della VaI d'Ossola.

(4 -02803)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 2 aprile 1982

,
I
I
I
I,
i. P RES I D E N T E. Il Senato tornerà

i
a riunirsi in seduta pubblica domani, vener-

I dì 2 aprile, alle ore 9,30, con il seguente

I

ordine del giorno:

Seguito della discussione del disegno di
legge:

Misure per la difesa dell'ordinamento
costituzionale (1412, 1549, 1562-B) (Testo
risultante dall'unificazione dei disegni di
legge d'iniziativa dei senatori Vitalone ed
altri, Pecchioli ed altri, e di un disegno di
legge d'iniziativa governativa) (Approvato
dal Senato e modificato dalla Camera dei
deputati).

La seduta è tolta (ore 21,05).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


